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La circolare tributaria n. 5/2020 

 

Le risposte all’incontro con la stampa 

specializzata  
di Centro studi tributari Euroconference 

 
Di seguito si riportano le risposte fornite dall’Agenzia delle entrate in occasione del consueto incontro 

con la stampa specializzata. 

 

Accertamento 

Domanda – in merito all’accertamento, è possibile 

prevedere: 

a) l’invio del verbale di verifica tramite pec e la sua 

sottoscrizione con firma digitale; 

b) l’invio del pvc tramite pec e la sua sottoscrizione 

con firma digitale? 

Risposta – i processi verbali di verifica e di constatazione 

non sono soggetti a “notifica” ai sensi del codice di 

procedura civile, bensì a “rilascio” secondo l’articolo 12, 

comma 7, L. 212/2000; tale modalità è funzionale a porre 

il contribuente nella condizione di partecipare, 

attivamente e personalmente, alle attività istruttorie e, se 

del caso, di presentare osservazioni in base al comma 4, 

articolo 12. Pertanto, ferma restando l’indubbia 

semplificazione che deriverà dalla piena digitalizzazione 

di tutti gli atti relativi alle attività ispettive di natura 

fiscale, sarà importante che il decreto attuativo 

dell’articolo 2, comma 6-bis, D.Lgs. 82/2005 salvaguardi 

la piena ed effettiva interazione tra l’organo di controllo 

e il contribuente sia nel corso della verifica sia nella sua 

fase conclusiva. 

Domanda – in caso di verifica fiscale nei confronti 

di contribuenti obbligati alla fatturazione 

elettronica le unità operative possono acquisire i 

dati dallo SdI direttamente o tramite l’Agenzia 

delle entrate e non chiedere la copia cartacea al 

contribuente che non ha particolare valore? 

Risposta – nelle more di definire, d’intesa con il Garante 

per la protezione dei dati personali, le misure di sicurezza 

poste a tutela dei diritti e delle libertà dei contribuenti 

interessati, l’obbligo di esibizione delle fatture 

elettroniche emesse in via generalizzata dal 1° gennaio 

2019 può essere assolto con le modalità previste 

dall’articolo 5, comma 2, D.M. 17 giugno 2014, a mente 

del quale il documento informatico rilevante ai fini 

tributari è reso disponibile, a richiesta degli organi di 

controllo, su supporto cartaceo o informatico, presso la 

sede del contribuente ovvero presso il luogo di 

conservazione delle scritture contabili. 
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Adempimenti 

Domanda – si chiede di conoscere la corretta 

procedura da seguire: 

1. in presenza di visto di conformità apposto da un 

professionista in caso di dichiarazioni e scritture 

contabili predisposte e tenute dal contribuente; 

2. in presenza di visto di conformità rilasciato da 

un RAF di un CAF impresa su dichiarazioni 

predisposte da una o più società di servizi 

partecipate a maggioranza dalle stesse 

organizzazioni di categoria socie del CAF. 

Risposta – nel primo caso, la formulazione dell’articolo 

23, D.M. 31 maggio 1999, prevede che in caso di 

apposizione del visto di conformità, le dichiarazioni e le 

scritture contabili possono essere trasmesse e tenute dal 

contribuente e, in questo caso, si intendono trasmesse e 

tenute dal professionista che ha apposto il visto a 

condizione che tali attività siano effettuate sotto il diretto 

controllo e la responsabilità dello stesso professionista. 

Coerentemente con questa impostazione, nei modelli di 

dichiarazione occorre indicare nella casella “Soggetto che 

ha predisposto la dichiarazione”, il codice “1” se la 

dichiarazione è stata predisposta dal contribuente ovvero 

il codice “2” se la dichiarazione è stata predisposta dal 

professionista che effettua l’invio. 

Nel secondo caso, la formulazione dell’articolo 12, D.M. 

31 maggio 1999, in caso di apposizione del visto di 

conformità, le dichiarazioni e le scritture contabili 

possono essere trasmesse e tenute da una società di 

servizi e, in questo caso, si intendono trasmesse e tenute 

dal CAF a condizione che tali attività siano effettuate 

sotto il diretto controllo e la responsabilità dello stesso 

CAF. Ne deriva che è corretto che il visto di conformità sia 

rilasciato da un RAF di un CAF impresa su dichiarazioni 

predisposte e trasmesse telematicamente da una o più 

società di servizi partecipate a maggioranza dalle stesse 

Organizzazioni di categoria socie del CAF. 

Domanda - l’esterometro mensile di novembre 

2019 può essere inviato all’Agenzia delle entrate, 

senza sanzioni, entro il 31 gennaio 2020? 

Risposta – la modifica normativa relativa al passaggio 

dell’esterometro da mensile a trimestrale ha decorrenza 

25 dicembre 2019, esplicando i suoi effetti in riferimento 

a tutti quegli adempimenti non ancora scaduti a tale data, 

in specie, alla trasmissione telematica dei “dati relativi alle 

operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi 

effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel 

territorio dello Stato”. 

Domanda – ai sensi dell’articolo 16, D.L. 124/2019, 

per le operazioni effettuate dal 1° luglio 2020, 

saranno disponibili i registri fatture e acquisti 

nonché i dati per le liquidazioni periodiche. I 

registri comprenderanno già i dati 

dell’esterometro? 

Risposta - le bozze dei registri Iva mensili saranno rese 

disponibili entro i primi giorni del mese successivo a 

quello di riferimento, utilizzando le informazioni 

pervenute fino a tale momento, in modo da consentire 

agli operatori Iva di verificare i dati proposti dall’Agenzia 

delle entrate e, se completi, convalidarli o, in caso 

contrario, modificarli o integrarli nel dettaglio entro i 

termini sopra citati (ossia entro il quindicesimo giorno del 
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mese successivo a quello di riferimento). Considerato che 

gli invii delle comunicazioni delle operazioni 

transfrontaliere vanno effettuati con cadenza trimestrale, 

non è possibile utilizzare i dati contenuti in tali 

comunicazioni per la predisposizione delle bozze dei 

registri Iva, né conseguentemente per l’elaborazione delle 

bozze delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche e 

della dichiarazione annuale Iva. Resta fermo che l’Agenzia 

delle entrate utilizzerà le informazioni pervenute entro i 

primi giorni del mese successivo a quello di riferimento 

per l’elaborazione delle bozze dei registri Iva, qualora il 

soggetto Iva effettui l’invio delle comunicazioni 

transfrontaliere con cadenza mensile, considerato che le 

procedure software e le specifiche tecniche consentono 

comunque di adottare tale modalità di trasmissione dei 

dati. 

Domanda – ai sensi dell’articolo 16, D.L. 124/2019, 

per le operazioni effettuate dal 1° luglio 2020, 

saranno disponibili i registri fatture e acquisti 

nonché i dati per le liquidazioni periodiche. Come 

sarà possibile tener conto dell’Iva indetraibile e dei 

costi pro-quota? 

Risposta – considerato che nella fattura elettronica non è 

presente l’informazione relativa alla percentuale di 

detraibilità dell’Iva relativa al bene o servizio acquistato, 

nelle bozze dei registri Iva acquisti verrà proposta una 

percentuale di detraibilità pari al 100%; sarà cura del 

contribuente indicare la corretta percentuale di 

detraibilità in fase di modifica delle bozze dei registri.  

Domanda – ai sensi dell’articolo 16, D.L. 124/2019, 

per le operazioni effettuate dal 1° luglio 2020, 

saranno disponibili i registri fatture e acquisti 

nonché i dati per le liquidazioni periodiche. Come 

si pensa di standardizzare la procedura del reverse 

charge, che adesso prevede l’integrazione 

facoltativa e con un documento separato rispetto 

alla fattura di acquisto? 

Risposta – a tal fine verranno introdotti appositi codici da 

indicare nelle fatture elettroniche. Le specifiche tecniche 

aggiornate saranno pubblicate sul sito dell’Agenzia delle 

entrate. L’utilizzo di tali codici da parte degli operatori Iva 

permetterà all’Agenzia delle entrate di predisporre in 

modo più completo le bozze dei registri Iva. 

Domanda – ai sensi dell’articolo 16, D.L. 124/2019, 

per le operazioni effettuate dal 1° luglio 2020, 

saranno disponibili i registri fatture e acquisti 

nonché i dati per le liquidazioni periodiche. Per i 

contribuenti che non si appoggiano alle software 

house, l’Agenzia delle entrate metterà a 

disposizione una procedura online che consenta di 

passare dalle bozze ai registri/liquidazioni 

definitivi? 

Risposta – sarà disponibile una procedura online 

attraverso la quale il soggetto Iva, direttamente o tramite 

l’intermediario delegato, dopo aver verificato i dati 

proposti nelle bozze dei registri Iva con riferimento a 

ciascun mese, potrà, se completi, convalidarli o, in caso 

contrario, modificali o integrarli nel dettaglio al fine di 

garantire l’annotazione di tutte le operazioni Iva relative 

al mese di riferimento e il corretto adempimento di 

quanto previsto dal D.P.R. 633/1972. Se l’operatore Iva 

convaliderà o integrerà le bozze dei registri Iva relativi a 

specifici periodi (trimestre o intero anno), l’Agenzia delle 

entrate procederà all’elaborazione delle bozze delle 
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comunicazioni delle liquidazioni periodiche e della 

dichiarazione annuale Iva relative ai medesimi periodi. 

Tali bozze potranno essere confermate o modificate dal 

contribuente e, quindi, le comunicazioni delle liquidazioni 

periodiche e la dichiarazione annuale Iva potranno essere 

inviate direttamente all’Agenzia delle entrate sempre 

tramite la procedura online. 

Domanda – la fattura elettronica che ha la 

funzione di sostituire la «certificazione dei 

corrispettivi» deve essere inviata allo SdI 

«contestualmente alla consegna del bene o 

all'ultimazione della prestazione» e non 

successivamente? 

Risposta - per la fattura “immediata” valgono i termini 

ordinari ora previsti dall’articolo 21, comma 4, primo 

periodo, D.P.R. 633/1972. La fattura va dunque emessa, 

ossia inviata al SdI, entro il dodicesimo giorno successivo 

all’effettuazione dell’operazione ai fini Iva. 

Domanda – l’università che cede dei beni al 

dettaglio è esclusa dall’invio telematico dei 

corrispettivi, in quanto rimane esclusa ai sensi 

dell’articolo 2, lettera qq), D.P.R. 696/1996, anche 

se la sua contabilità è economica? 

Risposta – poiché le istituzioni universitarie sono 

annoverate tra le P.A. di cui all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. 

165/2001 e, pertanto, sono obbligate alla tenuta della 

contabilità pubblica, le stesse potranno usufruire 

dell’esonero previsto dall’articolo 2, D.P.R. 696/1996 e, 

conseguentemente, anche dell’esonero dall’obbligo di 

trasmissione dei corrispettivi, indipendentemente dalle 

modalità di tenuta della contabilità. 

Domanda – in merito alle novità in tema di appalti 

c.d. labour intensive, con risoluzione n. 108/E/2019, 

è stato precisato che si dovrà fare riferimento alle 

ritenute operate a partire dal mese di gennaio 

2020 (versamenti del 16 febbraio 2020). Rientrano 

nei nuovi controlli anche le ritenute effettuate a 

gennaio 2020 (versamento di febbraio 2020) su 

retribuzioni maturate nel mese di dicembre 2019? 

Risposta – gli obblighi introdotti dall’articolo 4, comma 1, 

D.L. 124/2019 operano dal 1° gennaio 2020 con 

riferimento alle ritenute di competenza del mese di 

gennaio 2020, ovvero operate relativamente alle 

retribuzioni maturate e pagate dal datore di lavoro nello 

stesso mese. Conseguentemente, non vanno adempiuti i 

predetti obblighi in caso di ritenute operate a gennaio 

2020 con riferimento retribuzioni maturate nel mese di 

dicembre 2019 e percepite a gennaio 2020. 

Domanda – la modifica apportata all’articolo 17, 

D.Lgs. 241/1997 in tema di compensazioni di 

crediti superiori a 5.000 euro si applica anche per 

l’utilizzo in compensazione dei particolari crediti di 

imposta da agevolazioni o incentivi che si 

evidenziano nel quadro RU della dichiarazione dei 

redditi oppure per tali crediti, la compensazione 

continuare a effettuarsi dal 1° giorno dell’esercizio 

successivo a quello di maturazione? 

Risposta – l’utilizzo in compensazione dei crediti 

d’imposta di natura agevolativa, da indicare nel quadro 

RU della dichiarazione dei redditi, non è soggetto 

all’obbligo di preventiva presentazione della 

dichiarazione dei redditi da cui emergono i crediti stessi 

in quanto tale prescrizione si riferisce esclusivamente ai 

crediti Iva, ai crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 

relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte 

sui redditi e all’Irap. Invece, l’utilizzo in compensazione 

dei suddetti crediti è soggetto all’obbligo di presentare il 

modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici 

resi disponibili dall’Agenzia delle entrate.  
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Domanda – come deve comportarsi un 

contribuente che ha presentato una dichiarazione 

integrativa ultraannuale (relativa al 2016 nel corso 

del 2019) dalla quale emerge un credito Irpef e 

intenda utilizzarlo a partire dal 2020 per 

compensare il debito Iva relativo al primo trimestre 

quando, successivamente alla compensazione 

orizzontale effettuata, si accorga che, dalla propria 

dichiarazione dei redditi relativa al 2019, emerge 

un debito Irpef che le istruzioni richiedano debba 

essere compensato preliminarmente con il credito 

Irpef da integrativa già utilizzato? 

Risposta – ai sensi dell’articolo 2, comma 8-bis, D.P.R. 

322/1998, in caso di dichiarazione integrativa presentata 

oltre il termine prescritto per la presentazione della 

dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo 

(c.d. dichiarazione integrativa “ultrannuale”), l’eventuale 

credito da essa risultante va indicato nella dichiarazione 

relativa al periodo d'imposta in cui è presentata la 

dichiarazione integrativa. L’indicazione del credito in 

dichiarazione è resa obbligatoria per consentire la 

rigenerazione del credito stesso e, quindi, la sua 

disponibilità per il pagamento di debiti maturati a partire 

dal periodo d'imposta successivo a quello in cui è stata 

presentata la dichiarazione integrativa. La rigenerazione 

del credito pregresso si compie attraverso la sua 

partecipazione alla liquidazione della corrispondente 

imposta dovuta per l’anno corrente. Se il risultato della 

liquidazione è un’eccedenza d’imposta a credito, tale 

eccedenza può essere, eventualmente, utilizzata in 

compensazione esterna per il pagamento di debiti relativi 

ad altre imposte. Ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, le eccedenze d’imposta a credito maturate a 

partire dal periodo d’imposta 2019 possono essere 

utilizzate in compensazione esterna, per importi superiori 

a 5.000 euro annui, non prima che siano trascorsi 10 

giorni dalla data di presentazione della dichiarazione da 

cui emerge il credito. Quindi, se il credito che si intende 

compensare è superiore a 5.000 euro, è necessario 

attendere la presentazione della relativa dichiarazione, su 

cui deve essere apposto, tra l’altro, il visto di conformità; 

se, invece, l’utilizzo del credito è inferiore o uguale a 

5.000 euro, la compensazione può essere eseguita anche 

prima della presentazione della dichiarazione. In tal caso, 

qualora si verifichi, in sede di successiva predisposizione 

della dichiarazione, che il credito utilizzato non è 

effettivamente spettante, sarà necessario procedere al 

suo riversamento, ricorrendo all’istituto del ravvedimento. 

Agevolazioni  

Domanda – nel caso di un bene da allegato A 

acquistato ed entrato in funzione nel 2020 e 

interconnesso nel 2021, il maggior beneficio 

spettante a decorrere dal 2022 può essere 

sommato in proporzione alle 4 quote residue 

oppure, per effetto della “ritardata” 

Risposta – la nuova disciplina agevolativa per gli 

investimenti in beni strumentali prevede che l’erogazione 

del credito d’imposta compensabile avvenga in 5 quote 

annuali di pari importo, a decorrere dall’anno successivo 

a quello di entrata in funzione o di interconnessione a 

seconda della tipologia di bene. La decorrenza del diritto 
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interconnessione, decorre un nuovo quinquennio 

di fruizione lungo il quale suddividere l’intero 

credito d’imposta spettante al netto della parte già 

fruita nel corso del 2021? 

alla fruizione del credito d’imposta è stabilita in funzione 

dell’anno solare. Pertanto, anche in presenza di periodi 

d’imposta a cavallo dell’anno solare si deve fare 

riferimento, rispettivamente, all’anno successivo a quello 

di entrata in funzione dei beni e all’anno successivo a 

quello di avvenuta interconnessione; in tal senso, il 

riferimento letterale al “periodo d’imposta” non esplica 

effetti sostanziali, trattandosi di una formula descrittiva 

del caso generale di coincidenza tra periodo d’imposta e 

anno solare. La possibilità di iniziare a fruire del credito 

d’imposta spettante prima che si perfezioni con 

l’interconnessione il diritto al credito va intesa come una 

facoltà e non come un obbligo. Ciò chiarito, nel caso in 

cui l’impresa decida di avvalersi della suddetta facoltà, 

iniziando a fruire del credito spettante nell’anno 

successivo a quello di entrata in funzione del bene, ai fini 

della fruizione del credito d’imposta spettante al netto 

della quota di credito già fruita in precedenza, deve 

decorrere un nuovo quinquennio.  

Domanda – in tema di recapture, nei casi di 

disinvestimento o delocalizzazione dei beni 

agevolati, considerando che la disposizione opera 

con riferimento letteralmente all’anno di 

“effettuazione” dell’investimento e non all’anno di 

“entrata in funzione” dei beni o se successivo a 

quello della loro “interconnessione”, nel caso, ad 

esempio, di effettuazione nel corso del 2020 di un 

investimento per il quale spetti il credito d’imposta 

del 6% e di entrata in funzione del bene nel corso 

del 2021, il “periodo di osservazione” decorre dal 

2021 o dal 2022? 

Risposta - l’applicazione della disciplina di recapture 

riguarda tutti i beni agevolabili e non solo i beni materiali 

dell’allegato A. Il riferimento letterale operato all’anno di 

“effettuazione” dell’investimento, anziché a quello di 

“entrata in funzione” o a quello di “interconnessione” dei 

beni, deve imputarsi a un mero difetto di coordinamento 

formale; infatti, senza l’entrata in funzione o l’avvenuta 

interconnessione dei beni, non ci sarebbe alcun credito 

d’imposta su cui operare il ricalcolo e l’eventuale 

riversamento. Anche in coerenza con la finalità della 

disciplina sul “recapture”, tesa a garantire che la 

concessione dell’agevolazione sia collegata al concreto 

sfruttamento dei beni agevolati per un periodo minimo 

nell’economia dell’impresa, deve quindi escludersi che il 

“periodo di osservazione” possa iniziare a decorrere senza 

che si sia verificata l’effettiva immissione del bene 

strumentale nell’ambito del processo produttivo 

dell’impresa. Pertanto, nel caso in cui l’entrata in funzione 

dei beni o la loro interconnessione si verifichi in un anno 

successivo a quello in cui si considera effettuato 

l’investimento in base alle regole dell’articolo 109, commi 

1 e 2, Tuir, il termine finale del “periodo di osservazione” 

previsto dalla disciplina va correttamente individuato, 

rispettivamente, con il 31 dicembre del secondo anno 
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successivo a quello dell’entrata in funzione o a quello 

dell’avvenuta interconnessione.  

Inoltre, anche nell’ambito della nuova disciplina 

agevolativa le disposizioni concernenti gli investimenti 

sostitutivi si rendono applicabili esclusivamente per i beni 

materiali dell’allegato A; tali disposizioni devono 

intendersi applicabili:  

- sia durante il “periodo di osservazione”, in funzione di 

neutralizzazione della disciplina sul ricalcolo e sul 

recapture del credito d’imposta;  

- sia durante il successivo triennio di fruizione del 

beneficio, in funzione di mantenimento del diritto alle 

residue quote del beneficio. 

Irpef – Lavoro dipendente 

Domanda - rientrano nell’articolo 51, comma 2, 

lettera f-bis), Tuir, i rimborsi per le spese per 

l’attività sportiva (dilettantistica o professionistica) 

praticata da familiari ex articolo 12, Tuir, 

soprattutto in età scolare, tenuto conto della loro 

rilevanza sociale? 

Risposta – no in quanto, come chiarito anche dalla 

circolare n. 28/E/2016, l’articolo 51, lettera f-bis), Tuir, 

condiziona la non concorrenza al reddito di lavoro 

dipendente delle somme e dei servizi per la fruizione di 

prestazioni aventi finalità di “educazione e istruzione, 

ludoteche, centri estivi e invernali da parte dei familiari dei 

dipendenti, e per borse di studio a favore dei medesimi 

familiari”. 

Domanda – rientrano nell’articolo 51, comma 2, 

lettera f-bis), Tuir i rimborsi da parte del datore di 

lavoro ai propri dipendenti (generalità o categorie, 

anche omogenee, di dipendenti) di spese sostenute 

per i familiari individuati nell’articolo 12, Tuir, con 

diagnosticato disturbo specifico 

dell’apprendimento (Dsa) per l’acquisto di 

strumenti compensativi e di sussidi tecnici e 

informatici (L. 170/2010), necessari 

all’apprendimento, nonché per l’uso di strumenti 

compensativi che favoriscano la comunicazione 

verbale e che assicurino ritmi graduali di 

apprendimento delle lingue straniere? 

Risposta – tenuto conto delle finalità evidenziate, i 

dispositivi diretti a favorire la comunicazione verbale e 

che assicurano ritmi graduali di apprendimento delle 

lingue straniere, sono riconducibili nell’ambito di 

applicazione dell’articolo 51, comma 2, lettera f-bis), Tuir. 

Istituti deflattivi 

Domanda – alla luce del nuovo articolo 13, D.Lgs. 

74/2000 secondo cui tramite ravvedimento 

operoso è possibile la non punibilità anche dei 

reati di cui agli articoli 2 e 3, D.Lgs. 74/2000, sono 

superate le indicazioni contenute nella circolare n. 

180/E/1997 che escludevano il ravvedimento per 

le fatture false? 

Risposta – con specifico riferimento alle fattispecie 

delittuose di cui agli articoli 2 e 3, D.Lgs. 74/2000, è 

ammesso il ravvedimento operoso, ai sensi dell’articolo 

13, D.Lgs. 472/1997. Dal perfezionamento in ambito 

amministrativo di detto istituto deriva la causa di non 

punibilità esclusivamente al ricorrere delle circostanze 

puntualmente dettagliate nell’articolo 13, comma 2, 
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D.Lgs. 74/2000, in particolare per quanto riguarda la 

formale conoscenza dell’avvio di attività di controllo 

ovvero di procedimenti penali. 

Domanda – che significato ha la previsione di cui 

all’articolo 13-bis, D.Lgs. 472/1997? 

Risposta – si rinvia a quanto affermato nelle precedenti:  

- risoluzione n. 67/E/2011; 

- circolare n. 27/E/2013 e  

- circolare n. 42/E/2016. 

Iva  

Domanda – la scuola guida che prepara per le 

patenti A. A1, A2, può continuare a emettere fattura 

esente ex articolo 10, n. 20), D.P.R. 633/1972, 

mentre fattura imponibile per le patenti B e C1? 

Risposta – al pari delle categorie B e C1, anche i corsi per 

l’ottenimento delle categorie delle patenti A, A1 e A2 

rappresentano un insegnamento specialistico, pertanto, a 

decorrere dal 1° gennaio 2020, anche i corsi per 

l’ottenimento di tali patenti devono considerarsi 

imponibili.  

Operazioni straordinarie 

Domanda – la decadenza dal bonus aggregazioni si 

verifica tout court anche nell’ipotesi in cui 

dovessero essere ceduti soltanto singoli beni 

agevolati? 

Risposta – il quesito attiene a una disposizione 

antielusiva speciale, con la conseguenza che le previsioni 

di decadenza ivi contenute sono disapplicabili 

esclusivamente attivando la procedura di cui all’articolo 

11, comma 2, L. 212/2000. 

Reati tributari 

Domanda – in caso di ravvedimento di 

dichiarazione fraudolenta mediante false fatture 

prima dell’attività di controllo per conseguire la 

non punibilità non si rischia di denunciare 

indirettamente l’emittente delle fatture? 

Risposta – per accedere all’effetto premiale, il 

contribuente deve presentare una dichiarazione 

integrativa, emendata degli elementi fraudolenti, e 

versare gli importi dovuti, comprensivi di imposte, 

interessi e sanzioni. Tuttavia, l’interessato non è tenuto a 

dichiarare in modo puntuale i motivi per cui ha inteso 

rettificare in aumento il proprio reddito. Quindi, in base 

alle notizie rese disponibili, in prima battuta, 

all’Amministrazione finanziaria, la dichiarazione 

integrativa non ha ricadute dirette e immediate nei 

confronti dell’emittente delle fatture, permanendo in 

capo agli organi di controllo l’onere di dimostrare la 

responsabilità penale di quest’ultimo, per violazione 

dell’articolo 8, D.Lgs. 74/2000. 

Domanda – in ipotesi di delitto tributario 

ascrivibile al rappresentante legale di una Spa/Srl 

la verifica della sproporzione delle attività 

economiche e patrimoniali possedute rispetto a 

quanto dichiarato che potrebbe legittimare il 

sequestro per sproporzione, verrà fatta con 

riferimento alla persona fisica, alla società di 

Risposta – in presenza di un reato tributario imputato al 

legale rappresentante di una società, la verifica del 

requisito della sproporzione va operata esclusivamente 

sul legale rappresentante, con la conseguenza che, in caso 

di accertato squilibrio economico-reddituale tra i beni 

facenti parte del patrimonio personale del legale 

rappresentante (soggetto condannato) e le sue 
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capitali o anche in modo incrociato (redditi 

dell’uno rispetto alla disponibilità dell’altro)? 

disponibilità ufficiali, la confisca potrà riguardare solo 

beni facenti parte del patrimonio personale della persona 

fisica e non anche dell’ente. Ai fini della sussistenza del 

requisito della sproporzione, dovranno essere censiti e 

quantificati tutti gli investimenti posti in essere dal 

soggetto in un arco temporale ragionevolmente prossimo 

alla data di commissione del reato, comprese le eventuali 

somme versate nella società a titolo di capitale di rischio 

(conferimenti, partecipazioni a successivi aumenti di 

capitale, etc.), che, sul piano patrimoniale, corrispondono 

alla titolarità di una partecipazione all’interno della 

società stessa sotto forma, a seconda dei casi, di quote o 

azioni. 

L’applicazione delle suddette regole generali dovrà 

tenere conto delle circostanze concrete e, soprattutto, 

delle reali caratteristiche del soggetto societario. In 

presenza di enti che costituiscono costruzioni giuridiche 

artificiose e strutture interposte nella titolarità di beni, 

l’accertamento della sproporzione dovrà essere effettuato 

in capo all’autore del reato fiscale tenendo conto sia del 

suo patrimonio personale, sia di quello intestato 

fittiziamente all’ente.  

In ipotesi, invece, di illeciti tributari commessi nell’ambito 

di organizzazioni societarie complesse, caratterizzate da 

una netta separazione tra l’assetto proprietario e quello 

amministrativo, come ad esempio nel caso delle società 

ad azionariato diffuso. 

In questi casi, di norma, è la società a conseguire il 

profitto del reato fiscale, per cui l’azione ablativa 

dovrebbe essere più propriamente rivolta ai beni sociali 

applicando le disposizioni in tema di responsabilità 

amministrativa degli enti di cui al D.Lgs. 231/2001, che 

per effetto delle modifiche introdotte dal comma 2, 

articolo 39, D.L. 124/2019 prevedono la confisca, anche 

nella forma per equivalente, dei beni della persona 

giuridica che ha tratto interesse o vantaggio dai reati 

tributari commessi dai soggetti preposti. 

Redditi di impresa 

Domanda – come si applica l’iperammortamento 

relativamente a un bene che, a fronte di un ordine 

accettato (con versamento di regolare acconto del 

20%) nel dicembre 2018, viene consegnato nel 

2020? 

Risposta – la mancata consegna ("effettuazione") 

dell'investimento entro il 31 dicembre 2019 – termine 

ultimo previsto dall'articolo 1, comma 30, L. 205/2017, 

comporta l’applicazione della disciplina di cui al 

successivo articolo 1, commi 60 e ss., L. 145/2018, 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657EB12D738FA81928A27ACA82015101FACD81C6C9D12561EF9499F84EE765654889F776EFF4AD86AFAF718B65F689B67B33B96A5C6309F64AB0C988302293845177AF6166E22C6F55BCB318D975018E751CB2470CA0D5FA9302535A958110F90CB08F680E7DEB49A6B01ECE49986DDC7E10F6493FE2B459296
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657424A4746E84D4600DCBA27E395DDD8EF9DE621071F9EC798BB0B7AC0655A4CBD182FD6FC99BF616711A3CFF03C533F55393162D03C97864EC7ED3D6AE3CC524B25372B1294B6E1E1D2B6DB1103DB697B0C042465127C4B2B01D52693FD41733D8EB674EB71E24E12C124FFA6620ED0F26CAD02BE080A5597
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potendosi ritenere soddisfatta la condizione secondo cui 

"le disposizioni dell'articolo 1, comma 9, L. 232/2016, si 

applicano, nelle misure previste al comma 61 del presente 

articolo, anche agli investimenti in beni materiali strumentali 

nuovi ... effettuati ... entro il 31 dicembre 2020 a condizione 

che entro la data del 31 dicembre 2019 il relativo ordine 

risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 

acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione". 

In altri termini, la “prenotazione” effettuata entro il 31 

dicembre 2018 permette al contribuente di accedere 

all'iperammortamento, a condizione che l'investimento 

venga “effettuato” entro il 31 dicembre 2020. 

In tal caso, l’investitore potrà fruire 

dell'iperammortamento secondo le modalità e alle 

condizioni previste dal citato articolo 1, commi 60 e ss., L. 

145/2018. 

Domanda – nel caso in cui una Srl detenga la sola 

nuda proprietà di un terreno agricolo, il cui 

usufrutto è in capo a una persona fisica, il valore 

per l’acquisto della nuda proprietà rileva ai fini del 

test di operatività? 

Risposta – con circolare n. 25/E/2007, in riferimento agli 

immobili che rilevano ai fini del test di operatività, 

richiamando la precedente risoluzione n. 94/E/2005, è 

stato precisato che gli immobili concessi in usufrutto a 

titolo gratuito non essendo idonei a produrre reddito per 

la società nuda proprietaria non rilevano tra gli asset 

rilevanti; tuttavia qualora l’usufrutto dell’immobile sia 

concesso a titolo oneroso lo stesso dovrà essere 

ricompreso tra gli asset rilevanti sia ai fini del test 

dell’operatività che della determinazione del reddito 

minimo. 

Regimi agevolati 

Domanda – la venuta in possesso in corso d’anno, 

in modo incolpevole (ad esempio 

successione/donazione), di quote di partecipazioni 

in società di persone, comporta la dismissione 

prima della fine del periodo di imposta per 

mantenere il regime forfettario nell’anno 

successivo? 

Risposta – come chiarito nella circolare n. 9/E/2019, se la 

causa ostativa sopraggiunge in corso d’anno a seguito di 

acquisizione per eredità delle partecipazioni, lo stesso, 

qualora la rimuova entro la fine dell’anno, non fuoriuscirà 

dal regime forfetario dall’anno successivo anche in caso 

di donazione. 

Domanda – per i contribuenti in regime forfettario 

la procedura di memorizzazione dello scontrino 

può essere sostituita dalla fattura? 

Risposta – la soluzione è sostanzialmente condivisibile. 

Si precisa che nel caso di cui all’articolo 22, D.P.R. 

633/1972, fatto salvo l’obbligo di documentare 

l’operazione con fattura nei rapporti tra soggetti passivi 

d’imposta nell’esercizio della propria attività o se il 

consumatore finale ne faccia richiesta, quando un bene 

viene ceduto o una prestazione di servizi viene resa nei 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657424A4746E84D4600DCBA27E395DDD8EF9DE621071F9EC798BB0B7AC0655A4CBD182FD6FC99BF616711A3CFF03C533F55393162D03C97864EC7ED3D6AE3CC524B25372B1294B6E1E1D2B6DB1103DB697B0C042465127C4B2B01D52693FD41733D8EB674EB71E24E12C124FFA6620ED0F26CAD02BE080A5597
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=545C2EBD501252286939781AE632C0754D84D1AE5621D10217E1A09193AF2FBC680E53BCBA42B93CCAAA0626BC0F1D8E749E47A25EDE907F046CEAC653995AB2754BF84F19E4B490C4BEEB00E4E862DB0DCE022391B471FAD12426F6E70888E18978740A5A63919FBF0D909E0C72271F6109C4F6AD8AB38D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD14B5688664D8B92ADDFC451F0819BDF381A1F973BC33083060C0FD75D9D611B4011578BBCE3EAF4B94FEFE79FE076D13BB9DA8E028EA3503328E186B0C01BA21F81AE7E6AEE8B079D78B6E654A132570C3CAE2DD01F659DE314912508221BF6157C671C07E79E97ACE68A9AF3DF03AC657
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD83835429EF6D8772735B4459780E52BE7BACBD5DFB84A4FC0BBF16D5A5E6885976E08E7AD371D2FA97F97187C475068E518EF1189A6CB436C668B0DCF5E07705B32C29C830AC94D27580D4CD9708C07C6A22E651797BF62D9713543BB057BB220AC096F2BF51394D491079B9EA68A684
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=6159B48189DAFD147CEAF7C74E7B8286B5FD70596EA018B1030C2E81067747A1B872AE2F1F1BEB5D608778764882D584781A5FD59A2489C2444E40965F03D8BCD4EEA2FC7335A2D5F72B13A2102BD16B5DC4638A8C79DD8261BFADA1053B7AB3B756F2AD98786E70A3533E6FE5F4A34F1E059E5BBC05411FE5256F55673D84E5
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confronti del consumatore finale è obbligatoria 

l’emissione del documento commerciale, anche qualora il 

pagamento del corrispettivo non sia avvenuto. Per 

escludere l’emissione di tale documento, il 

cedente/prestatore può certificare l’operazione tramite 

una fattura (ordinaria o semplificata) “immediata”, ossia 

emessa entro il dodicesimo giorno successivo 

all’effettuazione dell’operazione ai fini Iva, in formato 

elettronico o analogico ove ancora normativamente 

ammesso, come nel caso dei soggetti che rientrano nel 

cosiddetto “regime di vantaggio” di cui all’articolo 27, 

commi 1 e 2, D.L. 98/2011 e quelli che applicano il regime 

forfettario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, L. 

190/2014. 

Domanda – l’indennità di maternità rientra nel 

calcolo dei 65.000 euro? 

Risposta – come chiarito nella circolare n. 17/E/2012, 

l’indennità di maternità, non va considerata per la verifica 

del limite di cui all’articolo 1, comma 96, L. 244/2007 

(Regime dei contribuenti minimi), in quanto non 

costituisce ricavo o compenso, riferito alla somma dei 

ricavi e dei compensi derivanti dalle diverse attività 

esercitate. Analoghi principi risultano applicabili anche in 

relazione al regime fiscale agevolato, c.d. regime 

forfetario, pertanto, l’indennità di maternità non va 

computata, ai fini dell’accesso o permanenza al regime. 

Domanda – in tema di regime dei lavoratori 

impatriati, ai fini del prolungamento 

dell’agevolazione, il riferimento al figlio 

minorenne a carico si intende sia in presenza di un 

figlio nato/adottato antecedentemente al rientro 

in Italia sia nato/adottato successivamente al 

trasferimento? 

Risposta – il presupposto richiesto dalla norma per 

l’estensione del beneficio temporale può sussistere sia 

prima del trasferimento in Italia, sia successivamente, a 

condizione che il figlio minorenne e/o a carico sia nato 

(ovvero in affido o adottato) entro la scadenza del primo 

quinquennio di fruizione dell’agevolazione. 

Sanzioni  

Domanda – in caso di dichiarazione integrativa 

presentata oltre i 90 giorni, si applica la sanzione 

per infedele dichiarazione che assorbe quella per 

omesso versamento. Sono dovute sanzioni e 

interessi per gli acconti versati nel corso dell’anno 

ravveduto, se per effetto della presentazione della 

dichiarazione integrativa risultano inferiori al 

dovuto? 

Risposta – la circolare n. 42/E/2016, § 3.1.2. ha chiarito 

che “nel caso in cui il contribuente presenti una 

dichiarazione integrativa da cui emerga una maggiore 

imposta dovuta, con conseguente determinazione di acconti 

dovuti per l’anno d’imposta successivo in misura superiore, 

non potrà essere irrogata la sanzione per carente versamento 

dell’acconto … se la dichiarazione integrativa è presentata 

successivamente al termine di versamento del secondo 

acconto. In ogni caso, anche quando l’integrazione avvenga 

prima del citato termine, il primo acconto non sarà 

sanzionabile quando con il secondo acconto sia versata la 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657827E6AAA9FA9A3F0B898E5032F384C79070947B25894ED77F345A16DC861639D886952E6089E74A8E404D13E2E4C8893C410D0D0BAB5889EF172D6E06DBAEF283401AA0930F9437717E3CDCAD325EDB692E926783DCABBE944756026E972A21C61BEA4753E4A6A89492F5B7EB9F09A7E24B952A3CD27879B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657DC7700E6BB07D486B35244B0E083146F958BD50AED942D9262F684B4FA1E2F7C5827AC31CC5EA83863BF27BE3F553D020A1193AA12BC1B732B2B03C3D34032185962EB56114385C447C5E3D4007FD5862FBBADF68323C622946AA8358670C9D940360128694764CE288A64ED566244E5FB87B1E818B1E368
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657DC7700E6BB07D486B35244B0E083146F958BD50AED942D9262F684B4FA1E2F7C5827AC31CC5EA83863BF27BE3F553D020A1193AA12BC1B732B2B03C3D34032185962EB56114385C447C5E3D4007FD5862FBBADF68323C622946AA8358670C9D940360128694764CEF4916E024DAF383CBD03E1C9025C960A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33605DDAD418CB07D7138E2B6E57F223ACF23C89685E15500C72060129CA97B8B66663B5FD0EDE118E2685F0EEFCCB053D10B88768FB86588FBC2BE03D6FF20A00B1170280064EFC65BE8E5CDC2106A8B7432C6173E759F9ECD3F8236C4060E9CD71FD5EADAD78E5322961D622FB8EEBB5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD101CC9E6BBF9FEFB1E7F50A388A549B2466F19886B2869C5BFEB9F99A95F31A460F9A5D3AF31CC432B748E7EB0A74A2B374D85FE946B0EB58828F6CB0952F3FABFB16C9C46671132E324C685E4DB4BCD03033958F60C0ADA39CC6F132BDF05F4D6764D8759614FF9156067B0E67DA081EE65A9DB9563753E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD7F85E33745816DE5A2391C9DB1B5DCBA18A8E9AD30A2B095BFE2966718A1986AAE91DC0382FE35FC31EE41CA417319B3DC9B9E632AFCCDF1859FA1E5FE2F46D6192A6A70FA94A85AF8B31E0AF7AC7431C504B393289E0C23851BD0876924EFC5AF66EB6B82B9116859DDBBEB8A33B757
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differenza dovuta calcolata con riferimento alla 

dichiarazione integrata. Come chiarito con circolare n. 

23/E/2015, infatti, la fattispecie dell’insufficiente o omesso 

versamento dell’acconto si perfeziona solo con l’inutile 

decorso del termine di scadenza del versamento stesso ed è 

autonoma rispetto alla dichiarazione che semplicemente ne 

determina l’ammontare. Pertanto, se l’importo versato per gli 

acconti è commisurato a quello determinato nella 

dichiarazione vigente al momento del versamento, il 

contribuente non potrà essere assoggettato a sanzione per 

carente versamento”. 

 

 

 

https://www.euroconference.it/altri_servizi/pareri_e_quesiti
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La circolare tributaria n. 5/2020 

 

Adempimenti 

Adempimenti per i distributori di monete dei lavaggi auto 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 20/2020, ha ricordato che per cui le cessioni di 

benzina e gasolio destinati a essere utilizzati come carburanti per motori vanno documentate con 

fattura se effettuate a favore di soggetti passivi d'imposta mentre, per quelle nei confronti di 

consumatori finali, fermo restando che se le operazioni avvengono tramite distributori automatici, 

l'invio telematico dei dati dei corrispettivi è sempre obbligatorio. Le macchine che erogano gettoni 

(o strumenti equivalenti) utilizzati per il servizio di autolavaggio quando rispettino i requisiti previsti 

dai provvedimenti del Direttore dell'Agenzia (cfr. in particolare, i provvedimenti protocollo n. 102807 

del 30 giugno 2016 e protocollo n. 61936 del 30 marzo 2017) sono da considerarsi distributori 

automatici o vending machine e sono sottoposti alla relativa disciplina. I corrispettivi vanno dunque 

memorizzati e inviati secondo le modalità disciplinate dai citati provvedimenti e dalle relative 

specifiche tecniche.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 20/2020 

 

Agevolazioni 

Chiarimenti sul credito di imposta per investimento nel Mezzogiorno 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 1/2020, ha offerto alcuni chiarimenti in merito 

alla fruizione del credito di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno di cui all’articolo 1, commi 

98-108, L. 208/2015 e successive modifiche. In particolare, sono stati offerti chiarimenti merito 

all’ipotesi di invio di istanza di rettifica del modello CIM comportante l’indicazione di importi pari o 

minori alla comunicazione originaria, precisando che l’ammontare complessivo del credito utilizzabile 

in compensazione è pari a quello risultante dall’istanza di rettifica. Resta ferma la validità delle 

compensazioni effettuate sulla base della comunicazione originaria con riferimento all’eventuale quota 

di credito per la quale non sono state segnalate modifiche con la comunicazione rettificativa. Inoltre, 

nell’ipotesi di investimenti traslati solo in parte al periodo di imposta successivo, la presentazione 

dell’istanza di rettifica non determina alcun effetto sulla quota di credito maturata che è rappresentata 

esclusivamente da quella corrispondente agli investimenti già posti in essere. Per quanto riguarda le 

conseguenze della nuova istanza rettificativa, l’Agenzia delle entrate precisa che qualora sia già 

presente l’informazione antimafia liberatoria sulla prima istanza non è necessaria una nuova 

consultazione della BDNA. In mancanza della presentazione della rettifica del modello CIM originaria, 

se un contribuente avesse utilizzato, successivamente al momento di effettuazione dell’investimento, il 

credito di imposta utilizzando come anno di investimento quello originario non sono applicate le 

sanzioni. Infine, viene negata la possibilità di procedere all’invio di un modello F24 rettificativo 

nell’ipotesi di compensazioni effettuate in cui l’anno di sostenimento dei costi non coincide con quello 

di attribuzione del credito di imposta. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 1/2020 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65790DC500DDEDB874713DFF4C2AB0E61401BC12504973A9ADA36C30B006A3217B839D54CF5E5E88F622A70F27DA2AABF57BF2B07CF4EF2D14CCEBE29620CFA11823F3012D14E5ACD4F8340A9373A9321293359106F8D41EC384301601169DCD5B2839DD37ECB5FA58BF1B0927A8AC04D94
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65790DC500DDEDB874713DFF4C2AB0E61401BC12504973A9ADA36C30B006A3217B839D54CF5E5E88F622A70F27DA2AABF57BF2B07CF4EF2D14CCEBE29620CFA11823F3012D14E5ACD4F8340A9373A9321293359106F8D41EC384301601169DCD5B2839DD37ECB5FA58BF1B0927A8AC04D94
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65704165E0690B1AE674EB994CE36517C1278DC10BA5FED99F947B3AB23354FE16DE87A088A36567232164F1D9DE6FDDA5A13F39E2B929E0309D8A1CBA85F5FCA0B40E33D0A2E2CB1B8CA7424DF123F273A26F333D24F5C5AFCC1063C60B97A4FE883046C11BD80B87BC5C5FC5F65F0DF9E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65704165E0690B1AE674EB994CE36517C1278DC10BA5FED99F947B3AB23354FE16DE87A088A36567232164F1D9DE6FDDA5A13F39E2B929E0309D8A1CBA85F5FCA0B40E33D0A2E2CB1B8CA7424DF123F273A26F333D24F5C5AFCC1063C60B97A4FE883046C11BD80B87BC5C5FC5F65F0DF9E
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Aggiornamento software  

Aggiornamento software  

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

− Dichiarazione Iva base 2020: software di compilazione e di controllo (versione 1.0.0 del 31/01/2020); 

− Dichiarazione Iva 2020: software di compilazione e di controllo (versione 1.0.0 del 31/01/2020).  

 

Bollo 

Confermate alcune esenzioni per atti dei Comuni 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 21/2020, ha confermato l’esenzione dall’imposta 

di bollo, a vario titolo, in riferimento a una serie di pagamenti: 

- pagamenti/incassi di importo inferiore a 77,47 euro; 

- pagamento di corrispettivi assoggettati a Iva; 

- quietanze relative a fatture esenti, ma solo quando fisicamente apposte su fatture (esenti) o già 

assoggettate a bollo; 

- erogazione/rimborso di fondi economali; 

- rimborsi di trasferte ad amministratori e personale; 

- spese relative a sussidi o contributi assistenziali; 

- reintroiti; 

- contributi o quota associativa; 

- mandati emessi a favore di dipendenti; 

- pagamenti di compensi di redditi assimilati a lavoro dipendente; 

- quietanze emesse a seguito di sanzioni per violazioni del Codice della strada; e 

- pagamenti di indennità di esproprio. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 21/2020 

 

Dichiarazioni 

Accesso al regime premiale anche con dichiarazione tardiva 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 31/2020, ha ammesso l’accesso ai benefici di cui 

all’articolo 9-bis, comma 11, D.L. 50/2017, anche nel caso in cui i dati qualificanti siano indicati in una 

dichiarazione “tardiva” presentata, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, D.P.R. 322/1998, entro 90 giorni 

dalla scadenza del termine. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 31/2020 

 

Approvate le specifiche per la dichiarazione Iva 2020 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento del 31 gennaio 2020, protocollo n. 28312, ha approvato 

le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nella dichiarazione annuale Iva 

2020 relativa all’anno 2019. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 28312/2020 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/iva-base-2020/software-di-compilazione-iva-base-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/iva-2020/software-di-compilazione-iva-2020
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657964C5C902A2CFEADC935170894546E9521B0A0C155707D177A4F23C137DF01BD501248FD8F4B74CF73581D8E0443DBCD48FA7D356C3B140FDEF3FCEEABBE5983BBBAED4CF5311A47B04D2421E85DA275A35B4E421878FBC26A701D6BDE184531317A4B3F743CE8350B0F59BF5504E244
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657964C5C902A2CFEADC935170894546E9521B0A0C155707D177A4F23C137DF01BD501248FD8F4B74CF73581D8E0443DBCD48FA7D356C3B140FDEF3FCEEABBE5983BBBAED4CF5311A47B04D2421E85DA275A35B4E421878FBC26A701D6BDE184531317A4B3F743CE8350B0F59BF5504E244
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2316552/Risposta+n.+31+del+2020.pdf/3950e686-ca17-71d2-5d67-b2505615234b
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65783492A6B8A242BF6EA81DDF06510D290D3E377AB38D526860BD3EFF1A1E06B2B7700813A7AD70A38B6D54CAA0A6F17546DD31B1DF0D2C584E6689D2EA72016C1B463014B9C1BFE26727EDB444073EE24144C000D8C84E7BAA7760F0A7D6E69684021A7DD4442708F6B272A5E0D994E11
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65783492A6B8A242BF6EA81DDF06510D290D3E377AB38D526860BD3EFF1A1E06B2B7700813A7AD70A38B6D54CAA0A6F17546DD31B1DF0D2C584E6689D2EA72016C1B463014B9C1BFE26727EDB444073EE24144C000D8C84E7BAA7760F0A7D6E69684021A7DD4442708F6B272A5E0D994E11
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Approvato il modello Redditi 2020 SC 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento direttoriale del 31 gennaio 2020, protocollo n. 27765, ha 

proceduto all’approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2020–SC”, con le relative istruzioni, 

che le società ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato e i soggetti non residenti equiparati 

devono presentare nell’anno 2020 ai fini delle imposte sui redditi. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 27765/2020 

 

Approvato il modello Redditi 2020 SP 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 31 gennaio 2020, protocollo n. 27807, ha 

proceduto all’approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2020–SP”, con le relative istruzioni, 

che le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate devono presentare 

nell’anno 2020 ai fini delle imposte sui redditi. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 27807/2020 

 

Approvato il modello Redditi 2020 ENC 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 31 gennaio 2020, protocollo n. 27979, ha 

proceduto all’approvazione del modello di dichiarazione “Redditi 2020–ENC”, con le relative istruzioni, 

che gli enti non commerciali residenti nel territorio dello Stato e i soggetti non residenti ed equiparati 

devono presentare nell’anno 2020 ai fini delle imposte sui redditi. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 27979/2020 

 

Approvato il modello CNM 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 31 gennaio 2020, protocollo n. 27764, ha 

proceduto all’approvazione del modello “Consolidato nazionale e mondiale 2020”, con le relative 

istruzioni, da presentare nell’anno 2020 ai fini della dichiarazione dei soggetti ammessi alla tassazione 

di gruppo di imprese controllate residenti nonché dei soggetti ammessi alla determinazione dell’unica 

base imponibile per il gruppo di imprese non residenti. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 27764/2020 

 

Approvato il modello Redditi 2020 PF 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 31 gennaio 2020, protocollo n. 27759, ha 

proceduto all’approvazione del modello di dichiarazione “REDDITI 2020–PF”, con le relative istruzioni, 

che le persone fisiche devono presentare nell’anno 2020, per il periodo d’imposta 2019, ai fini delle 

imposte sui redditi. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 27759/2020 

 

Approvato il modello Irap 2020 

L’Agenzia delle entrate con il provvedimento direttoriale del 31 gennaio 2020, protocollo n. 28098, ha 

proceduto all’approvazione del modello di dichiarazione “Irap 2020” con le relative istruzioni, da 

utilizzare per la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) per l’anno 

2019. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 28098/2020 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65785FE8041FBC810BB78F6608439558148D66344B8671248B0DA98CB0A18E639A042D9E2524130A8CF39501879E63403AB2E6374E6959951B4DF11FE35B4C6549CE7D4D9A0C26344EF0C758149BE3614B781ADF4E948272CB58D4EEF771842EE4A8590B4CCAABE3EB4F3CA7436F14BC7C0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65785FE8041FBC810BB78F6608439558148D66344B8671248B0DA98CB0A18E639A042D9E2524130A8CF39501879E63403AB2E6374E6959951B4DF11FE35B4C6549CE7D4D9A0C26344EF0C758149BE3614B781ADF4E948272CB58D4EEF771842EE4A8590B4CCAABE3EB4F3CA7436F14BC7C0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65785E35CA1EFDC87849E97EDA02DBA5E94CAB344950050791345B9531196E80C155680636B32FABEF88AF2CE4F6DE6C664F1C511D570E2B5DB674D67BF001840A4D1628EBC01699F76A30E4D36D9E994318E3A13C499E237B119FE7EA1D18E558F95B568DD2829BCC966C6A04C37ED413A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65785E35CA1EFDC87849E97EDA02DBA5E94CAB344950050791345B9531196E80C155680636B32FABEF88AF2CE4F6DE6C664F1C511D570E2B5DB674D67BF001840A4D1628EBC01699F76A30E4D36D9E994318E3A13C499E237B119FE7EA1D18E558F95B568DD2829BCC966C6A04C37ED413A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579B1B98171755A8F81D940F0E42D239BA68E7243C94F64E7F6A599CDBC3E3F0CD9A00C2A12AFF8D0183D2A67B5FD61D32F512CBFE150869D75F53181D3AC454A68976EBE81C83656967EE1371F1C11B7F945B176BD52C7405D103483FC437DB76841E0E6FC72986205E5374F454B0C3B7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579B1B98171755A8F81D940F0E42D239BA68E7243C94F64E7F6A599CDBC3E3F0CD9A00C2A12AFF8D0183D2A67B5FD61D32F512CBFE150869D75F53181D3AC454A68976EBE81C83656967EE1371F1C11B7F945B176BD52C7405D103483FC437DB76841E0E6FC72986205E5374F454B0C3B7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6575EFEA69DDA67F7C90B0FF7E3DF7382DB5CE1ACD0D7F2920268EBCE9A10BDC20D413044B1E97CC40DDC95B80AA6C7C5E81B145FD3E6613FB48EB950E7385E2D9E02E5B2198E5DAD8100F43D844A83917BC691EE517E2A3A8DD4C825758342276639EF42C9E80B04585E79919CE15A1AD1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6575EFEA69DDA67F7C90B0FF7E3DF7382DB5CE1ACD0D7F2920268EBCE9A10BDC20D413044B1E97CC40DDC95B80AA6C7C5E81B145FD3E6613FB48EB950E7385E2D9E02E5B2198E5DAD8100F43D844A83917BC691EE517E2A3A8DD4C825758342276639EF42C9E80B04585E79919CE15A1AD1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657221C629B7F31739BE2B2FAC3BB0C0530992A0CC542607B99C2CCFE276DA6A4E03538F90D53EB2C06EAD1881445E88FFE615DD933E52C7FD5E6DFA6746C478F5E89849C12F3A1F45D7BEE1C22601E8DAE486BCF42362E0B9EC5D9F1EEC9F840CF783CD46FBBB40FC781B566DB2880AD40
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657221C629B7F31739BE2B2FAC3BB0C0530992A0CC542607B99C2CCFE276DA6A4E03538F90D53EB2C06EAD1881445E88FFE615DD933E52C7FD5E6DFA6746C478F5E89849C12F3A1F45D7BEE1C22601E8DAE486BCF42362E0B9EC5D9F1EEC9F840CF783CD46FBBB40FC781B566DB2880AD40
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Ecco gli Isa per il 2020 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 31 gennaio 2020, protocollo n. 27762, ha 

proceduto all’individuazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Isa per il periodo di imposta 

2020, approvazione di n. 175 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 

degli stessi, da utilizzare per il periodo di imposta 2019, individuazione delle modalità per l’acquisizione 

degli ulteriori dati necessari ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il 

periodo di imposta 2019 e programma delle elaborazioni degli indici sintetici di affidabilità fiscale 

applicabili a partire dal periodo d’imposta 2020. 

Agenzia delle entrate, provvedimento n. 27762/2020 

 

Fallimentare 

Cedibili i crediti da trasformazione DTA in un contesto di procedura competitiva ex articolo 107, L.F. 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 18/2020, ha analizzato l’ipotesi di cessione di un 

credito derivante dalla trasformazione delle DTA ai sensi dell'articolo 2, commi da 55 a 58, D.L. 

225/2010, convertito, con modificazioni, dalla L. 10/2011, nell'ambito di una procedura competitiva ex 

articolo 107 e ss., L.F.. L’Agenzia delle entrate, richiamando quanto affermato in precedenza in merito 

all’utilizzo dei cediti derivanti dalla trasformazione con circolare n. 37/E/2012, ha affermato che, una 

volta scelto il criterio di utilizzo, completato l'iter procedurale prescritto, tornano applicabili le 

disposizioni ordinarie che consentono la cessione dei crediti chiesti a rimborso in dichiarazione, ai sensi 

dell'articolo 43-bis, D.P.R. 602/1973, con applicazione della relativa disciplina normativa e prassi. In 

assenza di un divieto in tal senso, conclude l’Agenzia delle entrate, non sembra ravvisabile una 

preclusione alla possibilità di cedere a terzi il credito chiesto a rimborso. In analogia con quanto 

espressamente disposto perla cessione infragruppo, l'acquisto da parte del terzo può avvenire 

esclusivamente al valore nominale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 18/2020 

 

Irpef – Detrazioni 

Spetta la detrazione per ristrutturazione anche ai soggetti iscritti all’Aire  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 25/2020, ha confermato la possibilità di 

fruizione delle detrazioni previste per i lavori di recupero del patrimonio edilizio e di 

riqualificazione energetica per un contribuente registrato all’Aire che dichiara un reddito imponibile 

in Italia nullo. La risposta conferma, inoltre, che può cedere i crediti derivanti da interventi di 

riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni dell’edificio, ai fornitori che hanno 

effettuato gli interventi nonché ad altri soggetti privati. Al contrario, la cessione non potrà avvenire 

verso banche e intermediari finanziari in quanto non è un soggetto che ricade nella no tax area, 

intendendo per tali i soggetti che si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 11, comma 2 e 

articolo 13, comma 1, lettera a) e comma 5, lettera a), Tuir. 

Agenzia delle entrate – risposta a interpello n. 25/2020 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657A63E133B8DC1CBABE7A2538E164FB6969905A8882402F514EA77314922D7F1DE37C306B213B2F017A2D83C67834546A1EE13B7E72258C812D3AFEDDEC1CA56E4270B696F045441078CDE136BD4660D5DF7DE51D9C7C5335884AC1B4CBA7DEC03C0FEDB35CF3D304F586CA0AA433C32FA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657A63E133B8DC1CBABE7A2538E164FB6969905A8882402F514EA77314922D7F1DE37C306B213B2F017A2D83C67834546A1EE13B7E72258C812D3AFEDDEC1CA56E4270B696F045441078CDE136BD4660D5DF7DE51D9C7C5335884AC1B4CBA7DEC03C0FEDB35CF3D304F586CA0AA433C32FA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6570CE267C082D7CED7894EC94B2C769FA7375D43C3B849FBF234A47A773797D533298F9A9AB6E384CB9453499B49B40880AFB718812C0D043AD54AAF0E1CBE51A277895B1A223289879EBA00F69DCF94B05BF36AA042B636C302ECEA957DADCD37D73307F0BCA15E3C89061E278467FABF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6570CE267C082D7CED7894EC94B2C769FA7375D43C3B849FBF234A47A773797D533298F9A9AB6E384CB9453499B49B40880AFB718812C0D043AD54AAF0E1CBE51A277895B1A223289879EBA00F69DCF94B05BF36AA042B636C302ECEA957DADCD37D73307F0BCA15E3C89061E278467FABF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579B59B2950640A8D2085561AC4BE04790E330EE062C93C21A86AC6054E745873775DACA446B36EE78CB6EA1E83B9749757910965D9004F3041F13FF01E0F5CC15CDFEEB5863E160E25AF08706C43C1E9CE318F4578D2A5AAC7D2A2AA504E8DE869046614C6D95411FB8C95DB0181DAA69
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Irpef – Lavoro autonomo 

Tassati le somme se non hanno natura risarcitoria 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 27/2020, ha confermato che, in assenza di una 

componente risarcitoria da “danno emergente”, le somme corrisposte a seguito di condanna, vanno 

tassate, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, Tuir, con le medesime modalità degli emolumenti 

ordinariamente spettanti. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 27/2020 

 

Irpef – Lavoro dipendente 

Tassazione separata per gli emolumenti arretrati 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 24/2020, ha avuto modo di affermare come, in 

assenza di diverse istruzioni da parte della sentenza di condanna in merito agli obblighi del sostituito 

di imposta, al pagamento di somme con ritardo rispetto alla maturazione avvenuta in periodi precedenti, 

si rende applicabile la tassazione separata ex articolo 17, Tuir. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 24/2020 

 

Il momento impositivo delle stock options 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 23/2020, ha confermato come, per le stock options, 

nel caso in cui non siano liberamente cedibili a terzi, il momento impositivo debba essere individuato 

in quello di esercizio di tale diritto, ossia alla data di exercising, a prescindere dalla data di emissione o 

di consegna dei titoli stessi. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 23/2020 

 

Iva 

Niente Iva per i diritti per le spese di istruttoria per l’attracco delle navi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 29/2020, ha riconosciuto natura tributaria e quindi 

non imponibili a Iva, i diritti per le spese di istruttoria richiesti per l’attracco a una banchina da parte di 

un’autorità portuale. Resta inteso che, al contrario, scontano imposta tutte le prestazioni fornite agli 

operatori e funzionali ai lavori di manutenzione, quali l’erogazione dell’acqua e dell’energia elettrica 

che vengono rese nell’esercizio di un’attività commerciale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 29/2020 

 

Niente Iva per i contributi per attività pubblico -autoritative 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 22/2020, ha confermato l’esclusione dal campo 

di applicazione Iva, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, D.P.R. 633/1972, per i contributi erogati nei 

cvonfronti9 di un istituto che svolge un’attività di carattere pubblico-autoritativo, poiché posta in essere 

quale “pubblica autorità” nell’esercizio di un potere-dovere istituzionale e in assenza di qualunque 

ipotesi di potenziale distorsione della concorrenza.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 22/2020 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2316552/Risposta+n.+27+del+2020.pdf/3dcdfd1d-ed3a-a5dd-4efb-4921fbfc95f9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657C11239B0A693BD8D8AF307620FE2C0DC2AAE4A3528387883C99DD7598C1D8DDEB0CEDCA2351F37F8F3D02B2E58C742CAB1B39CD67784206FDB5023FF4E462BCEA88F074F415E6DB50C1F94E9B04A1F416540ED40B06F95B361A28D5E54A4A32A99F82FD8798AB4D8110985677D9714D2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657C11239B0A693BD8D8AF307620FE2C0DC2AAE4A3528387883C99DD7598C1D8DDEB0CEDCA2351F37F8F3D02B2E58C742CAB1B39CD67784206FDB5023FF4E462BCEA88F074F415E6DB50C1F94E9B04A1F416540ED40B06F95B361A28D5E54A4A32A99F82FD8798AB4D8110985677D9714D2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65706F7B5CC4DAC05D9842A4D3A999F0C636A84A89C90D5A7AE7E727C8FA81350CDA3D700D2302681B3D2575C7D1342447372A50D7CA6E9DA904B23D287F5F25D57AAB1906DC6568913DCFD0C171EECDBDDCFDBE6B88A1A8477C8150003985E7E2E38842EA2ED2B0D38E2F715A5770AF3FE
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65706F7B5CC4DAC05D9842A4D3A999F0C636A84A89C90D5A7AE7E727C8FA81350CDA3D700D2302681B3D2575C7D1342447372A50D7CA6E9DA904B23D287F5F25D57AAB1906DC6568913DCFD0C171EECDBDDCFDBE6B88A1A8477C8150003985E7E2E38842EA2ED2B0D38E2F715A5770AF3FE
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2316552/Risposta+n.+29+del+2020.pdf/ebb75cb5-0fbc-493e-9bc5-957e3481498d
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657917F964BBA22E95266AEE1BA53832B8A180D02B85196B0ABB0148B66DC8539EBC88A3B5F44919266E6568AF489525C601DE0865E640EE99F9DF8EC28C236D825B63F1BD2CDC1000F04E60C18286E1057CEB615C9333E960FEEBC39B926065B1FB1CF4BB730534549F86ABAF8E35D320A
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Emissione della nota di cediti in presenza di procedure esecutive 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 17/2020, ha chiarito che il diritto alla variazione 

ai fini Iva ex articolo 26, D.P.R. 633/1972, è subordinato, nel caso di procedura esecutiva, all’infruttuosità 

della stessa ed è da tale momento che decorrono i termini per poter esercitare la detrazione dell’Iva. In 

particolare, nel caso in cui i presupposti si siano verificati ante 1° gennaio 2017, si devono applicare i 

termini di cui all’articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972, vigenti ratione temporis. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 17/2020 

 

Detrazione Iva per acquisti “sovvenzionati” con contributi pubblici 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 16/2020, ha ricordato come, con circolare n. 

20/E/2015 sia stato precisato che “per il soggetto destinatario dei contributi pubblici, il diritto a detrazione 

dell’Iva assolta sugli acquisti di beni e servizi “finanziati” dal contribuente fuori campo Iva, è soggetto alle 

regole di carattere generale che disciplinano il diritto di detrazione di cui agli articoli 19 e ss., D.P.R. 

633/1972”, con la conseguenza che ai fini della verifica dell’inerenza degli acquisti effettuati deve 

verificarsi la tipologia di operazioni attive realizzate a valle. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 16/2020 

 

Reddito di impresa 

Plusvalenza piena per il marchio mai iscritto in bilancio 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 19/2020, ha chiarito che, come precedentemente 

affermato con risoluzione (ministeriale) n. 9/611 del 10 agosto 1991, la disciplina di cui all’articolo 86, 

Tuir, si rende applicabile anche alla cessione di un marchio che non è mai figurato in bilancio in quanto 

non è stato sostenuto alcun costo per il suo acquisto o per la sua produzione. In tal caso, ai fini della 

determinazione della plusvalenza che potrà fruire della rateizzazione prevista al comma 4, articolo 86, 

Tuir, il costo da porre a raffronto con il corrispettivo realizzato è pari a zero, analogamente al caso in 

cui il bene risulti completamente ammortizzato. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 19/2020 

 

Regimi agevolati 

Via libera al regime degli impatriati 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 26/2020, ha riconosciuto l’applicazione del regime 

agevolato c.d. degli impatriati, di cui all’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, sebbene avesse fruito in 

precedenza degli incentivi ex L. 238/2010.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 26/2020 

 

Registro 

Tassazione degli atti divisionali 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 30/2020, ha chiarito che, ai fini della corretta 
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applicazione delle imposte di registro e ipocatastali a un atto di divisione, è necessario verificare se 

realizzi un’assegnazione di beni o diritti, per ciascun condividente, di valore corrispondente o eccedente 

il valore spettante secondo la quota di diritto. In caso di valore superiore, come affermato anche dalla 

Corte di Cassazione con sentenza n. 7606/2018, l’atto si considera vendita per la parte eccedente con 

applicazione delle aliquote proprie degli atti traslativi. Al contrario, in caso di valore coincidente con le 

quote di diritto spettanti, l’atto sarà soggetto a imposta di registro in termine fisso, con applicazione 

dell’aliquota dell’1% prevista per gli atti aventi natura dichiarativa dall’articolo 3 della Tariffa, Parte I, 

allegata al D.P.R. 131/1986. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 30/2020 

 

Assegnazione di immobili ai militari e successiva occupazione sine titulo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 28/2020, ha analizzato la fiscalità dei contratti di 

concessione dei c.d. AST (alloggi di servizio temporanei) ai militari. In particolare, nel caso in cui 

l’immobile, dopo comunicazione di perdita del diritto, continui a essere occupato sine titulo, 

all’occupazione deve essere applicata l’imposta di registro in misura pari al 3%, con obbligo di denuncia, 

ai sensi dell’articolo 19, D.P.R. 131/1986, da ambo le parti nel termine di 20 gironi decorrenti dalla 

comunicazione di avviso di perdita del titolo. Al contrario, in caso di sentenza di separazione che 

assegna l’immobile con diritto di abitazione alla moglie del militare, non si è in presenza di 

un’occupazione sine titulo e non deve essere assolta altra tassazione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 28/2020 

 

Versamenti 

Emanati i codici per l’imposta di consumo sui tabacchi 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 5/E del 4 febbraio 2020, ha proceduto all’istituzione dei 

codici tributo per il versamento, tramite modello “F24 Accise”, dell’imposta di consumo sui prodotti 

accessori ai tabacchi da fumo, ai sensi dell’articolo 62-quinquies, D.Lgs. 504/1995, nonché delle somme 

dovute a titolo di indennità di mora e interessi. Nello specifico, i codici tributo sono: 

5470 denominato “Imposta di consumo prodotti accessori ai tabacchi da fumo - articolo 62-quinquies D.Lgs. 

504/1995”; 

5471 denominato “Imposta di consumo prodotti accessori ai tabacchi da fumo - indennità di mora - articolo 

3, comma 4, D.Lgs. 504/1995”; e 

5472 denominato “Imposta di consumo prodotti accessori ai tabacchi da fumo - interessi sul ritardato 

pagamento - articolo 3, comma 4, D.Lgs. 504/1995”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 5/E/2020 

 

Pronti i codici per i versamenti parziali da controlli automatici 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 4/E del 4 febbraio 2020, ha proceduto all’istituzione dei 

codici tributo per il versamento di somme dovute a seguito delle comunicazioni inviate ai sensi 

dell’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973. Nello specifico, i codici tributo sono: 

918D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta relativo ai versamenti effettuati in 

favore dei fondi speciali per il volontariato istituiti presso le regioni - articolo 1, commi 578-581, L. 232/2016 

– imposta”; 

919D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta relativo ai versamenti effettuati in 
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favore dei fondi speciali per il volontariato istituiti presso le regioni - articolo 1, commi 578-581, L. 232/2016 

– interessi”; 

920D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta relativo ai versamenti effettuati in 

favore dei fondi speciali per il volontariato istituiti presso le regioni - articolo 1, commi 578-581, L. 232/2016 

– sanzioni”; 

921D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta - adeguamento tecnologico - 100 

euro - articolo 21-ter, comma 1, D.L. 78/2010 –imposta”; 

922D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta - adeguamento tecnologico - 100 

euro - articolo 21-ter, comma 1, D.L. 78/2010 – interessi”; 

923D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta - adeguamento tecnologico - 100 

euro - articolo 21-ter, comma 1, D.L. 78/2010 – sanzioni”; 

924D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta - adeguamento tecnologico - 50 euro 

- articolo 21-ter, comma 3, D.L. 78/2010 – imposta”; 

925D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta - adeguamento tecnologico - 50 euro 

- articolo 21-ter, comma 3, D.L. 78/2010 – interessi”; 

926D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta - adeguamento tecnologico - 50 euro 

- articolo 21-ter, comma 3, D.L. 78/2010 – sanzioni”; 

927D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta per interventi di restauro, 

risanamento conservativo e ristrutturazione di impianti sportivi pubblici - sport bonus - articolo 1, comma 

363, L. 205/2017 – imposta”; 

928D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta per interventi di restauro, 

risanamento conservativo e ristrutturazione di impianti sportivi pubblici - sport bonus - articolo 1, comma 

363, L. 205/2017 – interessi”; 

929D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - credito d’imposta per interventi di restauro, 

risanamento conservativo e ristrutturazione di impianti sportivi pubblici - sport bonus - articolo 1, comma 

363, L. 205/2017 – sanzioni”; 

930D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - tax credit librerie - credito d’imposta a favore degli 

esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri in esercizi 

specializzati - articolo 1, comma 319, L. 205/2017 – imposta”; 

931D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - tax credit librerie - credito d’imposta a favore degli 

esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri in esercizi 

specializzati - articolo 1, comma 319, L. 205/2017 – interessi”; e 

932D denominato “articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 - tax credit librerie - credito d’imposta a favore degli 

esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio di libri in esercizi 

specializzati - articolo 1, comma 319, L. 205/2017 – sanzioni”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 4/E/2020 
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

Accertamento  

Accertamento da controllo automatizzato con invio diretto 

In tema di controlli delle dichiarazioni tributarie, l'attività dell'ufficio accertatore, correlata alla 

contestazione delle detrazioni e crediti indicati dal contribuente, qualora nasca da una verifica di dati 

indicati da quest'ultimo e dalle incongruenze dagli stessi risultanti, non implica valutazioni, sicché è 

legittima l'iscrizione a ruolo della maggiore imposta ai sensi del D.P.R. 600/1973, articolo 36-bis, e del 

D.P.R. 633/1972, articolo 54-bis, non essendo necessario un previo avviso di recupero. Invero il 

procedimento di controllo automatizzato dei dati è eseguito senza alcun intervento diretto degli uffici 

e in forza delle disposizioni di legge di cui ai ricordati articolo 36-bis, e articolo 54-bis, può essere 

attivato nei casi di errori di compilazione della dichiarazione da parte del contribuente incoerenza della 

dichiarazione, eccedenze di imposta non completamente confermate dal sistema informativo (circolari 

n. 100/E/2000, n. 143/E/2000, n. 34/E/2012 e n. 21/E/2013), concludendosi la procedura con un atto 

liquidatorio, ai fini dell'iscrizione a ruolo a titolo definitivo (cfr. ordinanza n. 4360/2017 e sentenza 

SS.UU. n. 17758/2016).  

Cassazione – ordinanza n. 1861 – 29 maggio 2019 – 28 gennaio 2020 

 

Cooperative 

La natura dei ristorni 

In tema di società cooperativa, i c.d. ristorni – da tenere distinti dagli utili in senso proprio, che in 

quanto remunerazione del capitale sono distribuiti in proporzione ai conferimenti effettuati da ciascun 

socio – costituiscono uno degli strumenti tecnici per attribuire ai soci il vantaggio mutualistico 

(risparmio di spesa o maggiore retribuzione) derivante dai rapporti di scambio intrattenuti con la 

cooperativa, traducendosi in un rimborso ai soci di parte del prezzo pagato per i beni o servizi acquistati 

dalla cooperativa (cfr. sentenza n. 10641/2015). 

Cassazione – sentenza n. 1853 – 10 ottobre 2019 – 28 gennaio 2020 

 

Contenzioso tributario 

Calcolo dei termini di impugnazione senza sospensione feriale 

Il termine per la proposizione dell'impugnazione – e, quindi, anche del ricorso per cassazione – stabilito 

a pena di decadenza dall'articolo 327, c.p.c. si computa, in considerazione della sospensione dei termini 

processuali prevista dalla L. 742/1969, articolo 1, senza tener conto dei giorni compresi tra il 1° agosto 

e il 15 settembre dell'anno della pubblicazione della sentenza impugnata, a meno che la data da 

deposito non cada durante lo stesso periodo feriale, nel qual caso, in base al principio secondo cui dies 

a quo non computatur in termine, esso decorre dal 16 settembre (cfr. sentenza SS.UU. n. 21197/2009). 

Cassazione – ordinanza n. 2060 – 23 ottobre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Dove notificare la sentenza di merito e il ricorso 

Per i giudizi di cassazione, nei quali la legittimazione era riconosciuta esclusivamente al Ministero delle 

finanze, ai sensi del R.D. 1611/1933, articolo 11, la nuova realtà ordinamentale, caratterizzata dal 
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conferimento della capacità di stare in giudizio agli uffici periferici dell'Agenzia delle entrate, in via 

concorrente e alternativa rispetto al direttore, consente invece di ritenere che la notifica della sentenza 

di merito, ai fini della decorrenza del termine breve per l'impugnazione, e quella del ricorso possano 

essere effettuate, alternativamente, presso la sede centrale dell'Agenzia delle entrate o presso i suoi 

uffici periferici, in tal senso orientando l'interpretazione sia il principio di effettività della tutela 

giurisdizionale, che impone di ridurre al massimo le ipotesi d'inammissibilità, sia il carattere 

impugnatorio del processo tributario, che attribuisce la qualità di parte necessaria all'organo che ha 

emesso l'atto o il provvedimento impugnato (cfr. sentenze n. 1925/2008 e SS.UU. n. 3116/2006). 

Cassazione – sentenza n. 1954 – 23 gennaio 2019 – 29 gennaio 2020 

 

Onere della prova in capo al contribuente per il rigetto dell’istanza di rimborso 

In tema di contenzioso tributario, ove la controversia abbia a oggetto l'impugnazione del rigetto dell'istanza 

di rimborso di un tributo, il contribuente è attore in senso non solo formale ma anche sostanziale, con la 

duplice conseguenza che grava su di lui l'onere di allegare e provare i fatti a cui la legge ricollega il 

trattamento impositivo rivendicato e che le argomentazioni con cui l'ufficio nega la sussistenza di detti fatti, 

o la qualificazione a essi attribuita, costituiscono mere difese, non soggette ad alcuna preclusione 

processuale. Ne consegue che l'esclusione del diritto al rimborso, derivante dall'adesione del contribuente 

al condono, può essere dedotta per la prima volta anche in appello dall'Amministrazione finanziaria, 

trattandosi di questione che, pur non esclusivamente processuale, partecipa a tale natura ed è, dunque, 

rilevabile d'ufficio (cfr. sentenze n. 1518/2016, n. 20650/2015 e n. 21197/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 1906 – 25 settembre 2019 – 28 gennaio 2020 

 

Non si può sospendere il processo in attesa di un giudizio su una differente controversia 

Il processo tributario non può essere sospeso in attesa della definizione di una questione sottoposta, 

nell'ambito di una diversa controversia, alla Corte di Giustizia, né ai sensi del D.Lgs. 546/1992, articolo 

39, che regola i rapporti tra processo tributario e processi non tributari (c.d. pregiudizialità esterna) e 

prevede la sospensione solo ove sia stata presentata querela di falso o debba essere risolta una 

questione sullo stato o sulla capacità delle persone diversa dalla capacità di stare in giudizio, né ai sensi 

dell'articolo 295, c.p.c., che regola esclusivamente i rapporti tra processi tributari (c.d. pregiudizialità 

interna) (cfr. ordinanza n. 999/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 1691 – 10 ottobre 2019 – 24 gennaio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 1690 – 10 ottobre 2019 – 24 gennaio 2020 

 

Irpef – Lavoro dipendente 

Non sono rivalutabili le stock options 

La L. 448/2001, articolo 5, commi 1 e 2, era riferito all'articolo 81, Tuir (ora articolo 67) e disponeva 

quindi solo per i redditi diversi da quelli da lavoro, cioè per le sole plusvalenze e minusvalenze derivanti 

da redditi di natura finanziaria. Pertanto, la norma non può trovare applicazione anche per fa tassazione 

di plusvalenze imputabili a reddito di lavoro dipendente, scaturite dalle azioni offerte alla generalità 

dei dipendenti e separatamente disciplinata dall'articolo 48, Tuir (ora articolo 51). Soluzione questa 

imposta dalla circostanza che la disposizione di cui al suindicato articolo 5, contenente un trattamento 

agevolato per le plusvalenze costituenti reddito da capitale, ha carattere eccezionale e quindi di stretta 

interpretazione (cfr. sentenze n. 9604/2019 e n. 19393/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 1955 – 28 marzo 2019 – 29 gennaio 2020 
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Iva 

L’imponibilità della permuta 

La permuta rilevante ai fini Iva non va considerata come un'unica operazione, ma come più operazioni 

tra loro indipendenti, anche se assistite dal vincolo di corrispettività, alle quali va applicata 

atomisticamente l'Iva, e che tali operazioni sono da ritenere imponibili al momento della loro 

esecuzione. In tal senso, nel caso di permuta di servizi con altre prestazioni di servizi, il ricevimento da 

parte di uno dei due contraenti del servizio, equivale, in parte qua, al pagamento del corrispettivo 

(pagamento che, in tal caso, avviene in natura), sicché a tale momento dell'operazione si considera 

effettuata e sorge l'obbligo di emissione della fatturazione (cfr. sentenza n. 7947/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 2147 – 7 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Corretta detrazione dell’imposta sugli immobili nel periodo transitorio 

In tema di Iva relativa alla cessione di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da quelli strumentali 

e che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali 

trasformazioni, la disciplina transitoria di cui al D.L. 323/2006, articolo 35, comma 9, come modificato 

dalla L. 248/2006, va interpretata nel senso che relativamente ai cespiti acquistati nel corso del 2006, 

per i quali la detrazione sia stata operata in base alla normativa vigente prima del 4 luglio, e rivenduti 

sempre nel corso del 2006 ma successivamente a tale data, non operano le norme sulla rettifica della 

detrazione di cui al D.P.R. 633/1972, articolo 19-bis.2, bensì le regole di determinazione della detrazione 

previste dal medesimo D.P.R. 633/1972, articolo 19, comma 5, (nella formulazione applicabile ratione 

temporis), secondo le quali la detrazione operata nel corso dell'anno deve considerarsi provvisoria, in 

quanto l'ammontare dell'imposta detraibile risulta determinato solo alla fine del periodo d'imposta, 

sulla base delle operazioni esenti o imponibili effettuate. 

Cassazione – ordinanza n. 2145 – 1° ottobre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Non si perde la detrazione Iva per violazione di requisiti formali 

In tema di Iva, il diritto alla detrazione deve essere riconosciuto anche nel caso di violazione di requisiti 

formali di cui agli articoli 18 e 22 della Direttiva 77/388/CEE (c.d. VI Direttiva) - quali la mancata 

redazione delle dichiarazioni periodiche o di quella annuale, ovvero l'omessa tenuta del registro Iva 

acquisti - qualora il contribuente dimostri, mediante fatture o altra idonea documentazione contabile, 

il rispetto dei requisiti sostanziali di cui all'articolo 17 della citata Direttiva, purché detto diritto venga 

esercitato entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione relativa al secondo anno 

successivo a quello nel quale è sorto ai sensi del D.P.R. 322/1998, articolo 8, comma 3 (cfr. sentenza n. 

19930/2018). 

Cassazione –ordinanza n. 1973 – 11 luglio 2019 – 29 gennaio 2020 

 

Si interrompe il termine di prescrizione con l’impugnazione dell’accertamento in rettifica 

In tema di rimborso dell'eccedenza Iva risultante dalla dichiarazione annuale, l'impugnazione in sede 

giurisdizionale dell'avviso di accertamento in rettifica della stessa dichiarazione che, accertando un 

debito d'imposta, comporti il disconoscimento del credito per l'eccedenza, interrompe, ai sensi 

dell'articolo 2943, cod. civ., comma 2, il termine di prescrizione decennale per l'esercizio del diritto al 

rimborso – che resta sospeso, ai sensi dell'articolo 2945, cod. civ., comma 2, fino al passaggio in 
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giudicato della sentenza che definisce il processo – atteso che il giudizio devoluto al giudice tributario 

ha a oggetto la verifica della sussistenza, in via alternativa, di una delle 2 contrapposte pretese di un 

debito d'imposta o del credito per l'eccedenza. Tal pronuncia conferma quindi la necessità di 

determinare unitariamente, stante l'unicità del periodo d'imposta a fini Iva, l'ammontare prima 

dell'imponibile e poi dell'imposta dovuta (cfr. ordinanza n. 20466/2019). 

Cassazione – sentenza n. 1961 – 27 novembre 2019 – 29 gennaio 2020 

 

Quando rileva la caparra su immobile 

In tema di Iva, nella cessione di immobili il presupposto impositivo si verifica, ai sensi del D.P.R. 

633/1972, articolo 6, commi 1 e 4, al momento del passaggio di proprietà degli stessi, e, qualora venga 

versato un anticipo del prezzo in previsione degli effetti reali, alla data del pagamento di questo e 

limitatamente all'importo a tal fine destinato. Ciò comporta che il pagamento di somme di denaro (o la 

dazione di cose fungibili) effettuato a titolo di caparra confirmatoria di un contratto di compravendita 

di immobile è soggetto all'imposta ed all'obbligo di fatturazione solo nella misura in cui tali somme (o 

cose fungibili) sono destinate, per volontà delle parti, accertabile dal giudice di merito in base ad 

elementi intrinseci ed estrinseci del contratto, ad anticipazione del prezzo per l'acquisto del bene (cfr. 

sentenze n. 25088/2014, n. 8792/2007, n. 6487/2007 e n. 1320/2007). 

Cassazione – sentenza n. 1961 – 27 novembre 2019 – 29 gennaio 2020 

 

Redditi diversi 

Rileva sempre l’effetto traslativo nella cessione di immobili 

Nella cessione a titolo oneroso di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria, contemplata nel D.P.R. 

917/1986, articolo 81 (ora 67), comma 1, lettera b), ratione temporis vigente, l'imponibilità della 

plusvalenza è regolata dal principio di cassa, dall’articolo 82 (ora 68), comma 1, ma che il momento 

impositivo, tuttavia, richiede anche l'effetto traslativo del negozio, al quale si ancora la definitività della 

operazione e della conseguente plusvalenza, sicché al principio di cassa è informata altresì l'ipotesi del 

pagamento dell'intero corrispettivo nella vigenza di un contratto preliminare, dovendosi ritenere, in tal 

caso, che la tassazione della plusvalenza coincida con il contratto definitivo non in ragione del diverso 

principio di competenza, ma perché il pagamento avvenuto in epoca anteriore al trasferimento del bene 

era ancora insufficiente nella vigenza dei soli effetti obbligatori del preliminare. In altri termini, deve 

essere considerato il momento di conclusione del contratto di vendita, nel quale sorge il diritto al 

pagamento del corrispettivo, poiché la tassazione non ricade sull'atto, ne', tantomeno, sul suo effetto 

traslativo, bensì sul reddito che ne viene ricavato in termini di plusvalenza (in affermazione di tale 

principio, con riguardo al sistema tavolare, è stato affermato che non assume rilevanza il momento in 

cui si verifica il trasferimento della proprietà con l'iscrizione dello stesso nel libro fondiario (cfr. 

ordinanza n. 13657/2018 e sentenza n. 17690/2013). 

Cassazione – ordinanza n. 2154 – 18 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Redditi di capitale 

Rinuncia al credito tassata anche senza effettivo incasso 

Questa Corte, pronunciandosi su controversie analoghe, ha affermato (Cassazione n. 26842/2014) con 

riferimento alla rinuncia ai compensi per royalties da parte del socio di maggioranza, la stessa ne 

presuppone logicamente il conseguimento con ineludibile soggezione al proprio regime fiscale. Ciò in 
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quanto tale rinuncia costituisce una prestazione che viene ad aumentare il patrimonio della società e 

può comportare anche l'aumento del valore delle sue quote sociali. Ne deriva che la rinuncia 

presuppone, in tali casi, il conseguimento del credito il cui importo, anche se non materialmente 

incassato, viene, comunque, utilizzato. Pertanto, ne consegue la tassabilità in capo al socio rinunciatario 

del credito, anche se non materialmente incassato ma conseguito e utilizzato, tramite la rinuncia, in 

favore della società e, quindi, la obbligatorietà in capo a quest'ultima di operare la ritenuta D.P.R. 

600/1973, ex articolo 25 (cfr. sentenza n. 26842/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 2057 – 23 ottobre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Registro 

Registro fisso all’assegnazione degli immobili ai soci delle cooperative 

In tema d'imposta di registro, agli atti di assegnazione di immobili in favore di soci di cooperative si 

applica, ai sensi del D.L. 331/1993, articolo 66, comma 6-bis, (convertito, con modifiche, dalla L. 

427/1993), l'imposta di registro in misura fissa, ancorché a seguito della modifica del D.P.R. 633/1972, 

articolo 10, comma 8-bis, sia stata introdotta la generalizzata esenzione dall'Iva per tutti i trasferimenti 

di immobili effettuati da imprese costruttrici, atteso che la norma, nell'introdurre una disciplina di 

favore, non opera alcuna distinzione tra atti di trasferimento soggetti a Iva o esenti e prescinde 

dall'applicazione del principio dell'alternatività dell'imposizione tra Iva e imposta di registro (cfr. 

ordinanze n. 27619/2019 e n. 16557/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 2166 – 20 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Obbligo di presentazione del certificato per gli atti ante 2010 

In tema di agevolazioni fiscali per l'acquisto di terreni agricoli stabilite, a favore della piccola proprietà 

contadina, dalla L. 604/1954, il contribuente che non adempia l'obbligo di produrre il previsto certificato 

definitivo entro il prescritto termine di decadenza di 3 anni dalla registrazione dell'atto (ove stipulato 

prima dell'entrata in vigore della L. 25/2010), perde il diritto al beneficio, salvo che dimostri di essersi 

attivato per conseguire la documentazione in tempo utile e che il superamento del predetto termine 

sia dovuto all'inerzia degli uffici competenti e non alla propria negligenza nel richiedere o sollecitare 

il rilascio del certificato (cfr. sentenze n. 2941/2018, n. 21980/2014, ordinanza n. 10248/2013, sentenze 

n. 10406/2011, n. 9159/2010, ordinanza n. 20033/2009 e sentenze n. 4644/2008 e n. 4957/2003). 

Cassazione – ordinanza n. 2162 – 20 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Obbligo di coltivazione per il quinquennio pena la decadenza 

Ai sensi della L. 604/1954, articolo 7, comma 1, la decadenza dalla agevolazioni fiscali relative 

all'acquisto della piccola proprietà contadina, nell'ipotesi di cessazione della coltivazione diretta del 

fondo da parte dell'acquirente, prima del decorso di 5 anni dall'acquisto, non opera qualora la mancata 

attivazione derivi da fatti obiettivi sopravvenuti non riconducibili all'acquirente sotto un profilo 

soggettivo quale la morte del coltivatore diretto ovvero in ipotesi di oggettiva impossibilità della 

coltivazione per causa "non riconducibile", sotto il profilo soggettivo, all'acquirente. È dato evincere a 

contrariis il corollario giuridico che, ai fini della decadenza, assume rilevanza, ogni causa di mancata 

coltivazione comunque ascrivibile alla potestà del contribuente sicché si ha la decadenza dalle 

agevolazioni anche nella ipotesi della esecuzione (in luogo della coltivazione) di opere prodromiche e 

funzionali all'esercizio dell'agricoltura, ovvero nel caso di affitto del fondo di "durata limitata" (infra 
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annuale e solo per i mesi occorrenti) finalizzata alla coltivazione intercalare, ossia, di breve ciclo 

all'interno della realizzazione di un prodotto dello stesso genere di più lungo ciclo, ovvero perfino 

nell'ipotesi in cui il trasferimento della proprietà sia stato compiuto da uno dei comproprietari a favore 

degli altri, membri della medesima famiglia coltivatrice, per sopravvenuta inabilità al lavoro 

dell'alienante (cfr. sentenze n. 3199/2018, n. 6688/2014, n. 18849/2007, n. 13219/2001 e n. 503/1992). 

Cassazione – ordinanza n. 2158 – 20 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2157 – 20 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2156 – 20 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Successione 

Responsabilità solidale pro quota per il registro in successione 

In tema di responsabilità per i debiti ereditari tributari, in mancanza di norme speciali che vi deroghino, 

si applica la disciplina comune di cui agli articoli 752 e 1295, cod. civ., in base alla quale gli eredi 

rispondono dei debiti in proporzione delle loro rispettive quote ereditarie per l'imposta di registro, 

caduta in successione, escludendo(si) l'applicabilità a tale fattispecie del D.P.R. 600/1973, articolo 65, 

che prevede la responsabilità solidale dei coeredi soltanto relativamente ai debiti del de cuius per il 

mancato pagamento delle imposte sui redditi, del D.Lgs. 346/1990, articolo 36, che stabilisce la 

solidarietà dei coeredi con riferimento alla sola imposta di successione, nonché del D.P.R. 131/1986, 

articolo 57, che non riguarda i coeredi del debitore solidale dell'imposta di registro (cfr. sentenze n. 

18451/2016, n.  22426/2014, n. 21982/2013 e n. 780/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 2163 – 20 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

Tributi locali – Ici 

Niente fictio iuris per gli agricoltori pensionati 

Il trattamento agevolato previsto dal D.Lgs. 504/1992, articolo 9, per i terreni agricoli posseduti da 

coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale, spetta solo a quanti traggono dal lavoro 

agricolo la loro esclusiva fonte di reddito e non va, quindi, riconosciuto, a chi sia titolare di pensione 

(cfr. sentenza n. 13745/2017). 

Cassazione – sentenza n. 2142 – 6 novembre 2019 – 30 gennaio 2020 

 

La destinazione a servizi pubblici non fa venir meno la natura edificabile del terreno 

L'inclusione di un'area in una zona destinata dal piano regolatore generale a servizi pubblici o di 

interesse pubblico, se pure assume rilievo nella determinazione del valore venale dell'immobile, da 

valutare in base alla maggiore o minore attualità delle sue potenzialità edificatorie, non ne esclude 

l'oggettivo carattere edificabile del D.Lgs. 504/1992, ex articolo 2, atteso che i vincoli d'inedificabilità 

assoluta, stabiliti in via generale e preventiva nel piano regolatore, vanno tenuti distinti dai vincoli di 

destinazione che non fanno venire meno l'originaria natura edificabile (cfr. sentenze n. 23814/2016 e 

n. 14763/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 2050 – 23 ottobre 2019 – 30 gennaio 2020 
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

Questioni di legittimazione processuale: 

la stabile organizzazione 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 1977/2020, chiarisce che rientra nell’accertamento in fatto 

riservato al giudice di merito stabilire gli elementi in base ai quali debba ritenersi sussistente una stabile 

organizzazione. Di qui, se dalla sussistenza della stabile organizzazione, il giudice dell’appello abbia 

concluso per la legittimazione processuale della società estera, anche tale profilo, astrattamente di puro 

diritto, sfugge al sindacato di legittimità in quanto ancorato all’accertamento in fatto già compiuto. 

Nell’ordinamento attuale, con la nascita qualunque persona fisica acquista la capacità giuridica 

(generale e illimitata), ossia l’attitudine a essere titolare di diritti e doveri (articolo 1, cod. civ. 

nell’attuale formulazione, giacché prima dell’abrogazione delle leggi razziali, invece, l’appartenenza a 

una razza poteva determinare limitazioni alla capacità giuridica previste dalla legge). 

Al raggiungimento della maturità, che nel nostro ordinamento è convenzionalmente fissata per la 

generalità dei casi nella maggiore età (articolo 2, cod. civ.), alla titolarità di diritti e doveri corrisponde 

la possibilità di validamente disporne. Tale condizione, denominata capacità di agire, è definita dal 

codice come la capacità di compiere tutti gli atti per i quali non sia stabilita una età diversa. Fanno 

eccezione, rispetto alla convenzione del raggiungimento del diciottesimo anno di età, alcune specifiche 

ed espresse casistiche come quelle afferenti ai rapporti di lavoro, oltre all’ipotesi dell’emancipazione. 

Anche le persone giuridiche sono dotate di capacità giuridica (generale e illimitata), ancorché questa si 

manifesti in una peculiare declinazione, laddove sono esclusi i diritti e i doveri che presuppongano il 

requisito della fisicità. Anche le persone giuridiche, altresì, sono dotate di capacità di agire, pur essendo 

inidonee alla determinazione e alla manifestazione della volontà, se non per il tramite delle persone 

fisiche che le rappresentano (in linea generale, gli amministratori nella loro qualità di organi della 

persona giuridica). 

In ambito processuale, alla capacità giuridica corrisponde la capacità di essere parte (legitimatio ad 

causam), ossia l’attitudine a essere titolare di posizioni giuridiche processuali. Alla capacità di agire, 

invece, corrisponde la capacità processuale (c.d. legittimazione processuale - legitimatio ad processum 

– capacità di stare in giudizio), ossia la capacità di validamente disporre di tali posizioni giuridiche 
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processuali attraverso il compimento di atti processuali: proporre e ricevere validamente la domanda e, 

in generale, compiere gli atti del processo. La capacità di agire sul piano sostanziale, insomma, 

corrisponde alla capacità di stare in giudizio sul piano processuale. Tanto vale per le persone fisiche 

alla nascita per la capacità di essere parte e al raggiungimento della maggiore età per la capacità di 

stare in giudizio. 

Anche le persone giuridiche, tuttavia, sono dotate di capacità di essere parte (legitimatio ad causam) e 

della capacità di stare in giudizio (c.d. legittimazione processuale - legitimatio ad processum – capacità 

di stare in giudizio), sempre per il tramite degli organi che le rappresentano. 

L’articolo 75, c.p.c. rubricato capacità processuale attribuisce la capacità di stare in giudizio alle persone 

fisiche che hanno il libero esercizio dei diritti che vi si fanno valere (in caso contrario è previsto il 

curatore, per l’incapace ad esempio). La stessa norma stabilisce che le persone giuridiche stanno in 

giudizio per mezzo di chi le rappresenta a norma della legge o dello Statuto e le associazioni non 

riconosciute e i comitati, che non sono persone giuridiche, stanno in giudizio per mezzo delle persone 

a cui gli associati hanno attribuito la presidenza o la direzione in base agli accordi (articolo 36, cod. 

civ.). 

Al difetto di capacità corrispondono delle conseguenze processuali. Per il difetto di capacità di essere 

parte (legitimatio ad causam), in generale disciplinata dall’articolo 81, c.p.c. e nel processo tributario 

disciplinata dall’articolo 10, D.Lgs. 546/1992, ossia per il difetto di titolarità attiva o passiva del diritto 

sostanziale dedotto in giudizio non è previsto un rimedio. L’articolo 2097, cod. civ. prevede che alla 

tutela giurisdizionale dei diritti provvede l’autorità giudiziaria su domanda della parte e, prima ancora, 

la Costituzione stabilisce, all’articolo 24, il diritto di difesa universalmente riconosciuto (tutti possono 

agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi). Il principio, quindi, è quello 

dell’articolo 81, c.p.c. per cui, esclusi i casi espressamente previsti dalla legge, nessuno può far valere 

nel processo in nome proprio un diritto altrui. Per il difetto di capacità processuale (c.d. legittimazione 

processuale - legitimatio ad processum – capacità di stare in giudizio), in generale disciplinata 

dall’articolo 75, c.p.c. e nel processo tributario disciplinata dall’articolo 11, D.Lgs. 546/1992, invece, 

ossia per il difetto della titolarità di validamente disporre del diritto sostanziale dedotto in giudizio, 

sono previsti dei rimedi. Ad esempio, il difetto di capacità processuale della persona fisica, che agisca 

in giudizio in rappresentanza di un ente, è sanabile in qualunque stato e grado del giudizio con efficacia 

retroattiva e con riferimento a tutti gli atti processuali già compiuti, per effetto della costituzione in 

giudizio del soggetto dotato della effettiva rappresentanza dell'ente stesso, il quale manifesti la 

volontà, anche tacita, di ratificare la precedente condotta difensiva del falsus procurator anche in 
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relazione a eventuali vizi inficianti la procura originariamente conferita al difensore da soggetto non 

abilitato a rappresentare la società in giudizio, trattandosi di atto soltanto inefficace e non anche 

invalido per vizi formali o sostanziali (Corte di Cassazione, ordinanza n. 5343/2015).  

Nel caso della stabile organizzazione la limpida lucidità delle distinzioni ora riepilogate può evolvere 

in un quadro tratteggiato da qualche opacità. Per stabile organizzazione s’intende una sede “di affari”, 

fissa nel territorio dello Stato, di un’impresa non residente per l’esercizio dell’attività (articolo 162, Tuir, 

rubricato stabile organizzazione). Di converso la stabile organizzazione può essere di un’impresa 

residente nel territorio di uno Stato estero. La stabile organizzazione è sprovvista di autonomia rispetto 

all’impresa che la controlla e risponde delle obbligazioni dalla prima contratte, oltre a essere titolare 

del reddito dalla prima prodotto. Ci sono stabili organizzazioni personali, in cui la presenza nel territorio 

è quella personale, per la conclusione di affari e contratti; come organizzazioni materiali, in cui la 

presenza nel territorio è anche di una struttura fisica controllata dalla “casa madre”. 

I rapporti tra stabile organizzazione in Italia e “casa madre” estera vanno tenuti presente ove si ragioni 

di legittimazione, tanto più ove si valuti che alla base delle contestazioni in punto di sussistenza di una 

stabile organizzazione in Italia c’è sempre una componente presuntiva nel quadro probatorio che da un 

lato tende a dimostrare la sussistenza della sede fissa di affari in Italia e dall’altro tende a provarne la 

riconducibilità a una società di diritto estero. 

La vicenda riguardava una società con sede legale nella Repubblica Ceca, dotata di una stabile 

organizzazione in Italia, destinataria di un avviso di accertamento relativo a Ires, Irap e Iva. Secondo 

l’Agenzia delle entrate, infatti, la società ceca avrebbe dovuto presentare la dichiarazione di redditi, in 

relazione al reddito d’impresa prodotto dalla stabile organizzazione in Italia. La società impugnava 

l’avviso, la CTP respingeva il ricorso nel merito della presenza di una stabile organizzazione in Italia 

riconducile alla società ceca, così come la CTR, a fronte del gravame di parte privata, esaminava la 

contestazione in senso conforme alla sentenza di primae curae, che confermava integralmente. Fermi 

gli articoli 23, comma 1, lettera e) e 151, comma 2, Tuir, che prevedono si considerino prodotti nello 

Stato i redditi derivanti da attività esercitate mediante stabili organizzazioni e ferma la definizione di 

stabile organizzazione, infatti, secondo il giudice dell’appello, l’Agenzia delle entrate aveva provato che 

la società svolgeva attività nel settore turistico nel territorio avvalendosi di locali, beni strumentali, 

rete, connessione, insegna, contatti telefonici etc.. 

La società interpella la Suprema Corte per 2 ordini di questioni: la costituzione formale della società 

estera, iscritta presso il Tribunale di Praga si riverbererebbe sia sulla legittimazione passiva sia sulla 

notificazione. In sostanza, la difesa di parte privata sostiene la tesi della carenza di legittimazione 
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passiva trattandosi di società iscritta al di fuori del territorio dello Stato nonché dell’inefficacia della 

notificazione, effettuata presupponendo una sede non effettiva.  

La Suprema Corte, per il primo profilo, osserva che:  

“va premesso che la questione relativa alla titolarità passiva (o attiva) del rapporto sostanziale 

controverso non attiene alla legittimazione ad causam, ma al merito della lite e può costituire oggetto 

di sindacato in Cassazione solo entro i limiti dell'articolo 360, c.p.c., comma 1, n. 5. Ciò posto, sebbene 

la ricorrente non indichi espressamente il parametro di censura evocato, è evidente, dal tenore del 

motivo e dall'ultimo inciso della rubrica, che essa abbia voluto invocare l'omesso esame di un fatto 

decisivo per il giudizio costituito dalla eccepita carenza di legittimazione passiva della società. Anche 

il riferimento alla violazione dell'articolo 2331, cod. civ., può essere inquadrato nell'ambito dei 

presupposti di fatto determinanti la legittimazione sostanziale della società a ricevere la verifica e il 

conseguente avviso di accertamento. Così qualificata la censura essa è, si, ammissibile ma è, tuttavia, 

infondata. E invero, trattasi di questione di merito il cui esame non è stato affatto omesso, ma compiuto 

dal giudice di secondo grado, il quale, dopo aver esposto gli elementi circostanziali su quali ha ritenuto 

la sussistenza della stabile organizzazione in Italia della società Italia SKI s.r.o., ha 

conseguenzialmente escluso la carenza della legittimazione passiva, affermando che la costituzione 

formale della società estera, presso il Tribunale di Praga, nel 2008, non inficiava le risultanze 

dell'accertamento in quanto la società, fin dal 2005, operava stabilmente, occultando i redditi di 

impresa … Nè è ammissibile in questa sede il riesame della relativa questione che, in quanto questione 

di merito, è insindacabile in questa sede, pena "una surrettizia trasformazione del giudizio di legittimità 

in un nuovo, non consentito, terzo grado di merito" (così, Cassazione, ordinanza n. 8758/2017). 

La Suprema Corte, per il secondo profilo, osserva che:  

“egualmente è infondato il quarto motivo di gravame rubricato: "violazione e falsa applicazione 

dell'articolo 143, c.p.c. dal parte del giudice di secondo grado" - con il quale la ricorrente deduce che 

il rispetto della procedura notificatoria di cui all'articolo 143, c.p.c., avrebbe imposto l'esistenza di una 

sede effettiva e non presunta della società; viceversa, la verifica, in fatto, dei secondi giudici, relativa 

alla sussistenza dei presupposti della stabile organizzazione, rende infondata ogni censura sul punto”. 
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

Topografia e morfologia della prova nel 

rito tributario digitale – Parte sesta 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
Il PTT è pensato per una difesa e per una decisione sulle domande davanti allo schermo. Significa che 

anche per quanto attiene alla valutazione della prova, necessariamente documentale, il giudice si trova 

davanti alla videata dove può consultare un elenco di file, di cui esaminare il contenuto. In disparte le 

considerazioni sulla strumentazione e sulle abilità richieste da questa svolta epocale, è chiaro che la 

fase di studio e approfondimento dei documenti, che un tempo si faceva con carta e penna, deve 

evolvere nel senso dell’apprendimento digitale. Tipicamente, la vecchia scuola sostiene che le 

percezioni della carta non equivalgono a quelle ritraibili dallo schermo, mentre la nuova scuola 

apprezza l’agilità, la versatilità e l’immediatezza garantite dalla consultazione a video. In attesa dello 

sviluppo della mentalità digitale, i difensori e i giudici della vecchia scuola cadono nella trappola 

dell’autoinganno e stampano il documento digitale, per mantenere quella sensazione di sicurezza che 

infonde la consapevolezza della diligenza di aver sottolineato i passaggi salienti di un foglio di carta, 

di aver annotato a margine qualche riflessione e di aver archiviato con ordine i documenti, con gli angoli 

che combaciano e le graffette allineate lungo la retta parallela al margine. E c’è anche un certo 

autocompiacimento da gattopardismo in questo approccio perché alla fine, ci si dice tra sé e sé, “se 

vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che tutto cambi”. Proprio come diceva Tancredi, il nipote del 

Principe di Salina (Tomasi di Lampedusa). 

Eppure, la percezione epidermica della carta non si attaglia all’era telematica e la vecchia scuola rischia 

di cadere nella trappola dell’autoinganno nel quale si asseconda. Senza per converso cadere nell’altra 

trappola, quella della guerra a prescindere contro le copie di cortesia (cfr. Consiglio di Presidenza della 

Giustizia Tributaria n. 1665/2019 del giorno 8 ottobre 2019), vediamo quindi qualche casistica di 

insufficienza dell’apprezzamento della prova attraverso le sensazioni tattili ritratte dalle pagine 

sfogliate sulla scrivania. 

L’articolo 10, D.M. 4 agosto 2015, nel prescrivere lo standard per gli atti processuali e i documenti 

informatici allegati, fa riferimento, quanto agli atti, ai formati (PDF/A-1a o PDF/A-1b) privi di elementi 

attivi, tra cui macro e campi variabili, con esclusione delle copie per immagine su supporto informatico 
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di documenti analogici nonché, quanto ai documenti, ai formati (PDF/A-1a o PDF/A-1b, oppure TIFF con 

una risoluzione non superiore a 300 DPI, in bianco e nero e compressione CCITT Group IV - modalità 

Fax) sempre privi di elementi attivi, tra cui macro e campi variabili.  

Tuttavia, già prima delle prescrizioni valevoli per il processo tributario, il dialogo tra Fisco e 

contribuente era veicolato da strumenti informatici suscettibili di assurgere a elementi probatori in 

controversie che toccano direttamente le tasche del cittadino. 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 34627/2019, affronta il tema della prova che involga il file 

della dichiarazione dei redditi trasmessa telematicamente, il cui numero identificativo corrisponde a 

quello indicato nella comunicazione di avvenuta ricezione, che:  

“si presume proveniente dal contribuente, titolare del dispositivo di firma, salvo che lo stesso non 

fornisca prova specifica che attesti fatti e circostanze che dimostrino la propria estraneità al 

documento, non potendo, a tal fine, valere una dichiarazione di conformità compiuta 

dall'intermediario”. 

Una società aveva ricevuto una cartella di pagamento, contenente l’iscrizione a ruolo di Iva e Irap, a 

seguito di un controllo automatizzato. L’impugnazione della cartella si era risolta in una sentenza della 

CTP, che aveva declinato la propria competenza a favore della competenza territoriale di altra CTP, 

ritualmente indicata. Riassunta la controversia avanti alla CTP competente, il contribuente aveva subito 

il rigetto del ricorso. Appellata la sentenza. La società aveva ottenuto ragione dalla CTR, che aveva 

accolto il gravame sulla base dell’incompetenza dell’ufficio territoriale che aveva provveduto 

all'iscrizione a ruolo della pretesa fiscale. Era sorta, infatti, una questione perché, se da un lato il 

domicilio fiscale della società contribuente coincideva con la sede legale, come emergeva dalla copia 

conforme della dichiarazione prodotta dalla società medesima, dall’altro lato la copia del modello Unico 

trasmesso telematicamente all’Agenzia delle entrate, che l’aveva altresì prodotta, recava l’indicazione 

di un domicilio fiscale diverso. Quindi, la CTR aveva riconosciuto prevalenza alla copia del contribuente 

perché munita del sigillo della conformità, dell’intermediario che aveva rilasciato la relativa 

attestazione. Ai fini probatori, insomma, il secondo giudice aveva riconosciuto all’attestazione della 

conformità all'originale da parte dell’intermediario un peso specifico significativo e, in ogni caso, 

dirimente ai fini della soluzione della controversia. C’era poi, a complicare l’apprezzamento della prova 

da parte del giudice di merito, una palese sperequazione tra la posizione di parte privata e quella di 

parte pubblica: solo la prima, rectius solo l’intermediario abilitato, rimane in possesso dell'originale 

della dichiarazione dei redditi. Quindi, posto che la trasmissione della dichiarazione non avrebbe potuto 

essere completata telematicamente senza l'indicazione della sede legale, che da quello che la CTR 
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riteneva essere l’originale della dichiarazione (quello rimasto all’intermediario) risultava un certo 

domicilio fiscale e che, ad colorandum, tale domicilio collimava con quello risultante dalla visura storica 

in CCIAA, la decisione era stata nel senso della riforma della sentenza di primae curae. 

L’Agenzia delle entrate adiva la Suprema Corte per censurare la sentenza, per violazione di legge ai 

sensi dell'articolo 360, comma 1, n) 3, c.p.c. per aver degradato il valore probatorio privilegiato del 

documento informatico prodotto dall'Agenzia delle entrate. Rilevano ai fini della valutazione 

dell’impugnazione per cassazione gli articoli 2697 e 2702, cod. civ. e gli articoli 1 e 3, D.P.R. 322/1998, 

nonché l’articolo 21, comma 2, D.P.R. 445/2000. Si tratta della norma (articolo 2697, cod. civ.) che 

prevede che la prova dei fatti che costituisce il fondamento del diritto fatto valere in giudizio sia fornita 

da colui che intende farlo valere. La controparte, che voglia sollevare l’eccezione di inefficacia di tali 

fatti, così come ogni altro evento modificativo o estintivo di tale diritto, dovrà invece provare i fatti su 

cui l’eccezione si fonda. Si tratta, ancora, della norma (articolo 2702, cod. civ.) che disciplina l’efficacia 

della scrittura privata, nella misura della piena prova, fino a querela di falso, della provenienza delle 

dichiarazioni da chi l'ha sottoscritta, se colui contro il quale la scrittura è prodotta ne riconosce la 

sottoscrizione, ovvero se questa è legalmente considerata come riconosciuta. Si tratta, infine, delle 

norme (D.P.R. 322/1998) che disciplinano la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui 

redditi, Irap e Iva e nella specie la sottoscrizione e la trasmissione telematica della dichiarazione. Si 

tratta, da ultimo, della norma (D.P.R. 445/2000) che disciplina l’autenticazione della sottoscrizione di 

istanze e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della P.A.. 

La Corte opta per cassare la sentenza della CTR che:  

“pur dando atto del fatto che l'Agenzia delle entrate aveva prodotto una copia del modello Unico/2005, 

trasmesso telematicamente, ha ritenuto di dovere escludere che la stessa avesse rilevanza a fini 

probatori, mentre ha attribuito prevalenza alla prova offerta dalla contribuente, consistente nella 

dichiarazione dei redditi tramessa dall'intermediario e dallo stesso attestata conforme all'originale, 

tenuto conto del fatto che l'unico soggetto in possesso dell'originale della dichiarazione era 

l'intermediario abilitato, sicché assumeva rilevanza giuridica la copia dallo stesso asseverata”.  

Tuttavia, osservano i giudici di piazza Cavour, c’è uno specifico regime probatorio, valevole per le 

dichiarazioni trasmesse telematicamente, stabilito dall’articolo 3, comma 10, D.P.R. 322/1998, che 

contempla la prova della presentazione della dichiarazione mediante la comunicazione dell'Agenzia 

delle entrate attestante l'avvenuto ricevimento della dichiarazione presentata in via telematica 

direttamente o tramite i soggetti intermediari, la banca, l'ufficio postale o dalla ricevuta di invio della 

raccomandata. Questa ricevuta, pertanto: 
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“svolge non solo la funzione di verifica della tempestività della consegna, ma anche l'effettiva avvenuta 

consegna della dichiarazione da parte del contribuente, al fine di assicurare il controllo sul regolare 

adempimento degli obblighi di presentazione della dichiarazione, pur sempre sul contribuente 

gravanti”.  

Quindi, il numero di protocollo progressivo apposto alla comunicazione di avvenuta presentazione della 

dichiarazione, “in quanto mediante questo è identificata la dichiarazione all'interno del file che viene 

attribuita esclusivamente alle dichiarazioni accolte” è il dato che rileva. E la corrispondenza tra quanto 

indicato nella comunicazione dell'Agenzia delle entrate di avvenuto ricevimento della dichiarazione e 

la dichiarazione stessa, rappresenta la garanzia. Ne viene che:  

“assume rilevanza solo la dichiarazione che corrisponda al numero identificativo indicato nella 

suddetta comunicazione, in quanto solo questa risulta presentata a seguito della particolare procedura 

di compilazione della dichiarazione in formato elettronico, che si articola nelle successive fasi di: 

compilazione della dichiarazione; controllo della dichiarazione; predisposizione e autenticazione del 

file da trasmettere; invio dei dati; gestione della comunicazione di avvenuta presentazione restituite 

dall'Agenzia delle entrate”.  

Da piazza Cavour, per concludere una lezione di informatica:  

“l'unico documento idoneo, ai fini della individuazione della dichiarazione dei redditi trasmessa 

telematicamente, è quello identificabile mediante il numero di protocollo progressivo indicato nella 

comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione; la particolare rilevanza probatoria 

attribuita dal Legislatore a quanto contenuto nella suddetta comunicazione rende non idonea, peraltro, 

qualunque altra forma di prova documentale … né è corretta la considerazione espressa nella sentenza 

gravata in ordine alla rilevanza dell'attestazione di conformità compiuta dall'intermediario; la 

rilevanza dei compiti svolti dall'intermediario nei confronti del Fisco non vale, infatti, a escludere la 

natura privatistica del rapporto tra l'intermediario e il contribuente, che si desume dall'esame delle 

disposizioni citate, sicché la dichiarazione di conformità dallo stesso rilasciata, redatta in epoca 

successiva, non assume a rango di prova privilegiata e non risponde ai requisiti di forma e sostanza 

previsti ai fini della dimostrazione della dell'esatta dichiarazione dallo stesso presentata, unicamente 

riferibile, come detto, alla dichiarazione nella quale è indicato il numero identificato indicato nella 

comunicazione di avvenuta ricezione, posto che solo quella, come detto, corrisponde a quella 

effettivamente trasmessa, sicché non può darsi a essa valore sostitutivo, ai fini probatori”.  

Il principio, quindi, è che la procedura di presentazione della dichiarazione per via telematica è un atto 
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complesso, in cui dichiarazione e relativa presentazione confluiscono per venire congiuntamente a 

esistenza giuridica in un unicum soltanto con l'invio da parte del contribuente. Non c’è allora spazio per 

confrontare il cartaceo da un lato e l’elaborazione telematica dall’altro, a meno di una rigorosa prova 

contraria attinente al sistema informatico di trasmissione dei dati, capace di superare le garanzie del 

telematico, oppure della conformità del file pervenuto all'Amministrazione rispetto al file inviato dal 

contribuente. 
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

Nuovi vincoli alle compensazioni dei 

crediti fiscali 
di Carlo Bertacca – dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa 

Il Decreto Fiscale collegato alla Legge di Bilancio 2020, introduce una serie di disposizioni finalizzate 

a contrastare le compensazioni “orizzontali” indebite. Nello specifico l’articolo 1, D.L. 124/2019 prevede 

che in caso di accollo del debito di imposta altrui, l’accollante non può utilizzare propri crediti per il 

pagamento del debito accollato; l’articolo 2, D.L. 124/2019 pone il divieto di effettuare compensazioni 

in caso di notifica da parte dell’Agenzia delle entrate di provvedimento di cessazione della partita Iva e 

di esclusione della partita Iva dal Vies, infine, l’articolo 3, D.L. 124/2019 dispone che per i crediti 

maturati a decorrere dal 2019 la compensazione per importi superiori a 5.000 euro decorre dal decimo 

giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale.  

 

Accollo del debito altrui e divieto di compensazione – Articolo 1, D.L. 124/2019  

Il comma 2, articolo 8 dello Statuto del contribuente prevede che “è ammesso l’accollo del debito di 

imposta altrui senza liberazione del contribuente originario”. Le disposizioni attuative dell’istituto in 

oggetto dovevano essere emanate con apposito D.M. a oggi mancante. In merito è intervenuta la 

risoluzione n. 140/E/2017 che ha chiarito alcuni punti. 

L’accollo è un istituto previsto dall’articolo 1273, cod. civ. dove in sostanza si stabilisce, che un soggetto 

possa assumere in via negoziale, l’obbligo di estinguere il debito altrui con l’eventuale liberazione del 

debitore originario laddove il creditore aderisca all’accordo. Il Legislatore tributario ha tuttavia 

specificato, che il contribuente debitore originario non sia mai liberato. Richiamando la giurisprudenza 

della Cassazione, il documento di prassi citato, ha negato la possibilità per l’accollante di pagare il 

debito accollato mediante l’utilizzo in compensazione di propri crediti di imposta. 

Considerate le obiettive condizioni di incertezza, comunque, la risoluzione n. 140/E/2017, ha ritenuto 

non punibili le compensazioni effettuate in difformità a quanto chiarito, ritenendo dunque validi e non 

sanzionabili i pagamenti dei debiti accollati effettuati tramite compensazione prima della pubblicazione 

della risoluzione, qualora siano stati utilizzati crediti esistenti e utilizzabili. Al contrario, per i pagamenti 
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successivi alla pubblicazione della risoluzione, la stessa ha previsto che, ancorché riferiti a contratti di 

accollo antecedentemente stipulati, è necessario distinguere la posizione dell’accollato da quella 

dell’accollante: 

− per l’accollato, soggetto passivo del rapporto tributario e debitore originario, comunque tenuto 

all’adempimento ai sensi dell’articolo 8, comma 2, L. 212/2000, l’omesso pagamento comporterà il 

recupero dell’imposta non versata e degli interessi, nonché l’applicazione dell’articolo 13, comma 1, 

primo periodo, D.Lgs. 471/1997, che punisce con una sanzione amministrativa pari al 30% di ogni 

importo non versato. Resta fermo, precisa la risoluzione, che per i versamenti effettuati con un ritardo 

non superiore a 90 giorni, la sanzione è ridotta alla metà (15% dell’imposta non versata) e per quelli 

effettuati entro 15 giorni si applica alla sanzione del 15% l’ulteriore riduzione di 1/15 per ciascun giorno 

di ritardo; 

− per l’accollante la risoluzione prevede l’applicazione di sanzioni con 2 modalità differenti: 

a) sanzione pari al 30% del credito utilizzato qualora sia effettivamente esistente, nel qual caso una 

volta recuperata l’imposta in capo all’accollato il credito dell’accollante tornerà a essere utilizzabile 

secondo le regole ordinarie; 

b) sanzione dal 100 al 200% della misura dei crediti utilizzati, laddove inesistenti. 

Come è noto la risoluzione non è un atto avente forza di legge e pertanto, per disciplinare 

definitivamente la materia, è intervenuto l’articolo 1, D.L. 124/2019 (collegato alla Legge di Bilancio 

2020) che al comma 1 mantiene la possibilità di accollo del debito altrui, ma al successivo comma 2 

esclude esplicitamente la possibilità di pagare il debito accollato mediante utilizzo di crediti 

dell’accollante. 

I versamenti effettuati in violazione della citata disposizione si considerano come non avvenuti (comma 

3, articolo 1) e con atti di recupero da notificare a pena di decadenza entro il 31 dicembre dell’ottavo 

anno successivo a quello in cui è stata presentata la delega di pagamento sono irrogate: 

− all’accollante la sanzione pari al 30% del credito utilizzato o la sanzione dal 100 al 200% del credito 

utilizzato se inesistente; 

− all’accollato la sanzione del 30% dell’importo non versato con le riduzioni previste dal comma 1, 

articolo 13, D.Lgs. 471/1997. 

L’accollante e l’accollato sono coobligati in solido per l’imposta e gli interessi. 

Si fa presente la deroga all’articolo 20, D.Lgs. 472/1997 che prevede che l’atto di contestazione delle 

sanzioni debba avvenire entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è avvenuta la 

violazione. Siamo in presenza, quindi, di un allungamento dei termini di decadenza dell’azione 
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accertatrice. Il comma 5 dell’articolo in commento, prevede l’emanazione di un provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle entrate che individui ulteriori modalità tecniche per dare attuazione al 

decreto. 

Ci si potrebbe chiedere cosa accade ai crediti e debiti tributari in presenza di operazioni straordinarie 

quali, per esempio, fusioni o scissioni. In questi casi è possibile ritenere che non si sia in presenza di 

accollo di debiti tributari e che quindi, non sia applicabile il divieto di pagamento mediante 

compensazione. In tal caso infatti si avrebbe il mantenimento del medesimo soggetto dante causa. Al 

contrario, invece, nell’ipotesi di cessione, conferimento o affitto di azienda il divieto introdotto potrebbe 

non consentire all’avente causa di utilizzare i propri crediti per compensare i debiti del cedente, 

conferente, affittante. Potrebbe fare eccezione il debito Iva in quanto strettamente collegato al 

complesso aziendale e non alla soggettività del dante causa. 

 

Divieto di compensazione in caso di cessazione partita Iva ed esclusione dal Vies – 

Articolo 2, D.Lg. 124/2019 

L’articolo 2, D.L. 124/2019, aggiunge all’articolo 17, D.Lgs. 241/1997 i commi 2-quater, 2-quinquies e 2-

sexies in materia di inibizione di compensazione dei crediti. 

 

Cessazione partita Iva 

Nello specifico il comma 2-quater prevede che in deroga a quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, 

Statuto del contribuente, ovvero che i debiti tributari possono essere assolti anche mediante 

compensazione, i contribuenti a cui è stato notificato il provvedimento di cessazione della partita Iva 

non possono avvalersi della facoltà di estinguere l’obbligazione tributaria attraverso la compensazione. 

A tal fine è opportuno ricordare che in base a quanto disposto dal comma 15-bis, articolo 35, D.P.R. 

633/1972, l’attribuzione del numero di partita Iva determina, da parte dell’Agenzia delle entrate, 

l’esecuzione di riscontri automatizzati per l’individuazione di elementi di rischio connessi al rilascio 

dello stesso nonché l’eventuale effettuazione di accessi nel luogo di esercizio dell’attività. Gli uffici 

verificano, inoltre, che i dati forniti dai soggetti per la loro identificazione ai fini Iva siano completi ed 

esatti. Le disposizioni applicative in materia sono state emanate con il provvedimento del 12 giugno 

2017 del direttore dell’Agenzia delle entrate che al punto 4.1 precisa che, se a seguito dei controlli 

effettuati venga constatato che il soggetto è privo dei requisiti soggettivi e/o oggettivi previsti dal D.P.R. 

633/1972, l’ufficio può notificare al contribuente un provvedimento di cessazione della partita Iva 

indebitamente richiesta o mantenuta.  
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Successivamente, il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 3 dicembre 2019, emesso 

ai sensi del comma 15-quinquies, articolo 35, D.P.R. 633/1972, ha definito criteri e modalità per la 

chiusura delle partite Iva inattive. Il punto 2.1 chiarisce che le partite Iva sono individuate sulla base di 

riscontri automatizzati con le informazioni disponibili in Anagrafe tributaria, volti a identificare i 

soggetti titolari di partita Iva che nelle 3 annualità precedenti non hanno presentato, se dovuta, la 

dichiarazione Iva o dei redditi di lavoro autonomo o d’impresa. Sembrerebbe, quindi, che la mancata 

emissione di fatture non comporti di per sé la chiusura di ufficio della partita Iva in quanto il 

presupposto si realizzerebbe solo con la mancata presentazione delle dichiarazioni suddette. 

Comunque, il provvedimento prevede che prima di chiudere la partita Iva sia inviata al soggetto 

interessato una comunicazione preventiva di chiusura di ufficio della partita Iva. Il contribuente entro 

60 giorni dalla ricezione della comunicazione potrà fornire chiarimenti e produrre documentazione circa 

la propria posizione fiscale di soggetto attivo ai fini Iva. Gli uffici, una volta verificate le argomentazioni 

e la documentazione prodotta, possono archiviare la comunicazione di chiusura oppure rigettare 

l’istanza con diniego motivato procedendo alla chiusura definitiva della partita Iva o all’estinzione del 

codice fiscale in caso di soggetto diverso da persona fisica  

Con la disposizione introdotta dalla Legge di Bilancio 2020, ai contribuenti a cui viene chiusa di ufficio 

la posizione Iva è vietato utilizzare in compensazione crediti nel modello F24 per far fronte al 

pagamento di debiti tributari. La norma è particolarmente penalizzante in quanto prevede che la 

preclusione della compensazione opera a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche 

qualora gli stessi non siano maturati con riferimento all’attività esercitata con la partita Iva oggetto del 

provvedimento. Pertanto, se un contribuente ha crediti Irpef derivanti da reddito di lavoro dipendente 

e allo stesso viene notificato un provvedimento di cessazione della partita Iva, sarà comunque 

impossibilitato a utilizzare in compensazione i predetti crediti. L’ultima parte del comma 2-quater, 

articolo 17, D.Lgs. 241/1997 stabilisce che il divieto rimane in vigore fino a quando la partita Iva risulti 

cessata, ovvero fino a quando permangono le circostanze che hanno determinato l’emissione del 

provvedimento1. La Relazione illustrativa al decreto precisa che i crediti non utilizzabili in 

compensazione, possono essere esclusivamente oggetto di richiesta di rimborso da parte del 

contribuente nel rispetto delle disposizioni normative vigenti (articolo 38, D.P.R. 602/1973 e articolo 

30, D.P.R. 633/1972), ovvero essere riportati quale eccedenza pregressa nella rispettiva dichiarazione 

successiva. In definitiva nella predetta situazione qualunque tipologia di credito (Iva, imposte dirette, 

Inail, contributi previdenziali etc.) non potrà essere utilizzato in compensazione con il modello F24 dal 

 
1 Si veda la Relazione di accompagnamento al decreto. 
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momento della notifica del provvedimento di cessazione della partita Iva e fino a quando la partita Iva 

risulti cessata. Quest’ultima condizione sembrerebbe significare che la compensazione dovrebbe essere 

consentita di nuovo nel caso si riapra la partita Iva ex novo. Sul punto sarebbe auspicabile un 

chiarimento.  

Da quanto sopra è più che mai opportuno verificare l’utilizzo del numero della partita Iva in base ai 

criteri stabiliti dal provvedimento citato e nel caso provvedere in proprio alla richiesta di cessazione. In 

tal caso, infatti, coloro che hanno volontariamente cessato la partita Iva potranno regolarmente 

compensare i crediti di loro spettanza. Ciò nella considerazione che la disposizione trova applicazione 

solo nei confronti dei contribuenti ai quali è stato notificato un provvedimento di cessazione. 

 

Esclusione dal Vies 

Il nuovo comma 2-quinquies, articolo 17, D.Lgs. 241/1997 introduce il divieto di effettuare 

compensazioni “orizzontali” mediante i crediti Iva ai contribuenti a cui è stato notificato il 

provvedimento di esclusione della partita Iva dalla banca dati dei soggetti passivi che effettuano 

operazioni intracomunitarie (Vies) come previsto dall’articolo 35, comma 15-bis, D.P.R. 633/1972. Il 

punto 5.1 del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 12 giugno 2017, prevede, che 

nel caso in cui dai controlli effettuati venga constatato che il soggetto, sebbene in possesso dei requisiti 

soggettivi e oggettivi previsti dal D.P.R. 633/1972, abbia comunque consapevolmente effettuato 

operazioni intracomunitarie in un contesto di frode Iva, l’ufficio può notificare un provvedimento di 

esclusione dell’operatore dalla banca dati del Vies. L’esclusione ha effetto dalla data di registrazione in 

Anagrafe tributaria della notifica del provvedimento (punto 5.2). Il contribuente escluso dalla banca dati 

del Vies, può presentare all’ufficio che ha emanato il provvedimento di esclusione una nuova istanza di 

inclusione. In tal caso l’ufficio può procedere alla nuova inclusione dopo aver verificato che siano state 

rimosse le irregolarità che avevano generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

Da quanto sopra si può concludere che: 

− l’esclusione dal Vies del soggetto avviene se lo stesso ha operato in un contesto di frode Iva; 

− il divieto di compensazione decorre dalla data di notifica del provvedimento di esclusione e rimane 

in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità che hanno generato l’emissione del 

provvedimento di esclusione; 

− il divieto di compensazione opera per i soli crediti Iva a differenza di quello previsto nel caso di 

notifica di provvedimento di cessazione della partita Iva che opera per tutti i tipi di crediti. Ciò in quanto 

il comma 2-quinquies parla esplicitamente di crediti Iva. 
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Infine, si ricorda che il nuovo comma 2-sexies, articolo 17, D.Lgs. 241/1997 dispone che nel caso di 

utilizzo in compensazione di crediti in violazione di quanto sopra detto, il modello F24 è scartato. Lo 

scarto è comunicato tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso 

il modello F24 mediante apposita ricevuta. 

La Relazione di accompagnamento al decreto, precisa che per effetto dello scarto della delega di 

pagamento, tutti i versamenti e le compensazioni contenuti nel modello si considerano non eseguiti e 

il contribuente è tenuto al versamento degli importi a debito indicati ferma restando l’irrogabilità delle 

sanzioni amministrative previste dall’articolo 13, comma 1, D.Lgs. 471/1997. 

 

Contrasto alle indebite compensazioni – Articolo 3, D.L. 124/2019 

L’articolo 3, D.L. 124/2019 introduce una serie di ulteriori disposizioni dirette a contrastare le indebite 

compensazioni. 

Il comma 1 interviene sostituendo l’ultimo periodo del comma 1, articolo 17, D.Lgs. 241/1997 che così 

riformato dispone che la compensazione del credito Iva annuale o infrannuale e dei crediti relativi alle 

imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e all’Irap, 

per importi superiori a 5.000 euro annui può essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo a 

quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito. 

Prima di questo intervento normativo, i crediti derivanti dalla dichiarazione dei redditi potevano essere 

utilizzati in compensazione anche prima dell’invio della dichiarazione a partire dal primo giorno 

successivo alla chiusura dell’esercizio. Ovviamente per importi superiori a 5.000 euro occorreva 

comunque l’apposizione del visto di conformità. 

Pertanto, a far data dal 1° gennaio 2020 non si potranno più compensare immediatamente crediti 

relativi alle imposte dirette e Irap superiori a 5.000 euro, ma si dovrà attendere, come già previsto per 

l’Iva, l’invio dei modelli dichiarativi.  

La disposizione in commento comporterà conseguenze finanziarie sui contribuenti se si pensa, infatti, 

che il termine per l’invio delle dichiarazioni dei redditi è il 30 novembre. Considerando che ormai è 

prassi consegnare i programmi per l’invio delle dichiarazioni non prima di settembre/ottobre, il 

contribuente verosimilmente non potrà monetizzare il credito maturato nel 2019 prima di novembre, 

con il rischio di dover versare imposte per quasi tutto l’anno 2020 pur avendo a disposizione crediti del 

2019. 

Dal tenore letterale del nuovo periodo del comma 1, articolo 17, D.Lgs. 241/1997 e dalla Relazione 

illustrativa al decreto, si può concludere che l’obbligo di presentazione preventiva della dichiarazione 
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per compensare crediti superiori a 5.000 euro non riguarda la dichiarazione dei sostituti di imposta 

(modello 770). 

Come già detto la nuova disciplina si applica ai crediti maturati nel periodo di imposta 2019. In tale 

situazione rientrano anche i crediti che possono emergere a seguito di dichiarazioni integrative relative 

ad anni precedenti presentate nel corso del 2019. Come precisato dall’Agenzia delle entrate a Telefisco 

2020, per esempio, il credito emergente da una dichiarazione integrativa relativa all’anno 2016, 

presentata nel 2019, sarà riportato e utilizzato nella dichiarazione relativa allo stesso anno. Nell’ipotesi 

in cui la dichiarazione 2019 chiuda a credito, lo stesso, se pur derivante in tutto o in parte dall’anno 

2016, sarà compensato secondo le nuove regole, in quanto rigenerato nella dichiarazione relativa al 

2019.  

I crediti, invece, relativi ordinariamente al 2018 che emergono dalle dichiarazioni dei redditi presentate 

nel corso del 2019, seguono la precedente disciplina ovvero: 

− obbligo del visto di conformità per crediti superiori a 5.000 euro; 

− possibilità di utilizzare in compensazione i crediti anche prima della presentazione della dichiarazione 

e per importi inferiori a 5.000 euro possibilità di utilizzo del credito a partire dal giorno successivo alla 

chiusura del periodo di imposta. 

L’Agenzia delle entrate nel corso di Telefisco 2020 ha chiarito che la disposizione in commento non si 

applica all’utilizzo in compensazione dei crediti di imposta da indicare nel quadro RU della 

dichiarazione dei redditi (ad esempio credito di imposta per gli investimenti, etc.), pertanto, per l’utilizzo 

dei suddetti crediti, non vi è l’obbligo di preventiva presentazione della dichiarazione.  

Il comma 2, articolo 3, D.L. 124/2019 modificando il comma 49-bis, articolo 37, D.L. 223/2006, ha 

introdotto nuovi obblighi per chi intende effettuare le compensazioni tramite il modello F24. 

Dal 1° gennaio 2020, infatti, è previsto l’obbligo di utilizzo dei canali telematici messi a disposizione 

dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fisconline), per inviare i modelli F24 ai fini dell’utilizzo in 

compensazione dei crediti di imposta. In sostanza, a decorrere dalla suddetta data l’obbligo di utilizzo 

dei canali telematici è esteso: 

− ai crediti maturati in qualità di sostituto di imposta. Si tratta delle eccedenze di versamento di ritenute 

e dei rimborsi/bonus erogati ai dipendenti (per esempio rimborsi da modello 730 e bonus Renzi);  

− ai soggetti non titolari di partita Iva. 

L’obbligo summenzionato esiste indipendentemente dall’importo utilizzato in compensazione e anche 

se il credito utilizzato non copre tutto il debito esposto in F24. 
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Come detto, la nuova disposizione si riferisce ai crediti relativi all’Iva, alle imposte sui redditi e alle 

relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all’Irap, ai crediti maturati in 

qualità di sostituto di imposta e dai crediti da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi. 

Restano pertanto esclusi dalla previsione gli altri crediti quali, ad esempio, quelli relativi ai contributi 

previdenziali.  

Dalla Relazione illustrativa al decreto emerge, che queste 2 misure introdotte, consentiranno di 

effettuare un riscontro preventivo dei dati attestanti l’esistenza del credito prima che venga utilizzato 

in compensazione per il pagamento di altri tributi o contributi. L’Agenzia delle entrate, infatti, già in 

fase di elaborazione dei modelli F24 ricevuti, potrà scartare le deleghe di pagamento nel caso in cui 

contengano compensazioni di crediti, salvi quelli maturati in qualità di sostituto di imposta, che non 

risultano dalle dichiarazioni presentate oppure che risultano da dichiarazioni non dotate di visto di 

conformità. 

Per meglio definire l’ambito applicativo della disposizione è intervenuta la risoluzione n. 110/E/2019 

indicando i codici tributo relativi ai crediti che soggiacciano alle nuove modalità di invio telematico. 

Si precisa che l’obbligo non sussiste qualora l’utilizzo del credito nel modello F24 rappresenti una 

compensazione “verticale”. 

Si rammenta da ultimo che il modello F24 a saldo zero va comunque sempre presentato esclusivamente 

tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate. Questo indipendentemente 

dalla tipologia di compensazione effettuata. 

Di seguito si propongono 2 tabelle riepilogative distinguendo tra soggetto privato e soggetto titolare 

di partita Iva. 

Tipologia di versamento Contribuente Ante D.L. 124/2019 

Fino al 31 dicembre 2019 

Post D.L. 124/2019 

Dal 1° gennaio 2020 

F24 a debito senza 

compensazione 

Privato Modello cartaceo  

Servizi telematici delle entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi bancari (remote/home 

banking) 

Modello cartaceo  

Servizi telematici delle 

entrate 

Servizi bancari 

(remote/home banking) 

F24 con saldo a zero Privato  Servizi telematici delle entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi telematici delle 

entrate 

(Entratel/Fisconline) 

F24 a debito con 

compensazione 

Privato Servizi telematici delle entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi bancari (remote/home 

banking) 

Servizi telematici delle 

entrate 

(Entratel/Fisconline) 
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Tipologia di versamento Contribuente Ante D.L. 124/519 

Fino al 31 dicembre 2019 

Post D.L. 124/2019 

Dal 1° gennaio 2020 

F24 a debito senza 

compensazione 

Titolare partita Iva Servizi telematici delle entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi bancari (remote/home 

banking) 

Servizi telematici delle 

entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi bancari 

(remote/home banking) 

F24 con saldo a zero Titolare partita Iva Servizi telematici delle entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi telematici delle 

entrate 

(Entratel/Fisconline) 

F24 a debito con 

compensazione di crediti 

Irpef, Iva, Ires, Irap, 

addizionali, imposte 

sostitutive, credito da 

quadro RU 

Titolare partita Iva Servizi telematici delle entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi telematici delle 

entrate 

(Entratel/Fisconline) 

F24 a debito con 

compensazione di altri 

crediti (es. contributi 

previdenziali) 

Titolare partita Iva Servizi telematici delle entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi bancari (remote/home 

banking) 

Servizi telematici delle 

entrate 

(Entratel/Fisconline) 

Servizi bancari 

(remote/home banking) 

Si evidenzia che nel sistema normativo attuale non è prevista una specifica sanzione per chi invia il 

modello F24 tramite un canale sbagliato2. La prassi degli uffici è comunque quella di notificare atti di 

contestazione a cui applica la sanzione residuale amministrativa da 250 a 2.000 euro (articolo 11, 

comma 1, lettera a), D.Lgs. 471/1997). La sanzione si dovrebbe applicare a ciascuna violazione, tuttavia 

l’Agenzia delle entrate applica la disciplina del cumulo giuridico. 

 

Sanzioni per compensazione con crediti inutilizzabili 

I commi 5 e 6, articolo 3, D.L. 124/2019 prevedono una nuova forma sanzionatoria che si applica nel 

caso in cui il contribuente tenti di compensare con crediti in tutto o in parte non utilizzabili. A tal fine 

è stato inserito nell’articolo 37, L. 248/2006 il comma 49-quater e nell’articolo 15, D.Lgs. 471/1997 il 

comma 2-ter. 

Il comma 49-quater prevede che se a seguito dei controlli indicati al comma 49-ter del medesimo 

articolo, i crediti si rilevino in tutto o in parte non utilizzabili in compensazione, l’Agenzia delle entrate 

comunica la mancata esecuzione della delega di pagamento al soggetto che l’ha trasmessa e provvede 

a irrogare la sanzione prevista dall’articolo 15, comma 2-ter, D.Lgs. 471/1997. 

 
2 Risoluzione n. 7-00051 Commissione finanze alla Camera 26 settembre 2006. 
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È necessario ricordare che l’articolo 1, comma 990, L. 205/2017 aveva introdotto nell’articolo 37, L. 

248/2006 il comma 49-ter che dà il potere all’Agenzia delle entrate di sospendere fino a 30 giorni 

l’esecuzione delle deleghe di pagamento che contengono compensazioni che presentano profili di 

rischio demandando a un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate l’attuazione della 

norma. Con il provvedimento n. 195385/2018 sono stati definiti i criteri di rischio per selezionare le 

deleghe da sottoporre a verifica e la procedura per sospenderne l’esecuzione. Il provvedimento ha 

individuato i seguenti criteri di rischio che sono legati: 

− alla tipologia dei debiti pagati; 

− alla tipologia dei crediti compensati; 

− alla coerenza dei dati indicati nel modello F24; 

− ai dati presenti nell’Anagrafe tributaria o resi disponibili da altri enti pubblici; 

− ad analoghe compensazioni effettuate in precedenza; 

− al pagamento di debiti iscritti a ruolo (articolo 31, comma 1, D.L.78/2010), 

di fatto si tratta di ipotesi generiche e non chiaramente determinate che possono riguardare tutta la 

tipologia di contribuenti. 

La Relazione accompagnatoria alla Legge di Bilancio 2018 ha elencato, a titolo esemplificativo, le 

seguenti fattispecie oggetto di verifica: 

− utilizzo del credito in compensazione da parte di un soggetto diverso dal titolare del credito stesso; 

− compensazioni di crediti che, in base a quanto indicato nel modello F24, sono riferiti ad anni d’imposta 

di molto anteriori rispetto all’anno in cui è stata effettuata l’operazione; 

− crediti utilizzati in compensazione ai fini del pagamento di debiti iscritti a ruolo. 

C’è da chiedersi se anche gli Isa, ovvero gli indici che determinano l’affidabilità fiscale dei contribuenti, 

possano essere considerati quali indicatori di rischio per sospendere l’esecuzione del modello F24. Ciò 

potrebbe essere possibile tenendo conto della loro funzione. Se questa in futuro fosse la linea 

dell’Agenzia delle entrate, i contribuenti che hanno ottenuto un voto basso dovranno prestare maggiore 

attenzione a effettuare compensazioni. 

Per i modelli F24 presentati attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle 

entrate (attualmente tutti quelli riportanti compensazioni), viene comunicato con apposita ricevuta al 

soggetto che ha inviato il modello F24 se la delega di pagamento è stata sospesa. Nella medesima 

ricevuta viene indicata anche la data di fine periodo di sospensione che non può essere superiore a 30 

giorni. La sospensione riguarda l’intero contenuto della delega di pagamento. Durante il periodo di 
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sospensione non viene effettuato l’addebito sul conto indicato nel file telematico dell’eventuale saldo 

positivo del modello F24. 

Questo modo di agire era già previsto nel provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate citato. 

Il comma 49-quater aggiunge che oltre alla comunicazione della mancata esecuzione della delega al 

soggetto che l’ha trasmessa, venga effettuata un’ulteriore comunicazione da inviare al contribuente 

riportante la sanzione applicata ai sensi dell’articolo 15, comma 2-ter, D.Lgs. 471/1997 introdotto, come 

detto, dal comma 6, articolo 3, D.L. 124/2019, ovvero la sanzione pari: 

− al 5% dell’importo, per importi fino a 5.000 euro; 

− a 250 euro per importi superiori a 5.000 euro  

la sanzione è irrogata per ciascuna delega non eseguita non essendo applicabile l’istituto del cumulo 

giuridico. A seguito della comunicazione ricevuta della sanzione, il contribuente può, entro i 30 giorni 

successivi al ricevimento della stessa, fornire i chiarimenti necessari all’Agenzia delle entrate. È lecito 

presumere, quindi, che nella comunicazione di sospensione siano indicati anche i motivi. L’iscrizione a 

ruolo a titolo definitivo della sanzione non è eseguita se il contribuente provvede a pagare la somma 

dovuta entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. In caso contrario, la notifica della cartella 

di pagamento al debitore deve avvenire entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di 

presentazione della delega di pagamento. Il comma 49-quater lascia a un provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle entrate, la definizione delle disposizioni attuative. Va fatto presente, comunque, che 

il contribuente, nel caso di sospensione e mancata esecuzione della delega di pagamento, resta 

potenzialmente sanzionabile anche per omesso/tardivo versamento. 

Vi è da escludere che le predette sanzioni risultino applicabili anche in sede di errato invio telematico 

del modello F24. Ciò in quanto anche nella Relazione illustrativa al decreto è specificato che le sanzioni 

di cui ai commi 5 e 6 hanno lo scopo di rafforzare le misure di contrasto ai tentativi di compensare 

crediti non utilizzabili. Pertanto, in relazione all’utilizzo di un errato canale telematico per l’invio della 

delega di pagamento si ritengono sempre applicabili le sanzioni di cui all’articolo 11, D.Lgs. 471/1997 

come detto in precedenza. 

Da ultimo si precisa che le nuove sanzioni sono applicabili dal 1° marzo 2020:  

− Agenzia delle entrate comunica telematicamente la mancata esecuzione della delega e il periodo di 

sospensione; 

− contestualmente comunica la sanzione ex articolo 15, comma 2-ter, D.Lgs. 471/1997; 

− entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione il contribuente può fornire chiarimenti o pagare 

la sanzione; 
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− iscrizione a ruolo e notifica cartella pagamento al debitore entro il 31 dicembre del terzo anno 

successivo a quello di presentazione della delega. 

 

Aspetti critici 

Da quanto sopra emerge che risulta sempre più rischioso procedere con le compensazioni e questo 

anche perché la normativa non prevede alcuna forma di tutela per il contribuente in merito alle 

conseguenze che possono derivare dalla mancata esecuzione della delega. Si pensi allo scarto di un 

F24 con cui si era provveduto a pagare la prima rata di un accertamento con adesione compensando un 

credito. Il blocco della compensazione comporta il mancato perfezionamento dell’atto che diventa 

definitivo e non più impugnabile. Anche in altri casi come in quello appena citato, non si potrà porre 

rimedio al mancato pagamento con il ravvedimento, si tratta, per esempio, dei pagamenti che 

determinano il perfezionamento di opzioni o del pagamento della prima rata dell’imposta per la 

rivalutazione delle quote o del mancato pagamento di contributi che ha conseguenza nel rilascio del 

Durc. Da qui la considerazione che per pagare taluni debiti sarebbe consigliabile non utilizzare crediti 

in compensazione. Ciò però può comportare conseguenze finanziarie di non poco conto. Anche le 

modalità di composizione delle deleghe dovrebbero essere riconsiderate. Generalmente in caso di 

debito tributario superiore al credito si usa utilizzare una sola delega. Si ipotizzi, per esempio, un debito 

Irpef di 2.500 euro che si desidera compensare con un credito Iva di 2.000 euro. Per praticità e semplicità 

viene compilata una sola delega con saldo a debito di 500 euro. In questo caso, nell’ipotesi di blocco 

della delega, il contribuente dovrà riversare tutto il debito di 2.500 euro mediante ravvedimento. Una 

soluzione potrebbe essere quella di comporre 2 deleghe; una che espone il debito di 2.000 euro e il 

credito dello stesso importo, quindi con saldo zero e la seconda che indica la quota di debito di 500 

euro che si provvede a versare. Nell’ipotesi di scarto del modello F24 il ravvedimento andrebbe fatto 

solo su 2.000 euro. Naturalmente questo modo di operare comporta nella pratica non pochi problemi.  

 

Riepilogo sanzioni 

Tipologia di infrazione Sanzione 

Compensazione con accollo - all’accollante il 30% del credito utilizzato o la sanzione dal 

100 al 200% del credito utilizzato se inesistente 

- all’accollato il 30% dell’importo non versato con le riduzioni 

previste dall’articolo 13, comma 1, D.Lgs. 471/1997 

Cessazione partita Iva di ufficio scarto della delega e applicazione della sanzione di cui 

all’articolo 13, comma 1, D.Lgs 471/1997 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33386976B11CB5F903DCAE096195900D2358E00C52DF37CC668C44E5BCB3D69E599A3C5E5499BEB972D87E94308DE14F438733EF3217F3105E15A12B2FF5E28EBC805743502D1202E6DE3D7A5E002AB7B03A54B5BFD77301FAA302203471DA25A775E27FCBA7646FD42A7F3D5D7B202589A10B741ECAB89578


Focus 

50 
La circolare tributaria n. 5 del 6 febbraio 2020 

Esclusione da Vies scarto della delega e applicazione della sanzione di cui 

all’articolo 13, comma 1, D.Lgs. 471/1997 

Invio delega tramite canale telematico errato non prevista tuttavia, gli uffici, applicano sanzione residuale 

amministrativa da 250 a 2.000 euro (articolo 11, comma 1, 

lettera a), D.Lgs. 471/1997) applicando il cumulo giuridico  

Crediti inutilizzabili mancata esecuzione delle 

deleghe 

- al 5% dell’importo, per importi fino a 5.000 euro 

- a 250 euro per importi superiori a 5.000 euro 

non è applicabile il cumulo giuridico 

sanzioni applicabili dal 1° marzo 2020 

 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il Decreto Fiscale collegato alla Legge di Bilancio 2020, introduce una serie di disposizioni 

finalizzate a contrastare le compensazioni “orizzontali” indebite. 

 

  
 

 L’articolo 1, D.L. 124/2019 (collegato alla Legge di Bilancio 2020) mantiene la possibilità di 

accollo del debito altrui, ma esclude esplicitamente la possibilità di pagare il debito accollato 

mediante utilizzo di crediti dell’accollante. 

Il mancato rispetto della nuova disposizione comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni: 

- all’accollante la sanzione pari al 30% del credito utilizzato o la sanzione dal 100 al 200% del 

credito utilizzato se inesistente; 

- all’accollato la sanzione del 30% dell’importo non versato con le riduzioni previste dal comma 

1, articolo 13, D.Lgs. 471/1997. 

 

  
 

 Il comma 2-quater, articolo 17, D.Lgs. 241/1997 prevede che i contribuenti a cui è stato 

notificato il provvedimento di cessazione della partita Iva non possono avvalersi della facoltà 

di estinguere l’obbligazione tributaria attraverso la compensazione. Il divieto si applica a tutti 

i crediti tributari di qualunque importo. 

 

  
 

 Il comma 2-quinquies, articolo 17, D.Lgs. 241/1997 introduce il divieto di effettuare 

compensazioni “orizzontali” mediante i crediti Iva ai contribuenti a cui è stato notificato il 

provvedimento di esclusione della partita Iva dalla banca dati dei soggetti passivi che 

effettuano operazioni intracomunitarie (Vies). Il divieto si applica ai soli crediti Iva. 

 

 

 
 

 
L’articolo 3, D.L. 124/2019 modificando il comma 1, articolo 17, D.Lgs. 241/1997, non consente 

più di compensare immediatamente i crediti relativi alle imposte dirette e Irap superiori a 5.000 
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euro. Anche per questi tributi si dovrà attendere, come già previsto per l’Iva, l’invio dei modelli 

dichiarativi. La compensazione potrà essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo a 

quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito. La 

disposizione non si applica ai crediti risultanti dal modello 770. 
 

 
 

 
A seguito della modifica apportata dal comma 2, articolo 3, D.L. 124/2019 al comma 49-bis, 

articolo 37, D.L. 223/2006, dal 1° gennaio 2020 è previsto l’obbligo di utilizzo dei canali 

telematici messi a disposizione dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fisconline), per inviare i 

modelli F24 ai fini dell’utilizzo in compensazione dei crediti di imposta. I crediti tributari 

utilizzati in compensazione che soggiacciono alla nuova disciplina sono stati individuati dalla 

risoluzione n. 110/E/2019 che ne ha indicato i codici tributo. Per l’errato utilizzo del canale 

telematico è prassi degli uffici irrogare la sanzione da 250 euro a 2.000 euro con applicazione 

dell’istituto del cumulo giuridico. 

 

 

 
 

 
Se a seguito dei controlli effettuati dall’Agenzia delle entrate, i crediti tributari si rilevino in 

tutto o in parte non utilizzabili in compensazione, l’Agenzia delle entrate comunica la mancata 

esecuzione della delega di pagamento al soggetto che l’ha trasmessa e provvede a irrogare la 

sanzione prevista dall’articolo 15, comma 2-ter, D.Lgs. 471/1997. 

 

 
•  

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/dichiarazione_iva_2020
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

I “nuovi” obblighi di nomina del 

revisore: qual è il primo bilancio 

oggetto della revisione contabile? 
di Fabio Landuzzi – dottore commercialista e revisore legale 

 

I “nuovi” obblighi di nomina dell’organo di controllo o del revisore nelle Srl 

Come noto, l’articolo 2477, comma 2, cod. civ., nella versione emendata dopo la conversione in Legge 

del c.d. Decreto “Sblocca cantieri”1, prevede che la nomina dell’organo di controllo o del revisore è 

obbligatoria se la Srl: 

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; 

c) ha superato per 2 esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 

a) totale dell’attivo dello Stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 

b) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 

c) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. 

Nel caso in cui l’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore derivi dal superamento dei 

limiti di cui alla suddetta lettera c), esso viene meno quando, per 3 esercizi consecutivi, non è superato 

alcuno di tali limiti. 

La norma prescrive che, a regime, spetta ai soci, una volta approvato il bilancio dell’esercizio in cui 

vengono superati i suddetti limiti, dover provvedere – entro 30 giorni dalla constatazione del 

superamento – alla nomina dell’organo di controllo o del revisore. Se i soci non vi provvedono, la 

nomina viene effettuata dal Tribunale competente su richiesta di qualsiasi soggetto interessato, o su 

segnalazione del conservatore del Registro Imprese2. 

L’entrata in vigore di questa disposizione è stata, come noto, accompagnata da una disciplina transitoria 

che, a tutt’oggi e a distanza di oltre 10 mesi, sta ancora creando molta confusione e discordanza di 

opinioni. Si prevede infatti che per le Srl che erano già costituite alla data del 16 marzo 2019 (ovvero, 

 
1 Articolo 2-bis, D.L. 32/2019 convertito con L. 55/2019 entrata in vigore il 18 giugno 2019. 
2 È di questi giorni la notizia delle prime lettere trasmesse dalle CCIAA alle imprese che, pur superando i limiti per la nomina dell’organo di 

controllo o del revisore, non vi hanno provveduto. 
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la data di entrata in vigore del Codice della crisi di impresa con cui venne fornita la prima versione, poi 

emendata, dell’articolo 2477, cod. civ.), quando ricorrono i presupposti sopra indicati, i soci devono 

nominare l’organo di controllo o il revisore e, se necessario, adattare il testo dello Statuto sociale alle 

disposizioni così novellate, entro 9 mesi, ossia entro il 16 dicembre 2019. 

 

Da quale momento sorge l’obbligo di nomina dell’organo di controllo e/o del revisore? 

L’articolo 379, Codice dispone che, ai fini della prima applicazione della nuova formulazione 

dell’articolo 2477, cod. civ., con riferimento ai limiti quantitativi modificati, si deve avere riguardo ai 2 

esercizi antecedenti alla data di entrata in vigore dello stesso articolo 379, Codice (ossia, si tratta dei 

bilanci degli esercizi chiusi prima del 16 marzo 2019). 

Pertanto, per le Srl “solari” l’obbligo di nomina si innescava se il superamento di almeno 1 dei 3 

parametri – anche diverso l’uno dall’altro – si è verificato per gli esercizi 2017 e 2018; in questo caso, 

non vi è dubbio che entro il 16 dicembre 2019 la società aveva l’obbligo di nominare l’organo di 

controllo e/o il revisore e, se necessario, aggiornare il proprio statuto societario. 

Si ricorderà che, a questo riguardo, nella primavera del 2019 venne diffusa una Nota informativa del 

conservatore del Registro Imprese di Bologna che era indirizzata al Presidente del Consiglio dell'Odcec 

locale, la quale invitava i dottori commercialisti a sollecitare l’adempimento di questi obblighi alle Srl 

che si trovavano in queste condizioni; la ratio della comunicazione era di segnalare ai professionisti 

l’opportunità di ottimizzare la corretta attivazione dei sistemi di allerta, riprendendo un concetto che 

era contenuto nella Relazione illustrativa del D.Lgs. 14/2019, allo scopo di favorire l’emersione e la 

gestione tempestiva delle eventuali situazioni di crisi.  

 

La nomina del revisore e il primo bilancio oggetto della revisione legale: la “discussa” 

posizione di Assonime 

Se non vi sono dubbi sulla individuazione della data (il 16 dicembre 2019) in cui le Srl che superavano 

i limiti di cui al novellato articolo 2477, comma 2, lettera c), cod. civ., erano tenute a nominare l’organo 

di controllo e/o il revisore, una questione su cui si è aperto un dibattito dottrinale tutt’altro che di 

secondaria importanza concerne l’individuazione del primo bilancio oggetto dell’incarico di revisione 

legale dei conti; ossia, ipotizzando che la Srl con esercizio “solare”, adeguando – se necessario – 

all’uopo il proprio statuto, abbia adempiuto ai suddetti “nuovi” obblighi nominando all’ultimo minuto il 

solo revisore legale – così da essere soggetta alla sola revisione legale ex articolo 14, D.Lgs. 39/2010 

e articolo 2409-bis e ss., cod. civ., - e non alla “vigilanza” ex articolo 2403, cod. civ., ci si domanda se il 
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primo bilancio soggetto alla revisione legale sia quello chiuso al 31 dicembre 2019, oppure il successivo 

che sarà chiuso al 31 dicembre 2020. 

Su questo tema si è soffermata Assonime nel Caso n. 1/2020 fornendo una interpretazione della norma 

e una soluzione al quesito sopra esposto che desta non poche, e per la verità – ad avviso dello scrivente 

– fondate, perplessità. 

Secondo Assonime, infatti, nella circostanza sopra esemplificata che, come noto, interessa un numero 

ingente di Srl in questa prima fase di applicazione della novellata disposizione, il primo bilancio 

d’esercizio soggetto alla revisione legale dei conti sarebbe quello chiuso al 31 dicembre 2020. 

Secondo Assonime, questa conclusione deriverebbe dalle “caratteristiche proprie dell’attività di revisione 

legale” la quale non si ridurrebbe a un’attività di controllo puntuale di un atto (il bilancio) riferito alla 

chiusura dell’esercizio, bensì consisterebbe in un’attività continuativa da svolgersi nel corso 

dell’esercizio sociale; quindi, in sostanza, il fatto che il revisore sia stato nominato verso la fine del 2019 

farebbe venir meno una componente imprescindibile dell’attività di revisione legale così da differire, di 

fatto, l’espletamento pieno dell’incarico all’esercizio seguente (il 2020) in cui il revisore nominato 

avrebbe invece modo e tempo di svolgere tutte le attività richiestegli ex lege.  

Assonime vorrebbe fondare questa tesi proprio sulla formulazione letterale della norma che affida al 

revisore:  

a) la relazione contenente il giudizio sul bilancio;  

b) la verifica nel corso dell’esercizio della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta 

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili.  

Gli obblighi del revisore sarebbero infatti declinati, alla luce delle prescrizioni dei Principi di revisione 

Isa Italia, nella necessità di un’attività di pianificazione che, come noto, si compone: 

1. della strategia generale di revisione; e  

2. di un piano di revisione;  

in cui il revisore deve – fra l’altro – pianificare la frequenza delle verifiche periodiche utili a valutare 

la regolare tenuta della contabilità sociale, tenendo conto delle dimensioni e della complessità 

dell’impresa. 

In altri termini, secondo Assonime la revisione legale avrebbe nei suoi componenti imprescindibili 

dell’incarico legale anche lo svolgimento delle verifiche periodiche che, unitamente alla espressione 

del giudizio sul bilancio, rappresenterebbe una fase della “medesima funzione, da esercitare con 

sostanziale continuità nel corso dell’esercizio”. 
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Quindi, la tesi sostenuta da Assonime è che siccome l’attività di revisione legale è un esercizio di durata, 

per potersi svolgere in modo adeguato secondo una doverosa pianificazione, esso non potrebbe che 

presuppore l’affidamento di un incarico in tempi consoni all’espletamento di tutte le attività rientranti, 

appunto, nei doveri del revisore e declinati nella pianificazione delle sue attività. Perciò, un revisore 

nominato a pochi giorni dalla scadenza di un esercizio sociale (è il caso del revisore nominato nelle 

vicinanze del termine ultimo del 16 dicembre 2019), non potrebbe essere in grado di esercitare in modo 

conforme al quadro normativo di riferimento l’attività di revisione legale rispetto all’esercizio in cui è 

stato nominato (nel caso, il 2019)  

Da questa visione deriverebbe allora una conseguenza, sempre proseguendo nella tesi propugnata da 

Assonime: nel caso di specie, l’incarico del revisore decorrerebbe a partire dall’esercizio successivo a 

quello della sua nomina, e quindi nei casi che ci interessano, a partire dal 2020. 

Infine, Assonime chiosa questa sua interpretazione della norma – peraltro, questa non sarebbe 

necessariamente limitata alla circostanza specifica della entrata in vigore del novellato articolo 2477, 

cod. civ., ma, se condivisa, dovrebbe allora essere assunta come elemento di ispirazione generale in 

tutti i casi comunque riconducibili a condizioni similari – riferendosi a un presunto “profilo sostanziale” 

della norma. Ovvero, si legge nel documento in commento che se è vero che la finalità di estendere i 

controlli, e nello specifico la revisione legale, a una platea più ampia di società è quella di favorire la 

crescita dell’affidamento dei terzi sui documenti contabili di dette imprese, allora l’espletamento della 

revisione con inevitabili limitazioni conseguenti al poco tempo a disposizione per via della nomina 

tardiva, renderebbe la sostanza – ossia, controlli limitati – poco coerente con lo scopo perseguito 

(l’affidabilità dei bilanci). 

Per tutte queste considerazioni, Assonime conclude quindi affermando che, a suo avviso, la revisione 

legale del bilancio, per le società che hanno nominato il revisore entro il 16 dicembre 2019 per effetto 

dei nuovi obblighi conseguenti alla modifica dell’articolo 2477, comma 2, cod. civ., riguarda il primo 

esercizio successivo alla nomina e quindi, nei casi delle società con esercizio “solare”, il 2020, avendo 

perciò una durata triennale che coprirebbe il periodo 2020 – 2022. 

 

La posizione di Assonime non convince: il revisore in carica è tenuto a esprimere il 

giudizio sul bilancio d’esercizio 2019 

La tesi sostenuta da Assonime con le motivazioni che sono state sopra sintetizzate, non ci convince e – 

ad avviso dello scrivente – non dovrebbe trovare accoglimento generalizzato, almeno fino a quando 

non dovesse esservi un intervento del Legislatore – e non solo di un interprete, seppure molto 
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autorevole e di elevato spessore tecnico – che disponesse in modo univoco e chiaro un differimento 

dei termini di entrata in vigore dei nuovi obblighi controllo nelle Srl di cui si discute. 

Vediamo, in breve, le principali ragioni che ci inducono ad assumere una posizione dissenziente rispetto 

a quella propugnata nel citato documento di Assonime. 

In primo luogo, se è vero che l’attività di revisione contabile implica lo svolgimento di procedure di 

revisione ben definite, è altrettanto vero che la circostanza del “primo incarico di revisione” è ben 

conosciuta e regolata dai Principi di revisione, a cui è dedicato espressamente l’Isa Italia 5103., il quale 

contempla anche l’ipotesi del (primo) bilancio sottoposto a revisione in quanto il periodo 

amministrativo precedente non è stato oggetto di alcuna revisione. 

Ebbene, il § A8 dell’Isa Italia 510 prescrive che, laddove il revisore in queste circostanze, che ben 

potrebbero essere ascritte a oggettive limitazioni subite nell’espletamento dell’incarico anche in 

ragione del ridotto lasso di tempo a disposizione e delle obiettive difficoltà nella verifica dei “saldi di 

apertura” della società revisionata, dovesse giungere alla conclusione di non essere in grado di 

raccogliere elementi probativi sufficienti e appropriati sui saldi di apertura, sarebbe tenuto a esprimere 

nella propria relazione un “giudizio con modifica” che si sostanzia rispettivamente in un giudizio con 

rilievi, oppure in una impossibilità a esprimere un giudizio, utilizzando le formule che sono peraltro 

esemplificate nell’appendice dello stesso citato Principio di revisione. 

Quindi, non vi sarebbe, in questa circostanza, un impedimento oggettivo all’esperimento della revisione 

legale dei conti del “primo bilancio”; il revisore ha infatti lo strumento tecnico per addivenire a una 

conclusione professionalmente orientata, anche laddove l’eventuale limitazione subita 

nell’espletamento dell’incarico fosse, come nella circostanza di cui si tratta, dovuta o anche solo 

amplificata dalla “tardività” della sua nomina. 

Quanto al tema delle verifiche contabili periodiche e a quella loro presunta inscindibilità con la 

revisione legale e il giudizio sul bilancio su cui si sofferma con enfasi Assonime a fondamento della 

propria chiave di lettura della norma, deve essere in primo luogo ricordato – come peraltro premesso 

nello stesso Principio SA Italia 250B – che detto Principio è stato predisposto per adempiere alle 

disposizioni dell’ordinamento italiano, che non sono previste negli Isa Clarified che, appunto, non 

contemplano tali attività periodiche. Pertanto, si è del parere che la nomina “tardiva” del revisore che 

fosse intervenuta solo allo scadere del termine legale del 16 dicembre 2019, se è vero che 

oggettivamente fa sì che nell’anno 2019 il revisore neonominato non abbia potuto svolgere alcuna 

verifica periodica, dall’altra parte non impedirebbe al medesimo – come si è poc’anzi detto – di svolgere 

 
3 Isa Italia 510 – Primi incarichi di revisione contabile – Saldi di apertura. 
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in ogni caso la revisione sul bilancio dell’esercizio 2019 esprimendone il relativo giudizio, o 

affermandone l’impossibilità nelle circostanze pertinenti.  

In altre parole, l’impossibilità di svolgere le verifiche contabili periodiche nel 2019:  

1. se è causa di limitazione nell’espletamento dell’incarico di revisione (quanto alla verifica della 

corretta rilevazione dei fatti di gestione), sarà trattata e risolta alla luce dei Principi di revisione sino a 

determinare la modifica, o meno, del giudizio sul bilancio;  

2. se invece non interferisce sulla raccolta degli elementi probativi ai fini dell’espressione del giudizio 

sul bilancio, sarà circoscritta a una oggettiva diversa decorrenza degli obblighi di espletare le verifiche 

contabili periodiche i cui effetti, semmai, potranno riflettersi su un altro diverso fronte che è quello 

degli obblighi del revisore di segnalazione della crisi di impresa, la cui entrata in vigore è peraltro 

comunque già differita da altra norma. 

Perciò, anche l’accennata incoerenza rispetto alla ratio della riforma e della estensione dei controlli 

sulle Srl appare, ad avviso dello scrivente, una motivazione abbastanza debole e obiettivamente 

superabile. 

Va poi aggiunta una considerazione di ordine pratico; la posizione propugnata da Assonime non 

specifica quale sarebbe il termine temporale rispetto a cui la supposta unitarietà della revisione – nella 

prospettiva del binomio inscindibile “verifiche contabili periodiche/relazione di revisione con giudizio 

sul bilancio” – sarebbe inesorabilmente lesa sì da determinare, di fatto, uno slittamento della piena 

entrata del revisore nel suo incarico. Ovvero, il caso di cui si tratta è quello riferito alla circostanza della 

nomina molto prossima alla chiusura dell’esercizio in questione (quindi, una nomina effettuata in 

pratica nel dodicesimo mese dell’esercizio). 

Tuttavia, può darsi il caso che, anche per il verificarsi di altre condizioni che innescano per la Srl 

l’obbligo di nomina del revisore, questa venga decisa in un momento molto avanzato dell’esercizio 

corrente; si pensi al caso della nomina per il superamento dei limiti dimensionali del bilancio in forma 

abbreviata ex articolo 2435-bis, cod. civ., decisa dai soci in un’assemblea tenutasi magari in una 

convocazione ritardata al mese di giugno o di luglio dell’anno stesso. Potrebbe questa circostanza 

determinare un rinvio di un anno della revisione al bilancio, per il fatto che per metà dell’esercizio il 

revisore neonominato non ha potuto svolgere verifiche contabili? Oppure, un semestre di mancati 

controlli contabili periodici potrebbe dirsi tollerabile? E se quest’ultima fosse la soluzione, su quali basi 

e su quali elementi oggettivi, in assenza di alcun disposto normativo o di precetto regolamentare, 

potrebbe assumersi la misura del periodo giudicato “tollerabile”? 
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Va da sé che questi interrogativi pongono una questione di sostanza ben più profonda rispetto al loro 

apparente contenuto elementare; ossia, è accettabile che la decorrenza di un controllo “legale” dei conti 

disposto per il verificarsi di condizioni previste normativamente venga deciso in base a un giudizio del 

tutto discrezionale di una delle parti, o anche di ambedue le parti in causa (soci e revisore)? A chi scrive 

pare obiettivamente difficile poter rispondere affermativamente a questo interrogativo, sino a quando 

un intervento legislativo disponesse che, in via del tutto eccezionale e considerata la “straordinarietà” 

del caso in questione, un differimento della decorrenza piena dell’incarico di revisione. 

In assenza di un simile intervento del Legislatore, ci sia consentito porre allora un ultimo tema 

professionale che coinvolge direttamente il revisore che, nominato in concomitanza della scadenza del 

16 dicembre 2019, avesse accettato l’incarico assumendo però, e con questo sposando la tesi di 

Assonime, che il primo bilancio su cui si esprimerà sarà quello chiuso al 31 dicembre 2020; per cui, il 

bilancio 2019 sarà approvato con un revisore regolarmente nominato, ma senza il deposito di una 

relazione di revisione e quindi senza un giudizio espresso su quel bilancio. Nel caso di successiva crisi 

o insolvenza della società, è quantomeno legittimo avanzare qualche dubbio sulla tutela del revisore 

dinanzi ai terzi sostenendo la tesi rappresentata da Assonime, in assenza di una base normativa e 

regolamentare solida. Quindi, si ritiene che sarebbe ben più prudente per il revisore approcciare la 

fattispecie con gli strumenti che i Principi di revisione mettono a disposizione, e trovando in questi 

strumenti le soluzioni di propria tutela professionale. 

Infine, vogliamo chiudere con una riflessione: se la tesi di Assonime fosse adottata, allora perché 

limitarla al caso della nomina del revisore e non estenderla anche alla nomina dell’organo di controllo 

(sindaco unico o collegio sindacale) incaricato della sola attività di vigilanza ex articolo 2403, cod. civ.? 

Addirittura, nel caso dell’organo di controllo le attività di verifica periodica hanno un termine cogente 

di 90 giorni prescritto ex lege, e ovviamente nell’anno in corso al momento della nomina tali attività 

non sarebbero state svolte. Ebbene, è forse possibile pensare a un sindaco unico nominato nel dicembre 

2019 che, in piena carica al momento dell’assemblea dei soci che approva il bilancio 2019, non presenta 

la propria relazione ex articolo 2429, cod. civ., assumendo di non esserne tenuto per via della tardività 

della sua nomina, se non a partire dal bilancio 2020? La risposta affermativa a questo interrogativo, 

forsanche provocatorio, pare essere obiettivamente molto ardua, tanto da indurre il revisore a riflettere 

assai bene circa il comportamento da tenere nella circostanza portata all’attenzione di Assonime nel 

documento in commento; il tutto, a meno che di qui a breve il Legislatore non rimetta mano alla norma 

transitoria facendo quella auspicata chiarezza.    
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’articolo 2477, comma 2, cod. civ., prevede che la nomina dell’organo di controllo o del revisore 

è obbligatoria se la Srl:  

a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 

b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; 

c) ha superato per 2 esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 

a) totale dell’attivo dello Stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 

b) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 

c) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. 

 

 
 

 

 L’entrata in vigore di questa disposizione è stata accompagnata da una disciplina transitoria. Si 

prevede infatti che per le Srl che erano già costituite alla data del 16 marzo 2019 quando 

ricorrono i presupposti i soci devono nominare l’organo di controllo o il revisore e, se 

necessario, adattare il testo dello Statuto sociale alle disposizioni così novellate, entro 9 mesi, 

ossia entro il 16 dicembre 2019. 

 

  
 

 La tesi sostenuta da Assonime nel caso 1/2020 è che siccome l’attività di revisione legale è un 

esercizio di durata, per potersi svolgere in modo adeguato secondo una doverosa pianificazione, 

esso non potrebbe che presuppore l’affidamento di un incarico in tempi consoni 

all’espletamento di tutte le attività rientranti, appunto, nei doveri del revisore e declinati nella 

pianificazione delle sue attività. 

 

  
 

 Assonime quindi afferma che la revisione legale del bilancio, per le società che hanno nominato 

il revisore entro il 16 dicembre 2019 per effetto dei nuovi obblighi conseguenti alla modifica 

dell’articolo 2477, comma 2, cod. civ., riguarda il primo esercizio successivo alla nomina e 

quindi, nei casi delle società con esercizio “solare”, il 2020, avendo perciò una durata triennale 

che coprirebbe il periodo 2020 – 2022. 

 

  
 

 Il § A8 dell’Isa Italia 510 prescrive che, laddove il revisore dovesse giungere alla conclusione 

di non essere in grado di raccogliere elementi probativi sufficienti e appropriati sui saldi di 

apertura, sarebbe tenuto a esprimere nella propria relazione un “giudizio con modifica”. 

 

 

 
 

 
La nomina “tardiva” del revisore che fosse intervenuta solo allo scadere del termine legale del 

16 dicembre 2019, se è vero che oggettivamente fa sì che nell’anno 2019 il revisore 

neonominato non abbia potuto svolgere alcuna verifica periodica, dall’altra parte non 
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impedirebbe al medesimo di svolgere in ogni caso la revisione sul bilancio dell’esercizio 2019 

esprimendone il relativo giudizio, o affermandone l’impossibilità nelle circostanze pertinenti. 
 

 
 

 
La posizione propugnata da Assonime non specifica quale sarebbe il termine temporale rispetto 

a cui la supposta unitarietà della revisione sarebbe inesorabilmente lesa sì da determinare, di 

fatto, uno slittamento della piena entrata del revisore nel suo incarico. 

 

 

 
 

 
Se la tesi di Assonime fosse adottata, allora perché limitarla al caso della nomina del revisore 

e non estenderla anche alla nomina dell’organo di controllo (sindaco unico o collegio sindacale) 

incaricato della sola attività di vigilanza ex articolo 2403, cod. civ.? 

 

 
•  
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

Riproposta l’estromissione per 

l’imprenditore individuale 
di Giovanni Valcarenghi – ragioniere commercialista, revisore legale e pubblicista 

 
L’articolo 1, comma 690, L. 160/2019 (c.d. Legge di Bilancio per il 2020) concede una nuova opportunità 

all’imprenditore individuale per estromettere – a condizioni agevolate – gli immobili strumentali dalla 

sfera imprenditoriale1. 

La disposizione “evoca” le previsioni dell’articolo 1, comma 121, L. 208/2015, che possiamo aggiornare 

come segue: l'imprenditore individuale che alla data del 31 ottobre 2019 possiede beni immobili 

strumentali può, entro il 31 maggio 2020, optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio 

dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2020, mediante il 

pagamento di una imposta sostitutiva dell'Irpef e dell'Irap nella misura dell'8% della differenza tra il 

valore normale di tali beni e il relativo valore fiscalmente riconosciuto. I versamenti rateali dell'imposta 

sostitutiva sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2020 (per il 60%) e il 30 giugno 2021 

(per il restante 40%).  

 

Ambito soggettivo: i contribuenti ammessi  

L’agevolazione è riservata agli imprenditori individuali, con esclusione – dunque – dei lavoratori 

autonomi e delle società. 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 26/E/2016, ebbe modo di precisare che possono avvalersi 

dell’agevolazione in commento i soggetti che (alla data del 31 ottobre 20192) rivestono la qualifica di 

imprenditore individuale e la conservano fino al 1° gennaio 20203, data a partire dalla quale assume 

rilevanza l’esclusione dei beni immobili dal patrimonio dell’impresa. 

In particolare: 

1. possono fruire dell’agevolazione le imprese individuali:  

• che alle predette date si trovano in normale attività; 

 
1 Si rammenta che analoga facoltà era concessa dall’articolo 1, comma 66, L. 145/2018, c.d. Legge di Bilancio per il 2019. Gli obblighi 

dichiarativi di cui si dirà oltre vanno assolti con la compilazione del quadro RQ, righi RQ 81 e RQ 82. 
2 Parametro temporale aggiornato ai dati della L. 160/2019. 
3 Parametro temporale aggiornato ai dati della L. 160/2019. 
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• che alle predette date versano in stato di liquidazione;  

• condotte dall’erede dell’imprenditore deceduto successivamente al 31 ottobre 2019; 

• condotte dal donatario dell’azienda che abbia proseguito l’attività imprenditoriale del donante; 

• che abbiano già ricevuto l’assegnazione dell’azienda a seguito della liquidazione della società di 

persone per effetto del venir meno della pluralità dei soci (secondo la risoluzione n. 433/E/2008, 

infatti, non sarebbe sufficiente che – alla data del 31 ottobre 2019 – si fosse solo verificato l’inutile 

decorso del semestre di mancata ricostituzione della pluralità dei soci); 

2. la facoltà di fruire dell’agevolazione è preclusa:  

• se, al 1° gennaio 2020, la qualifica di imprenditore individuale sia venuta meno. In tale ipotesi, 

infatti, si è già verificato il presupposto per l’attribuzione del bene alla sfera patrimoniale privata 

dell'imprenditore, con la conseguente applicazione dell’imposta ordinaria sulle plusvalenze 

eventualmente realizzate; 

• nel caso in cui l’unica azienda dell’imprenditore individuale sia stata concessa in affitto o in 

usufrutto anteriormente al 1° gennaio 2020, atteso che – per l’intera durata dell’affitto o della 

concessione – viene a cessare l’attività d’impresa;  

• agli enti non commerciali, considerato che gli stessi non sono espressamente richiamati. 

Non rileva il regime contabile adottato dal soggetto, che potrebbe essere in contabilità semplificata 

ovvero ordinaria; in linea di principio è ammesso al beneficio anche l’imprenditore forfettario, sebbene 

il medesimo non ha un evidente interesse a profittarne. 

Infatti, con risposta a interpello n. 391/2019, l’Agenzia delle entrate ha ricordato che la norma sul 

regime forfettario non contiene riferimento alcuno al trattamento fiscale riservato alle plusvalenze e 

alle minusvalenze. Pertanto, la lettera della norma consente di ritenere che le plusvalenze e le 

minusvalenze realizzate in corso di regime non abbiano alcun rilievo fiscale, anche se riferite a beni 

acquistati negli anni che hanno preceduto l’adozione del regime forfetario. Nello stesso documento, è 

stato altresì precisato che non sarà necessario compilare il quadro RQ del modello Redditi 2020, per il 

periodo d’imposta 20194. 

Al riguardo, si noti che l’effettuazione di una operazione immobiliare potrebbe determinare la 

fuoriuscita dal regime (la L. 190/2014, infatti, vieta l’applicazione del regime ai soggetti che svolgono 

 
4 Il quesito riguardava l’estromissione contenuta nella Legge di Bilancio per il 2018. 
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attività di cessione di immobili), anche se la circostanza non è mai stata approfondita né in dottrina né 

tantomeno dalla prassi5. 

 

Ambito oggettivo: gli immobili interessati 

L’esclusione dal patrimonio dell’impresa disciplinata dalla disposizione in commento riguarda i beni 

immobili strumentali di cui all’articolo 43, comma 2, Tuir, posseduti dall’imprenditore alla data del 31 

ottobre 2019 e, precisamente, i beni immobili: 

− strumentali per destinazione, che sono utilizzati cioè in via esclusiva e diretta per l’esercizio 

dell’impresa indipendentemente dalle caratteristiche specifiche6;  

− strumentali per natura, cioè "che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione 

senza radicali trasformazioni" e che si considerano strumentali anche se non utilizzati direttamente 

dall’imprenditore o anche se dati in locazione o comodato. Sono strumentali per natura gli immobili 

rientranti nei gruppi catastali B, C, D, ed E e nella categoria A/10 qualora la destinazione a ufficio sia 

prevista nella licenza o concessione edilizia, anche in sanatoria. Considerato il carattere oggettivo della 

strumentalità per natura, gli immobili così qualificati possono essere estromessi dal regime di impresa 

anche se non siano impiegati nel ciclo produttivo dell’impresa o non lo siano direttamente, perché dati 

a terzi in locazione o comodato. 

Il carattere strumentale dell’immobile deve essere verificato alla data del 31 ottobre 2019; qualora 

successivamente a tale data, l’immobile venga a qualsiasi titolo concesso in uso a terzi, la possibilità di 

procedere alla sua esclusione dal patrimonio dell’impresa, secondo le regole dettate dalla norma in 

commento, non viene meno. 

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 65, comma 1, Tuir, gli immobili strumentali per natura o per 

destinazione di cui all’articolo 43, comma 2, Tuir, si considerano relativi all’impresa individuale solo se 

annotati nell’inventario o, per le imprese in contabilità semplificata, nel registro dei beni 

ammortizzabili. 

Tale affermazione è riferibile ai soli immobili strumentali per natura e strumentali per destinazione se 

acquisiti dal 1992 in avanti. 

In definitiva, possiamo affermare che:  

 
5 Si intende dire che non è chiaro se il compimento di una operazione di importo rilevante possa fare cambiare la “natura” dell’attività del 

soggetto. Tuttavia, l’operazione di estromissione – normalmente – viene posta in essere in vista della cessazione dell’attività, con la 

conseguenza che la perdita del regime non dovrebbe costituire un problema concreto. 
6 La richiesta destinazione esclusiva e diretta esclude dal novero degli immobili interessati, ad esempio, un’abitazione che costituisca immobile 

promiscuo per l’esercizio dell’attività e la dimora dell’imprenditore. 
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− immobili strumentali per destinazione acquisiti a partire dal 1° gennaio 1992: possono essere esclusi 

dal patrimonio se indicati nell’inventario o, per i soggetti ammessi al regime di contabilità semplificata, 

nel registro dei beni ammortizzabili. I beni immobili che non soddisfano tale requisito non possono 

essere oggetto dell’estromissione (al pari dei beni adibiti promiscuamente all’esercizio d’impresa) in 

quanto non si considerano beni relativi all’impresa, ma beni già appartenenti alla sfera privata 

dell’imprenditore; 

− immobili strumentali per destinazione acquisiti fino al 31 dicembre 1991: possono essere estromessi 

anche se non indicati nell’inventario. Si tratta degli immobili che l’imprenditore già utilizzava 

esclusivamente per l’esercizio dell’impresa al 31 dicembre 1991, per i quali, ovviamente, non sia già 

stata esercitata l’opzione per l’esclusione. Tali immobili continuano a essere considerati relativi 

all’impresa, pur se non indicati nell’inventario, e possono essere estromessi a condizione che alla data 

del 31 ottobre 2019 siano utilizzati come beni strumentali dall’imprenditore nella propria attività 

d’impresa. 

Resta inteso che l’opzione per l’estromissione agevolata non può essere effettuata se, anteriormente al 

1° gennaio 2020, gli immobili siano stati ceduti o già destinati a finalità estranee all’esercizio di 

impresa, ai sensi dell’articolo 86, comma 1, Tuir. 

Possono essere oggetto di esclusione dal patrimonio anche gli immobili posseduti dall’imprenditore in 

comunione, ovviamente per la sola quota di pertinenza dello stesso. 

Con risoluzione n. 188/E/2008, l’Agenzia delle entrate ha precisato che sono esclusi dall’estromissione 

gli immobili condotti in leasing, in quanto essi assicurano la mera detenzione dei beni, mentre 

l’agevolazione ne presuppone il possesso in forza della proprietà o di altro diritto reale; ovviamente vi 

rientrano nel caso in cui il riscatto fosse avvenuto prima del 31 ottobre 2019. 

 

Modalità di esercizio dell’opzione 

L’opzione per fruire dell’agevolazione deve essere effettuata entro il 31 maggio 20207 e ha effetto dal 

periodo d’imposta in corso alla data del 1° gennaio 2020. 

Ai sensi del D.P.R. 442/1997, che attribuisce rilevanza al comportamento concludente del contribuente, 

rilevano gli adempimenti dell’imprenditore che presuppongano la volontà di escludere i beni immobili 

strumentali per destinazione dal patrimonio dell’impresa, fermo restando il perfezionamento 

dell’opzione con l’indicazione nella dichiarazione dei redditi. 

 
7 Scadenza prorogata al 1° giugno in quanto il 31 maggio cade di domenica.  
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Ad esempio, può considerarsi comportamento concludente la contabilizzazione dell’estromissione sul 

libro giornale (nel caso di impresa in contabilità ordinaria) oppure sul registro dei beni ammortizzabili 

(nel caso di impresa in contabilità semplificata). 

Oltre a quanto affermato dalla circolare n. 26/E/2016, rammentiamo anche che l’estromissione dovrà 

essere scortata dall’emissione di una fattura che – tranne il caso dei contribuenti forfettari – dovrà 

gioco forza transitare sul SdI. 

Si evidenzia che, come già affermato con risoluzione n. 82/E/2009 e confermato con la circolare n. 

26/E/2016, l'esercizio dell'opzione per l'estromissione dei beni deve ritenersi perfezionato con 

l'indicazione in dichiarazione dei redditi dei valori dei beni estromessi e della relativa imposta 

sostitutiva. 

Si ricorda, inoltre, che l’eventuale mancata compilazione della corrispondente sezione del Modello 

Unico PF - relativa all’operazione di estromissione dei beni – può essere sanata al più tardi entro i 

termini di cui all'articolo 2, comma 7, D.P.R. 322/1998, quindi entro 90 giorni dalla scadenza del termine 

usuale di presentazione della dichiarazione dei redditi. 

Al riguardo, si segnala che, pur senza alcuna copertura normativa o di prassi, taluni uffici periferici 

consentono al contribuente che abbia manifestato l’opzione e pagato l’imposta sostitutiva, di presentare 

dichiarazione integrativa anche oltre il termine dei 90 giorni e, nello specifico, al momento di ricezione 

di un avviso bonario con il quale si segnala la presenza di un credito per imposta sostitutiva, proprio 

perché il pagamento è avvenuto senza la compilazione dell’apposito quadro RQ.  

Pertanto, l'omesso, insufficiente e/o tardivo versamento della relativa imposta sostitutiva non rileva ai 

fini del perfezionamento dell'estromissione. In tal caso, l'imposta sostitutiva non versata è iscritta a 

ruolo, fermo restando la possibilità per il contribuente di avvalersi del ravvedimento operoso. 

 

Base imponibile 

L’estromissione di un bene strumentale dalla sfera imprenditoriale configura la fattispecie di 

destinazione a consumo personale o familiare che, a mente dell’articolo 58, comma 3, Tuir, determina 

il realizzo di una plusvalenza. Tale plusvalenza – tassata normalmente a Irpef progressiva – può essere 

assoggettata a imposizione sostitutiva. 

La base imponibile dell’imposta sostitutiva è data dalla differenza tra il valore normale dei beni e il 

relativo valore fiscalmente riconosciuto. 
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Quest’ultimo è determinato assumendo il valore iscritto nel libro degli inventari oppure nel registro dei 

beni ammortizzabili, al netto delle quote di ammortamento fiscalmente dedotte fino al periodo 

d’imposta 2019 e tenendo conto di eventuali rivalutazioni fiscalmente rilevanti. 

Si ricorda che il costo dei fabbricati, ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili, va 

assunto al netto del costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono 

pertinenza, per cui nella determinazione del valore fiscalmente riconosciuto degli stessi occorrerà 

tenere conto anche del valore attribuito alle aree occupate dalla costruzione al lordo degli 

ammortamenti fiscalmente non deducibili. 

Vi possono essere casi nei quali l’imprenditore ha preso in carico una pluralità di immobili a valore 

“indistinto”. Con risoluzione n. 280/E/2008, l’Agenzia delle entrate ebbe modo di precisare che, nel caso 

di acquisto “a corpo” di un fabbricato abitativo e di uno strumentale, era ammissibile determinare il 

valore di carico dell’immobile da estromettere operando un rapporto tra la rendita del medesimo e il 

totale delle rendite catastali dell’intero corpo di fabbricati acquistati indistintamente. 

Per effetto del rinvio contenuto dal comma 121 al comma 117, articolo 1, L. 208/2015, deve ritenersi 

che l’imprenditore individuale possa determinare il valore normale degli immobili, in luogo della 

disciplina ordinaria prevista dall’articolo 9, Tuir, in base all’applicazione all’ammontare delle rendite 

risultanti in Catasto dei moltiplicatori determinati con i criteri e le modalità previsti dal primo periodo 

del comma 4, articolo 52, Tur. 

Per meglio comprendere i dati esposti nella tabella che segue, va precisato che il Testo unico registro 

(D.P.R. 131/1986) determina il valore del fabbricato moltiplicando la rendita per 100, e operando una 

successiva rivalutazione del 5%. In tal modo si ottiene quanto indicato nella colonna “valore base”. 

Tale risultato va incrementato di una percentuale di rivalutazione, differenziata per tipologia catastale, 

indicato nella colonna “rivalutazioni”. 

In alternativa, è possibile utilizzare un moltiplicatore unitario (ultima colonna della tabella) che 

sintetizza i 3 passaggi di prima. Così, ad esempio, per i fabbricati di categoria C, si potrà utilizzare il 

moltiplicatore sintetico 126 alla rendita (ad esempio, 1.000 x 126 = 126.000 è uguale a 1.000 x 100 x 

1,05 x 1,20 = 126.000). 

Categoria catastale Valore base Rivalutazioni Moltiplicatore unitario 

A - con esclusione A/10 RC × 100 × 1,05 20% RC × 126 

A prima casa RC × 100 × 1,05 10% RC × 115,5 

A/10 RC × 50 × 1,05 20% RC × 63 

B RC × 100 × 1,05 40% RC × 176,40 

C - con esclusione C/1 RC × 100 × 1,05 20% RC × 126 
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C/1 RC × 34 × 1,05 20% RC × 42,84 

D RC × 50 × 1,05 20% RC × 63 

E RC × 34 × 1,05 20% RC × 42,84 

L’opzione per l’estromissione è consentita anche nell’ipotesi in cui non vi sia differenza, tra il valore 

normale dei beni e il relativo valore fiscalmente riconosciuto, da assoggettare a imposta sostitutiva. 

L’assenza di base imponibile non preclude, infatti, la possibilità di fruire della disciplina in esame. 

Chiaramente, non vi sarebbe interesse alla estromissione agevolata nel caso in cui il costo fiscalmente 

riconosciuto fosse pari o superiore al valore normale, realizzandosi in tal caso una minusvalenza, 

comunque indeducibile dal reddito di impresa per effetto del disposto dell’articolo 101, comma 1, Tuir 

in quanto non realizzata. 

Nel caso in cui l’immobile sia posseduto in comunione, rileva solo la quota parte del valore normale di 

pertinenza dell’imprenditore. 

 

Il versamento dell’imposta sostitutiva 

L’esclusione dei beni dal patrimonio dell’impresa comporta il pagamento di un’imposta sostitutiva 

dell’Irpef e dell’Irap in misura pari all’8% della differenza tra il valore normale e il valore fiscalmente 

riconosciuto di ciascun bene che si intende estromettere. 

Gli imprenditori individuali che si avvalgono delle disposizioni della norma in esame devono versare il 

60% dell’imposta sostitutiva entro il 30 novembre 2020 e la restante parte entro il 16 giugno 2021. 

 

Disciplina ai fini dell’Iva 

Ai fini Iva, l’esclusione da parte dell’imprenditore individuale di beni immobili strumentali dal 

patrimonio dell’impresa realizza un’ipotesi di destinazione a finalità estranee all’esercizio d’impresa, ai 

sensi dell’articolo 2, comma 2, n. 5) D.P.R. 633/1972. 

Ai sensi della citata norma, infatti, costituisce una cessione di beni: 

"la destinazione di beni all’uso o al consumo personale o familiare dell’imprenditore ... o ad altre finalità 

estranee all’impresa ... con esclusione di quelli per i quali non è stata operata, all’atto dell’acquisto, la 

detrazione dell’imposta di cui all’articolo 19". 

Normalmente, si possono configurare le seguenti fattispecie: 

− impresa di costruzione (e/o ristrutturazione profonda) che ha ultimato l’intervento da non oltre 5 anni: 

la cessione risulta imponibile per obbligo, secondo le aliquote vigenti Iva; 
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− impresa di costruzione (e/o ristrutturazione profonda) cha ha ultimato l’intervento da oltre 5 anni: la 

cessione risulta imponibile solo a seguito di opzione, diversamente sarà esente; 

− impresa diversa da quella di costruzione e/o ristrutturazione: esente in assenza di opzione; 

− impresa che ha acquistato il fabbricato senza Iva o senza detrazione dell’Iva o ante 1973: fuori campo 

Iva. 

Nel particolare caso in cui il bene oggetto di estromissione sia di natura abitativa (ma strumentale per 

destinazione, come accade per un appartamento destinato a ufficio dell’impresa), il regime Iva 

dell’autofattura sarebbe: 

− imponibile, per il costruttore nei 5 anni dal termine dei lavori; 

− esente (salvo opzione), per il costruttore oltre i 5 anni dal termine di lavori; 

− esente, negli altri casi; 

− fuori campo, nelle medesime ipotesi ricordate all’ultimo punto del precedente elenco. 

In caso di cessione esente, potrebbe scattare il problema della rettifica della detrazione, di natura 

specifica sull’Iva detratta sul bene estromesso, nel caso in cui l’operazione avvenisse nel periodo di 

osservazione, pari a 10 anni dall’acquisto. In tal caso, si dovrebbero restituire tanti decimi quanti sono 

gli anni che mancano al compimento del decennio. 

La circolare n. 40/E/2002 ha esteso l’obbligo di rettifica anche al caso in cui sull’immobile estromesso 

(acquistato senza Iva o senza integrale detrazione, quindi ceduto fuori campo) siano state realizzate – 

sempre nel decennio – opere incrementative del valore con detrazione dell’Iva. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’articolo 1, comma 690, L. 160/2019 (c.d. Legge di Bilancio per il 2020) concede una nuova 

opportunità all’imprenditore individuale per estromettere – a condizioni agevolate – gli 

immobili strumentali dalla sfera imprenditoriale. 

 

   

 L’agevolazione è riservata agli imprenditori individuali, con esclusione – dunque – dei 

lavoratori autonomi e delle società. 

 

   

 L’esclusione dal patrimonio dell’impresa disciplinata dalla disposizione in commento riguarda 

i beni immobili strumentali di cui all’articolo 43, comma 2, Tuir, posseduti dall’imprenditore 

alla data del 31 ottobre 2019 e, precisamente, i beni immobili: 

− strumentali per destinazione; 
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− strumentali per natura. 

   

 Ai sensi dell’articolo 65, comma 1, Tuir, gli immobili strumentali per natura o per destinazione 

di cui all’articolo 43, comma 2, Tuir, si considerano relativi all’impresa individuale solo se 

annotati nell’inventario o, per le imprese in contabilità semplificata, nel registro dei beni 

ammortizzabili. 

 

   

 Possono essere oggetto di esclusione dal patrimonio anche gli immobili posseduti 

dall’imprenditore in comunione, ovviamente per la sola quota di pertinenza dello stesso. 

 

   

 L’estromissione di un bene strumentale dalla sfera imprenditoriale configura la fattispecie di 

destinazione a consumo personale o familiare che, a mente dell’articolo 58, comma 3, Tuir, 

determina il realizzo di una plusvalenza. 

 

   

 L’esclusione dei beni dal patrimonio dell’impresa comporta il pagamento di un’imposta 

sostitutiva dell’Irpef e dell’Irap in misura pari all’8% della differenza tra il valore normale e il 

valore fiscalmente riconosciuto di ciascun bene che si intende estromettere. 

 

   

 Ai fini Iva, l’esclusione da parte dell’imprenditore individuale di beni immobili strumentali dal 

patrimonio dell’impresa realizza un’ipotesi di destinazione a finalità estranee all’esercizio 

d’impresa, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, n. 5) D.P.R. 633/1972. 
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

La falcidia dell’Iva nella gestione della 

crisi da sovra indebitamento 
di Caterina Bruno – avvocato, pubblicista 

 
La Corte Costituzionale con la sentenza n. 245/2019 si è pronunciata sulla costituzionalità dell’articolo 

7, L. 3/2012 dichiarando l’illegittimità della previsione del comma 1 laddove, al terzo periodo, 

escludendo che nell’ambito di un accordo per la composizione della crisi da sovraindebitamento potesse 

ammettersi lo stralcio dei debiti Iva ammetteva, in alternativa, esclusivamente la possibilità di 

dilazionarne il pagamento. La sentenza apre le porte alla falcidia del debito Iva nell’ambito dei suddetti 

accordi per il risanamento della posizione debitoria del contribuente. 

 

La questione di legittimità costituzionale dell’articolo 7, comma 1, terzo periodo L. 

3/2012 

La coesistenza nel medesimo ordinamento di 2 procedure concorsuali (quella del sovraindebitamento 

e quella del concordato preventivo) che seppur assimilabili su molteplici aspetti tra cui, per come 

riconosciuto dalla stessa Corte Costituzionale, per l’appunto, lo stralcio integrale dei crediti privilegiati, 

presentano un’importante dissonanza proprio in merito alla falcidiabilità dell’Iva, ha reso 

imprescindibile la valutazione di costituzionalità della norma in esame. 

In particolare, i motivi di censura che hanno indotto il Tribunale di Udine1 a sollevare la questione di 

legittimità costituzionale si fondano sulla nota discrasia tra le 2 procedure idonea a creare un insanabile 

dissidio nell’ordinamento per contrasto con l’articolo 3, Costituzione che garantisce l’eguaglianza della 

legge nel regolamentare analoghe situazioni. 

Infatti, a parere del giudice rimettente la regola della falcidiabilità dei crediti privilegiati, purché pagati 

in misura corrispondente al valore ricavabile in via di esecuzione forzata dai beni destinati per legge 

alla loro soddisfazione, è ormai comune a tutte le procedure concorsuali che consentano una soluzione 

negoziata di un’insolvenza qualsiasi, prescindendo dai profili di soggettivo accesso all’uno o all’altra 

procedura. 

 
1 Che ha emesso l’ordinanza n. 171/2018 di rimessione della questione di legittimità costituzionale all’esame della Corte Costituzionale. 
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Ciononostante, nel vigore dell’articolo 7, L. 3/2012 accade che coloro che hanno a disposizione solo le 

procedure concorsuali negoziate previste dalla L. 3/2012 (i.e.: i c.d. debitori non fallibili) sono tenuti a 

pagare sempre e per intero quella particolare categoria di crediti privilegiati rappresentata dal credito 

Iva; per contro, gli imprenditori soggetti a fallimento possono invece gestire il medesimo credito con 

falcidia (nei limiti indicati), al pari di tutti gli altri crediti muniti di causa di prelazione.  

Una tale soluzione non risulta compatibile con l’articolo 3, Costituzione, che esige dalla legge 

uguaglianza di trattamento nei confronti di tutti i soggetti (persone fisiche, giuridiche, enti collettivi in 

generale) che si trovino nelle medesime condizioni. Condizioni che nella fattispecie consistono in uno 

stato di crisi economica, comune a tutti i debitori posti in rassegna, coinvolgente anche un debito per 

Iva.  

Difatti nell’ordinanza di rimessione n. 171/2018 si legge:  

“Né rileva al fine il fatto che i soggetti che possono accedere solo a quanto stabilito dalla L. 3/2012 

hanno in genere dimensioni economiche meno rilevanti (e dunque un impatto della loro insolvenza 

sull’economia generale inferiore, compresa la probabilità di sussistenza di crediti Iva) rispetto a coloro 

cui è applicabile la Legge Fallimentare: in tal caso, infatti, sarebbe più razionale un trattamento di 

maggior favore per i debitori “non commerciali e piccoli”, e non invece deteriore come nei fatti accade”.  

A parere del giudice rimettente, peraltro, nelle procedure negoziate per la gestione del 

sovraindebitamento sono rinvenibili le medesime connotazioni procedurali che hanno indotto la Corte 

di Giustizia Europea (nel seguito, CGUE), nella nota sentenza Degano Trasporti Sas2, a ritenere che il 

pagamento parziale di un credito Iva non contrastasse con l’ordinamento dell’Unione Europea: il che 

renderebbe ancora più evidente la diseguaglianza prospettata a sostegno della addotta violazione 

dell’articolo 3, Costituzione.  

 

I motivi di censura: la violazione dell’articolo 3, Costituzione 

La Corte Costituzionale, come si è detto, ha avuto il compito di dirimere il contrasto costituzionale 

insorto a causa del contenuto dell’articolo 7, comma 1, terzo periodo, L. 3/2012 limitatamente alle 

parole “all’imposta sul valore aggiunto” che appariva per le ragioni anzidette palesemente contrario al 

disposto di cui all’articolo 3, Costituzione. 

 
2 Come si è detto nel precedente intervento, la CGUE con la sentenza del 7 aprile 2016 relativa alla causa C-546/14 ha meglio definito l’ambito 

degli obblighi imposti, nella materia de qua, agli Stati membri, ritenendo compatibile con la disciplina dell’Unione la Legge Fallimentare 

italiana anche quando prevede un pagamento parziale dell’Iva, se inserita nel quadro di un piano controllato e controllabile che dimostri come 

tale soluzione porti un beneficio non inferiore a quello che si otterrebbe all’esito di una liquidazione forzata dei beni del debitore. 
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Il precetto costituzionale è apparso violato sotto molteplici aspetti, evidenziati nell’ordinanza di 

rimessione come insuperabili e condivisi dal giudice delle Leggi. 

Come detto, in sede di concordato preventivo, procedura concorsuale di tipo negoziale accessibile agli 

imprenditori commerciali che abbiano i requisiti dimensionali previsti dall'articolo 1, comma 2, L.F. ma 

anche alle imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa con esclusione del fallimento (ex 

articolo 3, L.F.), è oggi consentito prevedere una soddisfazione non integrale dei creditori privilegiati, 

purchè ci si mantenga nei limiti del valore ricavabile dalla vendita forzata dei beni su cui la prelazione 

si esercita, avuto riguardo al valore a essi attribuibile sulla scorta di una valutazione di un esperto 

indipendente. Nessuna prescrizione particolare sussiste circa la misura di tale soddisfazione, e il 

carattere tributario o meno del credito non comporta deviazioni rispetto a tale principio. 

La stessa regola vale, espressamente, anche per la transazione fiscale che si intenda raggiungere 

nell'ambito di un accordo di ristrutturazione ex articolo 182-bis, L.F.: l’Amministrazione finanziaria è 

legittimata ad aderire a una proposta del debitore che preveda un pagamento parziale dei crediti 

privilegiati che gestisce, se sono rispettate le consuete regole della falcidia nel limite della capienza 

dei beni gravati (secondo la prescrizione di cui all’articolo 182-ter, comma 5, L.F.).  

Ad acuire i profili di diseguaglianza a scapito di una concreta attuazione dell’articolo 3, 

Costituzione anche la circostanza che alla richiamata procedura di ristrutturazione del debito 

possa accedere anche l'imprenditore agricolo in stato crisi o di insolvenza, per effetto dell'articolo 

23, comma 43, D.L. 98/2011, convertito in L. 111/2011. 

Viceversa, qualsiasi debitore insolvente non soggetto alle procedure di cui alla Legge Fallimentare (tra 

cui ad esempio l'imprenditore commerciale per qualsiasi motivo sottratto al fallimento, o l'imprenditore 

agricolo – articoli 6, comma 1 e 7, commi 2, lettera a e 2-bis, L. 3/2012), qualora intenda gestire il 

proprio sovraindebitamento con strumenti ugualmente concorsuali e a base negoziale sotto il controllo 

del Tribunale (accordo di ristrutturazione; piano del consumatore), può bensì prevedere un trattamento 

dei creditori privilegiati con falcidia nel limite della capienza dei beni gravati; ma, con deroga assoluta 

e imperativa, deve sempre prevedere il pagamento per intero del credito per Iva, a pena di 

inammissibilità della proposta. 

“Ne consegue che la regola della falcidiabilità dei crediti privilegiati, pur essendo ormai comune a tutte 

le procedure concorsuali che consentano una soluzione negoziata di un'insolvenza qualsiasi, riguardi 

essa imprenditori commerciali grandi e piccoli, ovvero imprenditori agricoli di ogni tipo, resta amputata 

con riferimento al credito Iva per coloro che hanno a disposizione solo le procedure concorsuali 

negoziate previste dalla L. 3/2012 i quali nel vigore dell’articolo 7, dovranno sempre pagare per intero 
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quella particolare categoria di credito privilegiato rappresentata dal credito Iva a pena di 

inammissibilità del relativo piano”. 

Laddove, al contrario tutti gli altri soggetti possono gestire il medesimo credito con falcidia (nei limiti 

indicati), al pari di tutti gli altri crediti muniti di causa di prelazione. 

Tale assetto crea un contrasto con l'articolo 3, Costituzione in quanto cagiona una diseguaglianza di 

trattamento nei confronti di soggetti che si trovano nelle medesime condizioni. 

Le condizioni che rendono assimilabili le situazioni regolamentate in maniera incostituzionalmente 

differente sono rappresentate dalla comunanza, nei riguardi di tutti i debitori posti in rassegna, di uno 

stato di crisi economica coinvolgente anche un debito per Iva. 

Come si è detto, infine, il giudice rimettente non considera una giustificazione alla disparità di 

trattamento il requisito dimensionale dei soggetti che accedono alla procedura di cui alla L. 3/2012, in 

quanto, prima facie, ritiene di per sé tale assunto inveritiero, atteso che nella prassi esistono sia casi di 

insolvenze di imprenditori agricoli di carattere imponente e destabilizzante, sia situazioni di 

imprenditori commerciali di rilevante dimensione che, tuttavia, risultano non fallibili per i più svariati 

motivi (cfr. articolo 10, L.F.). 

In secondo luogo, il Tribunale di Udine considera un’ingiustizia applicare un trattamento deteriore 

proprio ai debitori “non commerciali e più piccoli”. 

Infatti, un simile trattamento attuerebbe anche una discriminazione su base censitaria fra gli stessi 

imprenditori commerciali: chi ha dimensioni limitate può accedere alle procedure concordatarie di cui 

alla L. 3/2012 per risolvere la propria insolvenza, e falcidiare i crediti privilegiati incapienti, ma a costo 

di versare per intero l'Iva; gli altri soggetti, invece, potrebbero prescindere da tale ultima imposizione, 

procedendo a una falcidia generalizzata.  

Il requisito dimensionale dell'impresa commerciale non pare essere un criterio discretivo 

sufficiente a determinare tale diseguaglianza, anche perché esso è mutevole nel tempo e un 

soggetto, nel corso della sua attività economica, potrebbe essere o meno assoggettabile alle 

disposizioni della Legge Fallimentare a seconda di mere contingenze. 

Lo stesso può dirsi per gli imprenditori agricoli, che possono trattare con l'Erario per farsi approvare 

una falcidia del credito Iva nell'ambito di un accordo di ristrutturazione ex articoli 182-bis e 182-ter, 

L.F., ma non possono ottenere lo stesso risultato se accedono a una procedura di accordo di 

ristrutturazione ex L. 3/2012 con la conseguenza che lo stesso soggetto, a prescindere dalla dimensione, 
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potrebbe ottenere o meno lo stralcio integrale del debito Iva a seconda dello strumento (pur omologo) 

che egli stesso scelga di impiegare. 

“Per concludere, si può ritenere che l'articolo 7, comma 1, terzo periodo, L. 3/2012 (limitatamente alle 

parole "all'imposta sul valore aggiunto") disciplina in modo irragionevolmente diverse situazioni simili, 

qualora dedotte in procedure concorsuali regolate dalle medesime cadenze di massima e dalle stesse 

finalità”.  

Tramite l'ablazione di tale norma dall'ordinamento potrebbe riespandersi, in tutte le ipotesi di 

procedura concorsuale negoziata, il principio generale e razionale, per ciascuna di esse già vigente, per 

cui anche il credito Iva, come tutti i crediti privilegiati, potrebbe essere soddisfatto in misura parziale, 

purché nei limiti del valore dei beni gravati. 

 

La violazione dell’articolo 97, Costituzione e il principio di buon andamento della P.A. 

Oltre alla segnalata violazione dell’articolo 3, Costituzione, l’articolo 7, comma 1, L. 3/2012 è stato 

censurato anche sotto il profilo del contrasto con l'articolo 97, Costituzione che prevede che la legge 

debba organizzare i pubblici uffici in modo da assicurarne il buon andamento. 

La questione di legittimità costituzionale con riguardo all’articolo 97, Costituzione è stata sollevata 

d’ufficio dal Tribunale di Udine non essendo contenuta nel ricorso del contribuente. 

La Corte Costituzionale consapevole del proprio arresto giurisprudenziale operato con la sentenza n. 

225/20143 ritiene di poter rimettere la questione in termini differenti dal precedente del 2014 alla luce 

della ridefinizione del principio dell’indisponibilità assoluta del tributo Iva per gli Stati membri operato 

dalla giurisprudenza della CGUE. 

La Corte lussemburghese, ritenendo compatibile con l'ordinamento comunitario la Legge Fallimentare 

italiana anche quando prevede un pagamento parziale dell'Iva, se inserito nel quadro di un piano 

controllato e controllabile che dimostri come tale soluzione porti un beneficio non inferiore a quello 

che si otterrebbe all'esito di una liquidazione forzata dei beni del debitore, ha aperto la strada a una 

concezione differente dei limiti imposti agli Stati membri in merito alla riscossione del tributo unitario. 

Infatti, la previsione criticata quando rende necessariamente inammissibile la proposta di accordo che 

non preveda il pagamento integrale dell'Iva, priva la P.A. (rectius, l’Amministrazione finanziaria) del 

potere di valutare autonomamente e in concreto se la proposta (al di là delle attestazioni di corredo e 

del primo vaglio giudiziale) è davvero in grado di soddisfare tale credito erariale in misura pari o 

 
3 con la quale la Corte Costituzionale aveva dichiarato insussistente il contrasto fra la regola dell'infalcidiabilità dell'Iva (all'epoca in vigore 

per tutte le procedure concorsuali negoziate) e tale parametro costituzionale. 
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addirittura superiore al ricavato ottenibile nell'alternativa liquidatoria, e dunque di determinarsi nel 

caso concreto al voto favorevole o contrario (con facoltà di successiva opposizione e reclamo).  

Ciò non assicura l’attuazione del parametro costituzionale del buon andamento contenuto nell’articolo 

97, Costituzione, perché preclude in radice all’Amministrazione finanziaria di determinarsi secondo 

criteri di economicità e di massimizzazione delle risorse nel caso concreto, anche quando in realtà ciò 

sarebbe possibile consentendo al contribuente in stato di crisi e di insolvenza un pagamento parziale 

del credito Iva che assicuri, in termini più rapidi e in misura non inferiore alle alternative meramente 

liquidatorie, il soddisfacimento della pretesa erariale. 

Tali considerazioni portano a nuovamente rinvenire nell’applicazione del disposto dell’articolo 7, 

comma 1, L. 3/2012 un contrasto con l’articolo 3, Costituzione seppur sotto profili differenti rispetto a 

quelli già censurati. 

Infatti, il limite di autodeterminazione che la norma in esame cagiona all’Amministrazione finanziaria 

attua ancora una volta una disparità di trattamento tra la P.A. e gli altri creditori privilegiati, i quali 

diversamente dall’Agenzia delle entrate mantengono la piena possibilità di valutare liberamente se 

dare assenso a un piano che, seppur falcidiando il relativo diritto, in ipotesi ne consenta una 

realizzazione effettiva e non inferiore rispetto all'alternativa liquidatoria. 

Espropriare l’Amministrazione finanziaria di tale potere, anche in caso di manifesta convenienza, 

determina un’illegittimità cui lo stesso Tribunale rimettente non riesce a dare giustificazione atteso che 

anche eventuali valutazioni fondate sulla prelazione dell’interesse pubblico appaiono vane a 

legittimare il dettato della norma. Infatti, chiosa nell’ordinanza di rimessione il Tribunale di Udine, ben 

possono i crediti privilegiati falcidiabili avere un grado anche sensibilmente potiore rispetto a quello 

accordato all'Iva dall’articolo 2778, n. 19, cod. civ., sicchè non è sulla base dell'importanza della causa 

del credito che si è basata la scelta del Legislatore, bensì seguendo un criterio ignoto e non 

condivisibile.  

 

La dichiarazione di incostituzionalità della Corte Costituzionale 

La Corte Costituzionale con la sentenza n. 245/2019 ha mostrato di condividere appieno le conclusioni 

formulate dal Tribunale di Udine nell’ordinanza di rimessione. 

E anzi, dopo aver svolto un’ampia esegesi degli sviluppi ermeneutici condotti dalla giurisprudenza 

nazionale e comunitaria che hanno portato a una rimeditazione del principio di indisponibilità del 

tributo comunitario definito dall’articolo 273, Direttiva 2006/112/CE, da cui è conseguita la stessa 

riformulazione degli articoli 160, comma 2, e 182-ter, comma 1, L.F., la Corte si arresta sul parallelismo 
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sussistente tra le citate norme nazionali e l’articolo 7, comma 1, L. 3/2012 approfondendo in maniera 

particolare, in quanto ritenuta correttamente fondata, la censura sollevata dal giudice di merito con 

riferimento, in primo luogo, all’articolo 3, Costituzione. 

La Corte Costituzionale ritiene che le disposizioni inserite da un lato, all’interno della L.F. e dall’altro, 

all’interno della disciplina del sovraindebitamento riproducano pedissequamente lo stesso schema di 

deroga al principio della par condicio creditorum di cui all’articolo 2741, cod. civ. determinando un 

sacrificio della posizione del creditore solo perché, nel realizzare la finalità esdebitatoria, viene dato 

rilievo imprescindibile alle prospettive di effettiva soddisfazione del credito munito di prelazione, che 

devono essere maggiori rispetto a quella potenzialmente derivante dalla liquidazione dei beni coperti 

dalla prelazione.  

“La falcidia delle posizioni garantite da prelazione, del resto, costituisce un passaggio essenziale sul 

versante della funzionalità delle procedure preventive che mirano all’esdebitazione: il pagamento 

integrale dei crediti privilegiati, compresi quelli tributari, finirebbe, infatti, per vanificare il vantaggio 

legato alla definizione preventiva della crisi per quelle situazioni che, come ordinariamente accade, 

non risultano garantite da una capienza patrimoniale che consenta un integrale ripianamento delle 

esposizioni favorite dalla prelazione”.  

Appare lineare il ragionamento della Corte che conduce ad ammettere la stessa violazione dell’articolo 

97, Costituzione sul presupposto che nello specifico settore delle pretese tributarie la possibilità di 

operare la falcidia, compensata dalla maggiore soddisfazione garantita rispetto alla alternativa 

liquidatoria, costituisce diretta espressione dei canoni di economicità ed efficienza ai quali deve 

conformarsi, ai sensi dell’articolo 97, Costituzione, l’azione di esazione dell’Amministrazione finanziaria.  

La possibilità di prospettare un pagamento anche parziale dell’obbligazione tributaria, pur se assistita 

da prelazione, a fronte della grave situazione debitoria del proponente, non adeguatamente supportata 

da un patrimonio tale da assicurare l’effettività della riscossione anche coattiva della relativa pretesa, 

garantisce il male minore, sia per il privato debitore, sia per l’Amministrazione finanziaria: il primo, 

attraverso tale decurtazione, può evitare azioni liquidatorie complessive, se del caso anche protraendo 

l’attività economica sino a quel momento svolta, acquisendo anche il diritto all’esdebitazione; la 

seconda realizza il miglior risultato possibile alla luce delle condizioni patrimoniali e finanziarie del 

contribuente, evitando di far ricadere sulla comunità l’onere delle conseguenze finanziarie correlate a 

una escussione fortemente posta in dubbio quanto alle effettive possibilità di recuperare il credito in 

termini più favorevoli rispetto al quantum proposto dal debitore.  
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La sentenza n. 245/2019 si focalizza, per giungere alla declaratoria di incostituzionalità della norma in 

esame, sul dissidio tra le 2 procedure concorsuali, oggi sussistente in seguito alle modifiche normative 

intervenute nell’ambito della disciplina del concordato preventivo e che non hanno, invece, coinvolto 

il medesimo ambito definito dalla norma dettata per il sovraindebitamento del debitore non fallibile.  

Per la Corte Costituzionale è imperativo risolvere l’attuale ingiustificata discrasia di sistema, non 

essendovi motivi che, secondo il canore della ragionevolezza, legittimino il trattamento differenziato 

cui risultano assoggettati i debitori non fallibili rispetto a quelli che possono accedere al concordato 

preventivo.  

Per ovviare a ciò la Corte afferma che le conclusioni raggiunte con riferimento alla disciplina del 

concordato preventivo nell’ambito della sentenza Degano Trasporti Sas possano trasporsi in direzione 

della norma censurata, considerate le più volte rimarcate affinità che connotano le 2 procedure di 

riferimento, sicchè: 

una volta chiarito che la normativa eurounitaria non impone sempre e comunque l’integrale 

riscossione della risorsa, anche nell’accordo di composizione della crisi previsto dalla L. 3/2012 

perde coerenza quel giudizio di intangibilità del credito Iva che, in origine, ha rappresentato la 

ratio del divieto di falcidia della relativa pretesa tributaria.  

Giungendo a operare una generalizzazione della regola della falcidiabilità dei crediti privilegiati, la 

quale deve ritenersi espressione tipica delle procedure concorsuali, maggiori o minori, con finalità 

esdebitatoria, la sentenza n. 245/2019 ne afferma l’applicabilità anche agli strumenti di definizione 

anticipata delle situazioni di sovraindebitamento previsti dalla L. 3/2012. 

La Corte Costituzionale dichiara, dunque, l’illegittimità costituzionale dell’articolo 7, comma 1, 

terzo periodo, L. 3/2012 limitatamente alle parole: «all’imposta sul valore aggiunto». 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 7, comma 1, 

terzo periodo, L. 3/2012 limitatamente alle parole: «all’imposta sul valore aggiunto». 

 

  
 

 La Corte Costituzionale non trova giustificata la disparità di trattamento sussistente nell’ambito 

delle procedure concorsuali tra la falcidiabilità dei crediti privilegiati tout court e il credito Iva. 
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 Una volta chiarito che la normativa eurounitaria non impone sempre e comunque l’integrale 

riscossione della risorsa, anche nell’accordo di composizione della crisi previsto dalla L. 3/2012 

perde coerenza quel giudizio di intangibilità del credito Iva che, in origine, ha rappresentato la 

ratio del divieto di falcidia della relativa pretesa tributaria di cui alla norma censurata. 

 

  
 

 Con la sentenza n. 245/2019 la Corte Costituzionale ammette l’ammissibilità di un accordo che 

preveda lo stralcio del debito Iva all’interno della proposizione di un piano di risanamento della 

crisi da sovraindebitamento. 

 

 
•  

 

 

 

 

 

https://www.euroconference.it/altri_servizi/ecpass


Reati tributari 

79 
La circolare tributaria n. 5 del 6 febbraio 2020 

La circolare tributaria n. 5/2020 
 

È legittimo il ravvedimento per la 

dichiarazione fraudolenta 
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Quadro generale 

Il nuovo quadro generale delle misure sanzionatorie – per alcuni dei reati fiscali di cui al D.Lgs. 74/2000 

– che ci si trova davanti, post conversione del D.L. 124/2019, in L. 157/2019, è il seguente: 

− dichiarazione fraudolenta mediante fatture per operazioni inesistenti (reclusione da 4 a 8 anni; da 18 

mesi a 6 anni se l’importo delle fatture non è superiore a 100.000 euro); 

− dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (reclusione da 3 a 8 anni); 

− dichiarazione infedele (reclusione da 2 a 4 anni e 6 mesi); 

− omessa dichiarazione (reclusione da 2 a 5 anni);  

− emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (reclusione da 4 anni a 8 anni (da 18 

mesi a 6 anni se l’importo delle fatture non è superiore a 100.000 euro); 

− occultamento o distruzione di documenti contabili (reclusione da 3 a 7 anni). 

Per il reato di dichiarazione infedele l’intervento normativo ha interessato pure la struttura del delitto. 

Sono state, infatti, abbassate le soglie di punibilità del reato intervenendo tanto sul valore dell’imposta 

evasa (da 150.000 a 100.000 euro) quanto su quello degli elementi attivi sottratti a imposizione (da 3 

a 2 milioni di euro) ed è stata modificata la disposizione che esclude la punibilità quando le valutazioni 

differiscono in misura inferiore al 10% da quelle corrette (comma 1-ter). Diversamente dal testo del D.L., 

che abrogava questa disposizione, il definitivo conserva l’esclusione di punibilità ma solo quando le 

valutazioni complessivamente considerate (e non singolarmente considerate) differiscono da quelle 

corrette in misura inferiore al 10%1.  

Il Legislatore, inoltre, ha introdotto nell’ambito del D.Lgs. 74/2000, l’articolo 12-ter, norma che prevede 

l’applicazione della c.d. confisca allargata2 di cui all’articolo 240-bis, c.p. e dunque la possibilità di 

 
1 Non è comunque consentita la confisca allargata. 
2 Nel corso di Telefisco 2020, la G. di F. ha affermato che in presenza di un reato tributario imputato al legale rappresentante di una società, 

la verifica del requisito della sproporzione va operata esclusivamente sul legale rappresentante in quanto, come accade per la sanzione penale 

principale prevista per le singole fattispecie delittuose, anche la misura ablatoria in questione colpisce sempre e soltanto l’autore del reato e 

non anche l’ente di appartenenza. 
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confiscare denaro, beni o altre utilità di cui il condannato non può giustificare la provenienza e di cui, 

anche per interposta persona fisica o giuridica, risulta essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi 

titolo in misura sproporzionata al proprio reddito, in caso di condanna (o patteggiamento della pena) 

per una serie di delitti e in presenza di specifici presupposti:  

− dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (articolo 

2, D.Lgs. 74/2000), quando l’ammontare degli elementi passivi fittizi è superiore a 200.000 euro;  

− dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (articolo 3, D.Lgs. 74/2000), quando l’imposta evasa è 

superiore a 100.000 euro;  

− emissione di fatture per operazioni inesistenti (articolo 8, D.Lgs. 74/2000) quando l’importo non 

rispondente al vero indicato nelle fatture è superiore a 200.000 euro;  

− sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (articolo 11, D.Lgs. 74/2000) quando l’ammontare 

delle imposte, delle sanzioni e interessi è superiore a 100.000 euro (comma 1) ovvero quando 

l’ammontare degli elementi attivi o passivi fittizi è superiore all’ammontare effettivo di oltre 200.000 

euro (comma 2).  

Le disposizioni sulla confisca allargata, per espressa disposizione normativa, potranno applicarsi solo 

ai fatti commessi dopo l’entrata in vigore della riforma. 

Occorre ancora rilevare che il comma 2, articolo 39, D.L. 124/2019 ampliato nel corso dell’esame in 

Commissione, ha introdotto nel D.Lgs. 231/2001 la responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche in relazione alla commissione di reati tributari, inserendo l’articolo 25-quinquiesdecies nel 

catalogo dei reati che costituiscono presupposto della responsabilità amministrativa degli enti.  

Pertanto, in relazione alla commissione dei delitti previsti dal D.Lgs. 74/2000, si applicano all’ente le 

seguenti sanzioni pecuniarie:  

a) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti previsto dall’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 74/2000 la sanzione pecuniaria fino a 500 quote;  

b) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti previsto dall’articolo 2, comma 2-bis, D.Lgs. 74/2000 la sanzione pecuniaria fino a 400 quote;  

c) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici previsto dall’articolo 3, D.Lgs. 74/2000 

la sanzione pecuniaria fino a 500 quote;  

d) per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti previsto dall’articolo 

8, comma 1, D.Lgs. 74/2000 la sanzione pecuniaria fino a 500 quote;  

e) per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti previsto dall’articolo 

8, comma 2-bis, D.Lgs. 74/2000 la sanzione pecuniaria fino a 400 quote;  
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f) per il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili previsto dall’articolo 10, D.Lgs. 

74/2000 la sanzione pecuniaria fino a 400 quote;  

g) per il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte previsto dall’articolo 11, D.Lgs. 

74/2000 la sanzione pecuniaria fino a 400 quote. 

Se, in seguito alla commissione dei delitti sopra indicati, l’ente ha conseguito un profitto di rilevante 

entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. Inoltre, agli enti si applicano anche le seguenti 

sanzioni interdittive3:  

− il divieto di contrattare con la P.A., salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio;  

− l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già 

concessi e  

− il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

La causa di non punibilità: il pagamento del debito tributario 

L’originario articolo 13, D.Lgs. 74/2000, prevedeva la c.d. attenuante, sancendo che le pene previste per 

i delitti di cui al citato D.Lgs. sono diminuite fino a 1/3 – senza applicazione delle pene accessorie 

indicate nell'articolo 12, D.Lgs. 74/2000 qualora prima della dichiarazione di apertura del dibattimento 

di 1° grado, i debiti tributari relativi ai fatti costitutivi dei delitti medesimi sono stati estinti mediante il 

pagamento, anche a seguito delle speciali procedure conciliative o di adesione all'accertamento 

previste dalle norme tributarie. 

Il D.Lgs. 158/2015 ha innovato profondamente le regole, ai fatti compiuti successivamente al 22 ottobre 

20154, data di entrata in vigore delle modifiche. La novella normativa prevede cause di non punibilità, 

distinte per reati (da una parte reati di omesso versamento5 e dall’altra parte reati dichiarativi6). Qualora, 

prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, il debito tributario sia in fase di 

estinzione mediante rateizzazione, è assegnato un termine di 3 mesi per il pagamento del debito 

residuo. In tal caso la prescrizione è sospesa. Il giudice ha facoltà di prorogare tale termine una sola 

volta per non oltre 3 mesi, qualora lo ritenga necessario, ferma restando la sospensione della 

prescrizione. La circostanza attenuante è comunque legata al pagamento integrale dei debiti, comprese 

sanzioni e interessi. 

 
3 Cfr. articolo 9, comma 2, lettere c), d), ed e), D.Lgs. 231/2001. 
4 Relativamente ai fatti compiuti prima di tale data, ricordiamo che l’articolo 2, comma 2, c.p. dispone che "Nessuno può essere punito per un 

fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce reato; e se vi è stata condanna, ne cessano l’esecuzione e gli effetti penali”, e il successivo 

comma 3 prevede che "Se la legge del tempo in cui fu commesso il reato e le posteriori sono diverse, si applica quella le cui disposizioni sono più 

favorevoli al reo, salvo che sia stata pronunciata sentenza irrevocabile". 
5 Articoli 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 1, D.Lgs. 74/2000. 
6 Articolo 4 (infedele dichiarazione) e articolo 5 (omessa dichiarazione), D.Lgs. 74/2000. 
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L'estinzione del debito non deve necessariamente essere effettuata dall'indagato (o imputato); infatti 

quest'ultimo può beneficiare della circostanza attenuante anche nell'ipotesi in cui il pagamento sia 

effettuato da un terzo: essenziale è raggiungere il risultato che il Legislatore si propone. In tal senso si 

era espressa anche la circolare n. 154/E/2000, poiché la norma, nella vecchia formulazione (come 

peraltro nella nuova) nulla specifica in ordine al soggetto che può effettuare il pagamento, e quindi il 

pagamento può intervenire anche da un soggetto diverso dall'autore della violazione, ai fini 

dell’estinzione dei debiti tributari in argomento.  

Per quanto riguarda le modalità di documentazione dell'avvenuta estinzione dei debiti tributari, allo 

stato, resta fermo il D.M. 13 giugno 2000, emanato, ai sensi dell'articolo 22, D.Lgs. 74/2000. L’articolo 

1 di detto decreto stabilisce che il pagamento del debito tributario è documentato mediante una 

dichiarazione redatta in carta semplice in conformità al modello approvato con lo stesso decreto. La 

dichiarazione, da consegnare a cura del dichiarante all'ufficio giudiziario, deve recare in calce 

l'attestazione rilasciata dal competente ufficio finanziario dell'avvenuta estinzione del debito tributario. 

 

La novella del D.L. 124/2019 

Nel corso dell’esame in sede referente del D.L. 124/2019, poi convertito con modificazioni in L. 157/2019, 

è stato modificato l’articolo 13, D.Lgs. 74/2000, norma che – come abbiamo visto – consente la non 

punibilità di alcuni reati tributari a fronte del tempestivo pagamento del debito tributario. Il 

provvedimento interviene sul comma 2 per aggiungere – tra i reati estinguibili – anche il reato di 

dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (articolo 2, 

D.Lgs. 74/20007) e il reato di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (articolo 3, D.Lgs. 74/20008).  

 
7 L’articolo 2, D.Lgs. 74/2000 punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi. Il fatto si considera commesso avvalendosi 

di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono 

detenuti a fine di prova nei confronti dell'Amministrazione finanziaria. La fattispecie non richiede il superamento di alcuna soglia di punibilità, così 

che il reato trova applicazione qualunque sia l’ammontare dell’operazione inesistente. Come rilevato dalla relazione dell’ufficio del Massimario della 

Corte di Cassazione (n. 3/2020) la norma, nel riferirsi “all’uso di fatture o altri documenti concernenti operazioni inesistenti, non distingue tra quelle che 

sono tali dal punto di vista oggettivo o soggettivo”. Rileviamo che la circolare n. 1/2018 della G. di F. ha specificato che “il soggetto che semplicemente 

detenga le fatture relative a operazioni fittizie emesse da altri oppure le annoti in contabilità senza trasfonderne le risultanze in dichiarazione non può essere 

chiamato a rispondere in sede penale neanche a titolo di tentativo, stante il chiaro disposto dell’articolo 6, D.Lgs. 74/2000. Lo scopo di una siffatta previsione 

consiste nel lasciare la possibilità al contribuente “scoperto” in occasione di controlli fiscali di “ravvedersi” spontaneamente, presentando – ove non lo abbia 

già fatto e qualora sia ancora nei termini – una dichiarazione veritiera e corretta, garantendo all’Erario l’immediata percezione del debito d’imposta”. Il 

manuale sui controlli della G. di F. – circolare n. 1/2018 - conferma il rilievo penale del concetto di “inesistenza”, che deve essere inteso “in senso 

comprensivo di ogni genere di divergenza fra la realtà documentata e quella effettiva”. 
8 Fuori dai casi previsti dall'articolo 2, D.Lgs. 74/2000 è punito con la reclusione da 3 a 8 anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui 

redditi o sul valore aggiunto, compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di documenti falsi o di 

altri mezzi fraudolenti idonei a ostacolare l'accertamento e a indurre in errore l'Amministrazione finanziaria, indica in una delle dichiarazioni 

relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo o elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, 

congiuntamente: a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a 30.000 euro; b) l'ammontare complessivo 

degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, è superiore al 5% dell'ammontare 

complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o comunque, è superiore a 1.500.000 euro, ovvero qualora l'ammontare complessivo 

dei crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione dell'imposta, è superiore al 5% dell'ammontare dell'imposta medesima o comunque a 30.000 
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Articolo 13, comma 2, D.Lgs. 74/2000  

In vigore dal 25 dicembre 2019 I reati di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 non sono punibili se i debiti tributari, 

comprese sanzioni e interessi, sono stati estinti mediante integrale 

pagamento degli importi dovuti, a seguito del ravvedimento operoso o della 

presentazione della dichiarazione omessa entro il termine di presentazione 

della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, semprechè il 

ravvedimento o la presentazione siano intervenuti prima che l'autore del reato 

abbia avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche o dell'inizio di 

qualunque attività di accertamento amministrativo o di procedimenti penali 

 

Le vecchie indicazioni di prassi 

La circolare n. 180/E/1998, pur rilevando che l'ambito applicativo del ravvedimento è stato esteso alla 

totalità delle violazioni tributarie, tuttavia, dal tenore letterale della disposizione contenuta nel comma 

1, lettera b), articolo 13, D.Lgs. 472/1997, ha individuato una implicita ma chiara limitazione all'esercizio 

della facoltà di cui trattasi.  

L'espresso riferimento di tale norma alla "regolarizzazione degli errori e delle omissioni" – per 

l’Amministrazione finanziaria - si traduce “inevitabilmente in una preclusione, circa la possibilità di 

ravvedimento, nei confronti di quei comportamenti antigiuridici che non abbiano origine da un errore o da 

un'omissione”.  

L’esempio classico è quello relativo alle fatture per operazioni inesistenti, che assume rilevanza sia nel 

campo dell'Iva sia in quello delle imposte sui redditi: 

“non potendosi ovviamente sostenere che sia stato commesso un semplice "errore", o tanto meno una 

"omissione", da parte di chi abbia emesso o utilizzato una fattura a fronte di un'operazione inesistente. 

Le stesse considerazioni valgono, com'è ovvio, per altre fattispecie di violazioni caratterizzate da 

condotte fraudolente”. 

Il divieto di ravvedimento per le frodi è stato ribadito nel corso di Telefisco 2018. Infatti, sia l’Agenzia 

delle entrate sia la G. di F., nel corso dell’annuale appuntamento con la stampa specializzata, non hanno 

ritenuto superata l’indicazione offerta con la circolare n. 180/E/1998, precludendo così l’accesso 

all’istituto in caso di infedeltà dichiarative riconducibili a condotte fraudolente, quali l’utilizzo di fatture 

per operazioni inesistenti. 

 

 
euro. Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie 

o sono detenuti a fini di prova nei confronti dell'Amministrazione finanziaria. Non costituiscono mezzi fraudolenti la mera violazione degli 

obblighi di fatturazione e di annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni 

di elementi attivi inferiori a quelli reali. 
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La nuova posizione dell’Agenzia delle entrate 

Nel corso di Telefisco 2020 l’Agenzia delle entrate è tornata ad affrontare la questione, modificando la 

propria posizione, ritenendo che “l’interpretazione del quadro normativo vigente debba tenere conto anche 

della novella in commento, ammettendosi di conseguenza – anche con specifico riferimento alle fattispecie 

astrattamente sussumibili nelle previsioni delittuose in esame – la facoltà del ravvedimento operoso”, ai 

sensi dell’articolo 13, D.Lgs. 472/1997. 

Precisa l’Amministrazione finanziaria che:  

“dal perfezionamento in ambito amministrativo di detto istituto possa ritenersi discendere la causa di 

non punibilità esclusivamente al ricorrere delle circostanze puntualmente dettagliate nell’articolo 13, 

comma 2, D.Lgs. 74/2000, in particolare per quanto riguarda la formale conoscenza dell’avvio di attività 

di controllo ovvero di procedimenti penali”.  

Sul punto, quindi, ci sembra opportuno riprendere – pur se adattate – le indicazioni offerte dalla 

circolare n. 180/E/1998: 

− qualora l'attività di controllo ovvero il procedimento penale riguardi specifici periodi d'imposta, il 

ravvedimento rimane esperibile per le violazioni commesse in periodi d'imposta diversi da quello (o 

quelli) oggetto di controllo. Ugualmente dicasi circa la possibilità di regolarizzazione per le violazioni 

relative a un tributo diverso da quello oggetto di verifica; 

− per quanto concerne, poi, l'avvio dell’attività di controllo l’ampiezza della norma porta a 

ricomprendere, oltre all'accesso, l'ispezione o la verifica anche la notifica di "inviti", "richieste", 

"questionari". 

Sempre nel corso di Telefisco 2020 l’Agenzia delle entrate hanno evidenziato che:  

“in sede di ravvedimento formano oggetto di autonoma regolarizzazione le c.d. violazioni prodromiche, 

non potendosi applicare in tale sede il cumulo giuridico di cui all’articolo 12, D.Lgs. 472/1997 (cfr. 

circolari n. 42/E/2016, punto 3.1.1, e n. 98/E/2000, punto 9.1.8); più in generale, va tenuto presente 

che le finalità del ravvedimento sono quelle di permettere all'autore di rimuovere ovvero rimediare 

spontaneamente alle violazioni commesse (cfr. circolare n. 180/E/1998, commento all’articolo 13, 

D.Lgs. 472/1997)”. 

Atteso che analoga causa di non punibilità non è prevista per l’emittente, sempre nel corso di TeleFisco 

2020, la G. di F., dopo aver rilevato che in concreto, per accedere all’effetto premiale, il contribuente 

deve presentare una dichiarazione integrativa, emendata degli elementi fraudolenti, e versare gli 

importi dovuti, comprensivi di imposte, interessi e sanzioni, ha affermato che:  
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“l’interessato non è tenuto a dichiarare in modo puntuale i motivi per cui ha inteso rettificare in 

aumento il proprio reddito. Quindi, in base alle notizie rese disponibili, in prima battuta, 

all’Amministrazione finanziaria, la dichiarazione integrativa non ha ricadute dirette e immediate nei 

confronti dell’emittente delle fatture, permanendo in capo agli organi di controllo l’onere di dimostrare 

la responsabilità penale di quest’ultimo, per violazione dell’articolo 8, D.Lgs. 74/20009”.  

Infatti, nella dichiarazione integrativa il contribuente si limiterà ad aumentare il proprio reddito, che 

sarà riliquidato dall’ufficio, ai sensi degli articoli 36-bis, D.P.R. 600/1973 e 54, D.P.R. 633/197210.  

Sarà comunque l’applicazione in concreto della norma a fornire le prime indicazioni. Se è vero che 

l’utilizzatore difficilmente provvederà a ravvedersi spontaneamente, una volta utilizzata la fattura falsa, 

è pur vero che un alert e quindi una spinta alla resipiscenza potrebbe derivargli dall’avviso di una attività 

di controllo nei confronti dell’emittente (ma qui si gioca sul filo di lana). 

Resta fermo che, in forza dell’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 (circostanze del reato), fuori dai casi di non 

punibilità sopra viste, le pene per i delitti di cui al D.Lgs. 74/2000 sono diminuite fino alla metà e non 

si applicano le pene accessorie indicate nell'articolo 12, D.Lgs. 74/200011 se prima della dichiarazione 

di apertura del dibattimento di primo grado, i debiti tributari, comprese sanzioni amministrative e 

interessi, sono stati estinti mediante integrale pagamento degli importi dovuti, anche a seguito delle 

speciali procedure conciliative e di adesione all'accertamento previste dalle norme tributarie. Per i 

delitti previsti nel D.Lgs. 74/2000, l'applicazione della pena patteggiata ai sensi dell'articolo 444, c.p.p. 

può essere chiesta dalle parti solo quando ricorra la circostanza di cui al comma 1 – estinzione del 

debito prima dell’apertura del dibattimento -, nonchè il ravvedimento operoso, fatte salve le ipotesi di 

cui all'articolo 13, comma 1 e 2, D.Lgs. 74/2000 (cioè, le cause di non punibilità). Rileviamo, per 

completezza, che l’ultimo comma dell’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 ha introdotto una aggravante 

speciale per l’intermediario correo: le pene sono aumentate della metà se il reato è commesso dal 

 
9 Come è noto, l’articolo 8, D.Lgs. 74/2000 punisce chiunque, al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. Ai fini dell'applicazione della disposizione, l'emissione o il 

rilascio di più fatture o documenti per operazioni inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si considera come un solo reato. 

Trattasi, come indicato nella relazione dell’ufficio del Massimario della Corte di Cassazione (n. 3/2020), di “reato istantaneo che si consuma nel 

momento di emissione della fattura ovvero, ove si abbiano plurimi episodi nel medesimo periodo d’imposta, nel momento di emissione dell’ultima di 

esse, non essendo richiesto che il documento pervenga al destinatario, né che quest’ultimo lo utilizzi (n. 47459/2018)”. Il reato di emissione – in 

considerazione della particolare offensività della condotta – è integrato indipendentemente dalla circostanza che la fattura sia poi 

effettivamente utilizzata dal destinatario nella propria dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e sul valore aggiunto (“al fine di consentire 

a terzi l’evasione”). Come rilevato dalla G. di F. nella circolare n. 1/2018, il riferimento all’emissione anche di “documenti”, senza ulteriore 

specificazione, relativi a operazioni fittizie, determina la configurazione del delitto in esame quale reato comune, così che lo stesso può essere 

posto in essere non soltanto da soggetti tenuti all’impianto e alla conservazione di scritture contabili. 
10 Sulla tematica cfr. A. Iorio, “Dichiarazioni fraudolente, possibile il ravvedimento”, in Il sole24ore, edizione del 31 gennaio 2020. 
11 Le pene accessorie previste sono: a) interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese per un periodo non inferiore 

a 6 mesi e non superiore a 3 anni; b) incapacità di contrattare con la P.A. per un periodo non inferiore a 1 anno e non superiore a 3 anni; c) 

interdizione dalle funzioni di rappresentanza e assistenza in materia tributaria per un periodo non inferiore a 1 anno e non superiore a 5 anni; 

d) interdizione perpetua dall'ufficio di componente di commissione tributaria; e) pubblicazione della sentenza a norma dell'articolo 36, c.p.. 
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concorrente nell'esercizio dell'attività di consulenza fiscale svolta da un professionista o da un 

intermediario finanziario o bancario attraverso l’elaborazione o la commercializzazione di modelli di 

evasione fiscale12.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il sistema sanzionatorio penal-tributario ai fini delle II.DD. e Iva, delineato nel D.Lgs. 74/2000, 

unitamente ai successivi interventi legislativi, è stato profondamente rivisitato dal D.Lgs. 

158/2015, e appena modificato dal D.L. 124/2019, convertito con modificazioni in L. 157/2019. 

 

   

 Ai sensi dell’articolo 13, comma 2, D.Lgs. 74/2000, i reati di cui agli articoli 4 e 5 non sono 

punibili se i debiti tributari, comprese sanzioni e interessi, sono stati estinti mediante integrale 

pagamento degli importi dovuti, a seguito del ravvedimento operoso o della presentazione 

della dichiarazione omessa entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al 

periodo d'imposta successivo, semprechè il ravvedimento o la presentazione siano intervenuti 

prima che l'autore del reato abbia avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche o 

dell'inizio di qualunque attività di accertamento amministrativo o di procedimenti penali. Il 

provvedimento di legge appena emanato ha aggiunto tra i reati estinguibili anche il reato di 

dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(articolo 2, D.Lgs. 74/2000) e il reato di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (articolo 

3, D.Lgs. 74/2000). 

 

   

 Nel corso di Telefisco 2020 l’Agenzia delle entrate – modificando l’originaria posizione – hanno 

ritenuto che l’interpretazione del quadro normativo vigente debba tenere conto anche della 

novella introdotta, ammettendo di conseguenza la facoltà del ravvedimento operoso, ai sensi 

dell’articolo 13, D.Lgs. 472/1997, anche con specifico riferimento alle fattispecie di cui agli 

articoli 2 e 3, D.Lgs. 74/2000. Resta fermo che la causa di non punibilità è legata esclusivamente 

al ricorrere delle circostanze puntualmente dettagliate nell’articolo 13, comma 2, D.Lgs. 

74/2000, in particolare per quanto riguarda la formale conoscenza dell’avvio di attività di 

controllo ovvero di procedimenti penali. 

 

   

 
12 Scatta l’aggravante ex articolo 13-bis, comma 3, D.Lgs. 74/2000 per il consulente che elabora ovvero commercializza un modello seriale di 

evasione fiscale e lo offre ai suoi clienti, anche se risulta personalmente beneficiario del modello evasivo utilizzato. Inoltre, per la sua 

contestazione occorre verificare altresì la potenziale riproducibilità in futuro dello schema elusivo impiegato. Lo ha stabilito Corte di 

Cassazione con la sentenza n. 36212/2019. Rileviamo che la circolare n. 16/E/2016 – alla luce dell’intervenuta novella – ha riportato tra gli 

obiettivi proprio l’individuazione di quelle attività professionali che si sostanziano nell’elaborazione o commercializzazione di modelli di 

evasione fiscale. In senso sostanzialmente conforme la circolare n. 19/E/2019. 
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 Sui rischi per l’emittente è intervenuta pure la G. di F. nel corso di Telefisco 2020, la quale dopo 

aver rilevato che in concreto, per accedere all’effetto premiale, il contribuente deve presentare 

una dichiarazione integrativa, emendata degli elementi fraudolenti, e versare gli importi dovuti, 

comprensivi di imposte, interessi e sanzioni, ha affermato che “l’interessato non è tenuto a 

dichiarare in modo puntuale i motivi per cui ha inteso rettificare in aumento il proprio reddito. 

Quindi, in base alle notizie rese disponibili, in prima battuta, all’Amministrazione finanziaria, la 

dichiarazione integrativa non ha ricadute dirette e immediate nei confronti dell’emittente delle 

fatture, permanendo in capo agli organi di controllo l’onere di dimostrare la responsabilità penale 

di quest’ultimo, per violazione dell’articolo 8, D.Lgs. 74/2000”. 

 

   

 Resta fermo che, in forza dell’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 (circostanze del reato), fuori dai 

casi di non punibilità sopra viste, le pene per i delitti di cui al D.Lgs. 74/2000 sono diminuite 

fino alla metà e non si applicano le pene accessorie indicate nell'articolo 12 se prima della 

dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, i debiti tributari, comprese sanzioni 

amministrative e interessi, sono stati estinti mediante integrale pagamento degli importi 

dovuti, anche a seguito delle speciali procedure conciliative e di adesione all'accertamento 

previste dalle norme tributarie. 
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Forfettari 2020 – Dopo i "chiarimenti" dell'Agenzia delle entrate 

 

Requisiti accesso 

Ricavi o compensi 

ragguagliati ad anno non 

> 65.000 

Telefisco 2020: le 

indennità a titolo di 

maternità non 

concorrono per la verifica 

della soglia dei 65.000 

Seppur vadano 

tassate (si ritiene) 

nel quadro LM 

Chiarimento peraltro già 

fornito per i minimi (D.L. 

98/2011) circolare n. 

17/E/2012 

Novità L. 160/2019, 

articolo 1, comma 692: 

Spese per ammontare 

non > 20.000 per 

- lavoro accessorio; 

- associati in partecipazione con apporto esclusivo di lavoro; 

- lavoro dipendente; 

- tirocinanti estivi; 

- collaboratori; 

- lavoratori a progetto 

    

Cause ostative 

Regimi speciali o determinazione forfettaria del 

reddito 

  

Soggetti non residenti   

Novità L.160/2019, articolo 1, comma 692: soggetti 

che nell'anno precedente hanno percepito redditi di 

lavoro dipendente o assimilato > 30.000 (come 

emerge da CU) 

verifica soglia irrilevante se il rapporto è 

cessato 

Soggetti che effettuano in via esclusiva o prevalente 

cessioni di fabbricati/terreni edificabili 

 

Soggetti che nello stesso anno del regime forfettario 

hanno partecipazioni in società di persone o 

associazioni o imprese familiari 

Da verificarsi prima 

dell’accesso 

Telefisco 2020: se la 

partecipazione 

perviene in 

successione o 

donazione no uscita 

se viene ceduta 

nell'anno 

(chiarimento peraltro 

già fornito nella 

circolare n. 9/E/2019) 

soggetti che controllano direttamente o 

indirettamente Srl o associazioni in partecipazione 

che esercitano attività economiche direttamente o 

indirettamente riconducibili a quelle esercitate dal 

soggetto forfettario 

Da verificarsi nell'anno di applicazione del 

regime 

I soggetti la cui attività sia esercitata 

prevalentemente nei confronti dei datori con in quali 

sono in corso rapporti di lavoro o lo sono stati nei 2 

periodi d’imposta precedenti, o anche nei confronti di 

soggetti direttamente o indirettamente riconducibili 

ai suddetti datori. 

 

 

Altro chiarimento di Telefisco 2020: possibilità di emettere fatture cartacee (anche semplificate) al posto di inviare i 

corrispettivi telematici per i forfettari che sarebbero obbligati all'invio dei corrispettivi tramite RT 

 

Se il forfettario decide volontariamente di emettere esclusivamente fatture elettroniche ha la riduzione di 1 anno dei 

termini di decadenza dell'accertamento 
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La circolare tributaria n. 5/2020 
 

Oneri detraibili: dal 2020 soggetti alla 

verifica del limite di reddito e alla 

modalità di pagamento 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Mario Rossi sostiene spese sanitarie per importi consistenti: 5.000 euro di farmaci, 10.000 euro di 

prestazioni sanitarie (cure dentarie presso un dentista). 

Egli paga annualmente circa 2.000 euro di interessi passivi per il mutuo contratto per l’acquisto 

dell’abitazione principale. 

Nel 2019 ha conseguito un reddito lordo di 100.000 euro, mentre nel 2020 questo reddito dovrebbe 

attestarsi a 150.000 euro. 

Tutte queste spese sono soggette al limite di detrazione parametrato al reddito? 

Deve preoccuparsi di pagare queste spese con strumenti tracciati? Quali sono eventualmente gli 

strumenti tracciati ammessi? 

 

La soluzione 

La Legge di Bilancio per il 2020 interviene in tema di detrazione per oneri introducendo 2 previsioni 

limitative: 

1. per talune spese l’importo detraibile viene parametrato al reddito conseguito dal contribuente; 

2. è richiesto l’utilizzo di forme di pagamento tracciate per talune altre spese. 

È bene osservare che tali previsioni non sono del tutto sovrapponibili in relazione alle tipologie di spese 

interessate. 

Il comma 629, articolo 1, L. 160/2019 aggiunge un comma 3-bis all’articolo 15, Tuir, stabilendo che, dal 

periodo d’imposta 2020, le detrazioni Irpef previste dallo stesso articolo 15, Tuir (la previsione 

contempla espressamente le detrazioni “di cui al presente articolo”) spettano secondo le seguenti 

previsioni: 
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− la detrazione è ammessa per l’intero importo della spesa sostenuta se il reddito complessivo del 

contribuente non supera la soglia di 120.000 euro; 

− al contrario, se tale limite reddituale viene superato, la detrazione è parametrata all’ammontare del 

reddito fino a quando non superi i 240.000 euro. 

Più precisamente, tale riparametrazione opera secondo un rapporto: occorre, infatti, confrontare da una 

parte l'importo di 240.000 euro, diminuito del reddito complessivo, dall’altra l’importo di 120.000 euro, 

qualora il reddito complessivo sia superiore a 120.000 euro. 

Pertanto, se il reddito complessivo del 2020 fosse 150.000 euro (quello del 2019 è del tutto irrilevante), 

la riparametrazione porterebbe al seguente risultato (240.000 – 150.000) / 120.000 = 0,75. 

Quindi, qualora nel 2020 Mario Rossi dovesse conseguire effettivamente un reddito di 150.000 euro, le 

spese detraibili saranno rilevanti nel limite del 75%. 

Il nuovo comma 3-ter, articolo 15, Tuir stabilisce che, ai fini del predetto calcolo, il reddito complessivo 

è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello delle 

relative pertinenze di cui all'articolo 10, comma 3-bis, Tuir. 

La parametrazione al reddito riguarda esclusivamente le detrazioni previste dall’articolo 15, Tuir e non 

anche quelle previste da altre disposizioni normative (non sono parametrate al reddito, ad esempio, le 

detrazioni per carichi di famiglia di cui all’articolo 12, Tuir, le detrazioni per i canoni di locazione 

previste dall’articolo 16, Tuir o le detrazioni per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui 

all’articolo 16-bis, Tuir). 

Al contrario, tra le detrazioni per oneri disciplinate dall’articolo 15, Tuir è espressamente previsto che 

sono esclusi della parametrazione: 

− gli interessi passivi su prestiti e mutui agrari, interessi passivi di mutui ipotecari per l’acquisto 

dell’abitazione principale e interessi per mutui ipotecari per la costruzione e ristrutturazione 

dell’abitazione principale (comma 1 lettere a) e b) e comma 1-ter, articolo 15, Tuir); 

− le spese sanitarie di cui al comma 1, lettera c), articolo 15, Tuir. 

L’altra previsione richiamata riguarda invece le modalità attraverso le quali le spese detraibili sono 

state sostenute: il comma 679, articolo 1, Legge di Bilancio 2020 stabilisce che, sempre dal 1° gennaio 

2020, la detrazione del 19% degli oneri indicati nell’articolo 15, Tuir in altre disposizioni normative 

spetta soltanto se il pagamento è avvenuto con bonifico bancario o postale o con altri sistemi di 

pagamento “tracciabili” previsti dall’articolo 23, D.Lgs. 241/1997 (tra questi strumenti vanno inclusi i 

pagamenti con carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari). 
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Il successivo comma 680 stabilisce degli esoneri. La disposizione appena richiamata non opera infatti 

in relazione alle spese sostenute per: 

− l’acquisto di medicinali e dispositivi medici; 

− prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al SSN. 

La disposizione riguardante le modalità di pagamento contenuta nel comma 679, infine, riguarda gli 

oneri che danno diritto alla sola detrazione Irpef nella misura del 19% (sono escluse le detrazioni con 

percentuali diverse) siano essi previsti dall’articolo 15, Tuir o in altre disposizioni normative. 

Devono quindi essere pagate con strumenti “tracciabili” anche le spese che consentono di beneficiare 

della detrazione Irpef del 19% che non sono disciplinate dall’articolo 15, Tuir. 

Quindi, venendo al caso contenuto nel quesito, tanto i farmaci quanto le prestazioni sanitarie non 

saranno soggetti alla limitazione di detrazione per reddito conseguito, ma solo le prestazioni per cure 

dentarie dovranno necessariamente esser pagate con strumenti tracciati per ottenere la detrazione. 

Per quanto riguarda gli interessi passivi sul mutuo, esse sono interessate all’obbligo di pagamento 

tracciato (ma evidentemente il problema non si pone); tali spese non sono soggette alla limitazione per 

reddito conseguito, quindi la detrazione sarà pari al 19% dell’intera spesa sostenuta di 2.000 euro. 
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